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ILDEBRANDO PINZETTI 


I ldebrando Piz 2 ettl è nato a Parma 
il 20 settembre 1880 Studiò in 
quel Conservatorio di musica col 
maestro Callignani e princl|>almen- 
te col Tebaldìnl, uscendone diplutnato nel 
1901. Nel 1908. nello stesso Conservatorio di 
Parma, ebbe l'Incarico di maestro di compo¬ 
sizione. Nel 1909 occupò la cattedra di ar¬ 
monia nel Conscrvalorio Cherubini di Firenze 
del quale assunse la direzione nel 1917 fino al 
1923. anno in cui fu chiamalo alla direzione 
del Cunstervatorio <>. Verdi di Milano, succe¬ 
dendo al Guili^anL Come compositore eletto 
ed evoluto ai presentò la prima volta al pub¬ 
blico col niema sinfonico Esrtose. ispirato al 
poema di Victor Huso. Acquistò la ({rande no- 
toriotà quando, sotto lo pseudonimo di Ilde¬ 
brando da l’arma, compose tH • Intermezzi > 
per la Nave <1908), poi per la Pitai.eUa tPa- 


rlgi. Il giugno 1913) di D’Annunzio. Nel campo 
della Urica musicò Giulietta e Ro’oeo. quattro 
atti sul testo integrale di Shakespeare; Ma 
zepiM. dal Puskln (aoltanto per mezzo atto): 
Lena, soggetto emiliano su libretto proprio; 
Cid (due atti); Fedra, tre atti di G. D'Annun 
zio (Milano, Scala 20-S-191S); Oebora e Jaelf 
(tragedia biblica in tre alti, testo proprio 
Scala 18.I2-I922>; Lo straniero, due alli (I92«i: 
Fra Gherard^ ire atti (Scala 18-3-1928, con¬ 
certatore A Toscanmit; Orteolo, L'oro, Voanu 
Lupa Scrisse ancora • Intermezzi . per l'Cdipu 
re iParma, 19031; fa sacro rappresentazione 
di Abroam ed Isaac; Caneto'a, puoinu sinfo¬ 


nico dalle Mclamorfnsl di Ovidio; 
Cjuverture per una /orsa tragica (Mi¬ 
lano. 1918); Sinfonia del fuoco por , Ca¬ 
biria • di D'Annunzio; Danze antiche 
per l'< AminU) • del Taaao, e altre composizioni 
per il teatro. 

Con f^penia (Premio Italia I960) e con l'at¬ 
tuale Cagliosiro, Ildebrando Pizzettl ha dimo¬ 
strato un particolare interesse per le peculiari 
proprietà della radio nel campo del dramiiui 
musicale. ^ . .. 

Ila inoltre una imponente produzione di 
musica strumentale e vocale da caimora (So¬ 
nata in la per triolino. Sonata fa» fa per crtto. 
Trio, Quartetto, Uriche per canto e piano), 
musica corale c sinfonica di grande importanza 

Ildebrando Pizzettl ha svolto e svolge tuttora 
una Insigne attività nel campo della letteratura 
musicale, quale crìtico c saggista. 











STAZIONI ITALIANE 


PROGitAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


kc,i I m«(rl 


Scu a onda media 


Stazioni «ingote 


566 

530 

CattaniMetn 

899 

333.7 

Milano 1 

1061 

282.8 

Cagliari 1 


Gruppi sincronizzati 

( Bofaano I 
Firenze I 

6S6 4$7.) A I ^ Napoli I 

( Torino I 
Venezia I 


l}}l 22S.4 


Bari I 
Boiofna I 
Catania I 
Genera I 
Metaina 
Palermo I 
Peicara I 
Roma I 


Stazioni locali e ripetitrici 

MSe I 202.2 I ) Verona I 


1578 190.1 


Ancona I 

Brindili 

Cauntaro 

Coaoma 

lacca 

ParugU 

Taranto 


Ite » macri | Staz. a onde medie 


I I 

Stazioni singole 
84$ I 3S$ I Roma 2 

Gruppi sincronizzati 

f Genova 2 
1034 290.1 A 2 I 

( Venezia 2 

"15 «’•' 8 2 !BÓ^*na2 

( P.sa 

/ Ancona 2 
l Catania 2 

1448 207,2 C2 ^ 

/ Sanremo 
l Tonno 2 


Modulazione di Frequenza 


Stazioni a M. P. 


89,9 Monte Penice M F.Il 

93,7 Milano M F. Il 

- 9S.9 Torino M F. Il 


Staz. a onde medie 


Stazioni locali c ripetitrici 

J Bolzano 2 
pgliari 2 
la Spezia 
Udine 
Aiettandria 
Aquila 
Arezzo 

i Ascoli Piceno 
I Bie "a 
1 Ore tanono 
I Cuneo 

I Foggia 

1578 190.1 ?;;,rra2 

I Potenza 
Reggio Cai I 
Salerno 
Sa ona 
Sie a 
Trento 
Verona 2 
Vicenza 


Onde corte 


Mc,s I metri | Stai a onde corte 


TERZO PROGRAMMA 

kc s I metri | Staz. a onde medie 


Gruppi sincronizzati 


^ Bari 3 

I Bologna 3 
Bofzano 3 
Catania 3 
Firenze 3 
Genova 3 

( Milano 3 
Napoli 3 
Fai ermo 3 
Roma 3 
Torno 3 
Venezia 3 


1367 2t9.S 


6.26 47,92 


Palermo O. C. 


StazioRi ad Ondo Corta per l'Estero 



kcjt 

metri 

Staz. a onde medie 

1142 

262.7 

Trieste 





Onde corte 


Mc.'a mecri Staz. a onde corte 


3,93 76.34 Roma O C. 
6,24 48.08 Milano O. C. 


Modulazione di Frequenza 


Suzioni a M. F. 


Bologna M F. 
Monte Penice M. F. 
Genova M. F. 
Trieste M. F. 
Firenze M. F, 

Napoli M F. 
Venezia M.F. 

Roma M. f. 

Torino M F. 

Milano M F. 


STAZIONI ESTERE 


NAZIONE 


980 

305.1 

822 

36S 


NAZIONE 

NORVEGIA 

Oslo (onda corte) . 

OLANDA 
Fiilvcrsum I . , . 
Ftllversum II , , , 
SVEZIA 
Mota! a ...... 


ktji metri 


191 'IS70.7 
1178 1 257,7 































































f: ^4T^ PER Li RADIO UM M OVA OPERA DI PIZZETTI 


CAGLIOSTRO 

XERCOLCDl ORB 11 CfKCA, NAZrONAl.K 


O pnt l’Oltn cl si rethi dal Mae¬ 
stro Pizzettt, la l'iflilia del 
linileitifno (ii una tua nuoi'*a 
ojiero: ogni t'oKa oli elilcdn che 
con la tuo voce ci r’’eten?i I<i ioa 
eecentc crcofuro, è tempre utiVape- 
rientu di l’iM e dana fjie univi, 
stiamo « che oelosanvente dohhiutxo 
metter^ in lUnlodla nel più pro/os- 
ilo della nostra coscienza. Espe¬ 
rienza che é inseonaniento viro. 
imtpilan/e. Pizzetti mm delude noi 
la nostra asnettativa; orverii egli 
ri prende per ti*ar>o e. diritto senza 
anilmol od eqnitzoci. cl porta là tme 
eoli ila rreduto di concentrare la 
cellula citale del suo dram-na 
Chiede aiuto alla tua ronr; prende 
ti fresco jasrirolo dei versi recenti 
e irooc Lettoe eoli una scena, ta¬ 
lora iioche iJartjJe. interrala una 
hrere desrrisiune /mirale scTilimen. 
tale e, perché no?, fisica di Quello 
persona che più rrede opjiorfwno 
ad atabieniare Vnsculiatore nella 
t'icenda ch'roli è rrr'Uto levseniio. 
B poi iasci/j che lo lirece lettura, 
t'acretilu della suo noce, ora esirr- 
rnstmrnte morbida ora acuta e pf' 
«etrante come ctuellu di un ultore 
scaltrito nei sepre-li dei polcosceni- 
co, fermentino in noi. ci suooctì- 
scano Ut certió. tenta la tuodetiione 
dello musica. Ma Ut musica à oià 
presente in noi. essa circola e ri 
inonda di calore; guella jirriumo. 
f/ueirepisodio di cui ii Maestro sta 
narrandoci ressenziale. si fanno 
reali musioalmente; si lanno con- 
ireti in oirtù di <|ucsla ideale as¬ 
sistenza musicale e itirenfann per 
noi il centro locate del dramma. 
Uiiatt esso ci sia presentato e de¬ 
finito pUi nello sua comrdetso e 
completa costituzione dt /«utic». 
jHiesia. azione scenica. Aon poterà 
essere che coti. Con/essiamo clie 
tiilte le rotte che Pizzetti ci con¬ 
cede lifiesto prirtietìtio, allorclié 
dentro di noi il nuomi [lersonagaio 
lo storico o fantastico, non ha im- 
portanza/ acquista confomi. fisio¬ 
nomia, un'aninus, la sua anima, ne 
tmtnapiniamo In musica rli’à sua. 
che lo fa pipo; e qaondo lo ri¬ 
troviamo Questo personoffoio sulle 
.leene, muocersi e cantare — quin¬ 
di completato d'cspii suo aCtrihulo 
melodrammatico — esso resta lol 
quale ci appoTfe e ci parlò la pri¬ 
ma tuiltd, tacendo/^ la sua niusica 
E a questa testimonianza proviamo 
sempre conforto: e ci ristora, come 
ristorano tutte le cose che posseg¬ 
gono la logica, t'eridenea dei fatti 
naturali. 

Cagliostro, t-'ultimo riato det per. 
sonaggi pissettlanl. Tonti Pc ne 
sono primn di lui. e tutti haitna 
dato luogo a ricende scariate che, 
collocale nelle epoche in cui vide¬ 
ro la luce, basterebbero, da sole, 
a far la storia degli spiriti musicali 
ituliani nella prima irielà di qucsio 
nostro secolo. Vicende che hanno 


nome: Fedra fsubliniaeione. nobill- 
tarione deireslefisnio dannunsla- 
no), I.a rapprescntaaionc di Àbra¬ 
mo e Isacco, Debora c dacie faf- 
fermarione di quel misticismo che. 
spontaneo nella natura artistica di 
diretti, era stato come soffocato 
dall'esletismo dannunziano}. Fra 
(Iherardo, Straniero, Orst-olo. L'oro. 
Vanna Lupa, lAgenia E ara Ila- 
gliostia. Mitologia ellenica, misfi- 
clsmo cristiano, libera invenzione 
su vicende che apparterigono alle 
più scartate epoche delia storio, 
dalle glorie dogali a i tormenti del¬ 
la nostra epoca lOrseolo-Liirin: 
opunque Pirreftl abbia trovato uno 
spunto adatto alla sua ruzlura ni 
dmmmainrgo, ha risposto in moda 
concreto A quando risale la primo 
idea del Cagliostro"* CHtficIlc juitcr- 
lo stabilire. Fgit oiferma, rornun- 
i|Ue, che già era presente, la figura 
di Giuseppe Balsamo conte di Co- 
gliostro. allorché Orseoln stara 
prendendo fornie inincrrle. l/a al¬ 


lora questo personaggio, che pire 
tra la storia e lo fantasia con un 
compromesso miracoloso, seguitò a 
esser presente nel .subcoscietite del 
compositore-ilrarnmalUTgo. E, come 
spesso accade nelle co.m dello t'ita. 
iHislò che una parola, una sola (lo- 
rola di un Interlocutore, delta sen¬ 
za importanza, io conetneesae olla 
impresa e che ifuesto gli si prmpet. 
ta.isr, subito aceompagnala da una 
iilumina^iime tanfo immediofo 
quanto precisa il personaggio era 
ormai i-reatura pira, Fiseetfi con¬ 
fesso che a resuscitare C'riglioslro 
nelle sue intenzhmi druuiniuttrlie. 
fu un colloquio oputo eim i diri¬ 
genti delta Rat, 1 quali, senra nullo 
sapere di quel segreto che il Mac- 
slro Pijjetti areca iti serbo da onnt, 
gii proposero di scripere un'o;>era 
dedicata appunto u Giuseppe Bal¬ 
samo. La proposta ha apulo lo più 
felice ui'coglienro Bd e nato Ca¬ 
gliostro; opera lirico cornmissionaia 


dalla Rai e che sarà trasmessa 
merro'edi alle 21 per il Rrogrammo 
Nazionale. 

Pizzetti sutlecitato dal fuoco di 
questa nuora impresa dotte, si mi¬ 
se, subito, all'opera, svolgendo dajs. 
prima ricerche filologiche e bio. 
grafiche, e in complesso, mostrando 
fiducia solo per l'opera storica di 
Phniiadàt. La meditata lettura di 
questo libro, il concentralo studio 
dei doeuruenti che restano sui per¬ 
sonaggio, portarono Pizzetti a dise¬ 
gnare un Cagliostro, si, ciarlatano, 
imbroglkme. capace di qualsiasi de. 
Urto che foste giustificato dalla sua 
r.ut nazione mentole. ejipure nel suo 
fondo, dotato d'uno certa nobillu e 
dt una non vaga dignità che fanno 
di lui, secondo il Pirzeffi, un puro 
prodotto dell'illuminismo. 

Di fronte al Cagliostro umanista, 
sorciér. oorero medico r chirurgo, 
essere medianico rorouato e lau¬ 
realo a Strasburgo, avventuriero e 
gentiluomo, o aiVoccorrenza prico 
/fonare, al punto di rinunclore a 
tpuilsiasi diritto o dorare morale 
come marito; di fronte a questo 
Cagliostro, implicato net furto det¬ 
ta collana dello Hegirus, bandito 
da Parigi, i/nj/rtglonalo dalle a'j- 
tirrità ratirane e ri/ii’hiuso nel 
forte di San Leu, sta una figura 


L’()i\. DE (ÌASrEHI NEL POLESINE lUCOSTIU ITO 

fraternitù -, clic Ila raccolto un niiUardo c tre- 
ceiilocliiquanta rYitlloni.' nonché indumenti me¬ 
dicinali e viveri per oltre 900 tonnellate, e 
quello delle trasmissioni radiofoniche degli in¬ 
viati speciali c dei radiocronisti dalle località 
isolate, e dei servizi per la rlooica profughi. 


I l Presidente del Con.iiglio on. De Gaspcri ha inaugurato 
li 2ri ottobre in Rovigo la mostra della ricoetrusinne 
del Polesine che attesta, attraverso le varie documen¬ 
tazioni dei Ministeri c degli Enti Interessati, la vasta e 
profonda opera di ripristino che é stata realizzata in meno 
di un anno nella terra polesana sconvolta dalla tragica allu¬ 
vione del novembre 1»1. 

L'on. De Gasperi si è soffermato nello • stand • della Rai 
rispondendo alle parole di saluto rivoltegli dal Presidente 
della Radio Italiana Cristallo Ridòmi, ed ha ancora sotto- 
lineato l'apporto della Rai allo sforzo assistenziale e rico¬ 
struttivo che ha impegnato tutta la nazione. 

Nella foto a destra un particolare dello < stand > della 
Rai. ispirato a due temi: quello della c Catena della 
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quella Lremrrida e mislein»*- 
visione RintuAto hiiIi) c*>(^ 
ranrui. C.'aflliofrtro 'V'tr.br.i rav> 
vedersi, chiama la tnocltc cui 
suo nome di fanciulla. Laiivm- 
za. e le cunfesua di i^vi-r n- 
trovato durante le penr del 
carcere Tanticn ainoie. Vuole 
chr esaa lo s«:i{ua. \uol «bS» iv 
UACura amalo, vuole tinimodare 
rainuroaa ronsocturimr di un 
Ma c tmpp .1 larU:. Se- 
T.'itlna amn in sejjrvlu ArjiMn- 
do. che toiiavii^ ha respinto 
peiti» r<r serie irtdcena 

Arrhf d«ipo qucsi.i rivelar.i«>lK‘ 
Ua;{Ì(rjstro lenta di ^mpor^l. ma 
Sciafina lu alNi' lan» con deci' 
%iuoH e Al riofhiunr ttcUa sua 
ra. inscnsibtW allo SLxsppifì 
di furori' clic ncita luom«> for.'ir 
per la prima volta dclmso. 

Criuii'O. L'ultlnai parie del* 
la vti.-»>nda si svolse nel l?£t3. 
r.<cJ:nstro, nnchlitw nel Fort* 
di ^n Leo. ascolta la Acntenr..- 
papale che eli coMmìuta la pe¬ 
na (il iiMitli’ m ourlla del cai" 
VI r." A VII.'.- Sembra rasueifOiito 
alla condanna e chiede di r<»n- 
foxsanii per fare Amnir nda del¬ 
le M« «olpi-; ma qjando Padre 
Hinwi, ‘I ronfecsore. i;]i chiede 
di fare il r.otne dei suol rom- 
phci culi bi rinul.>( di compiere 
quelli^ clìv Ah pare un alto di 
viltà rt orcoiiUusaiiieiite S(*ar> 
ci.7 il Prete. cM^denrto piU 
pcriion» Si Dio dei suoi peccali 
in iiumv d(‘i pcrx-aU di lutti 
Kciiiprc più «saltato. Irar-^nna 
una hnttijelio di a'-qwA'dt*’ che 
era riuficllo a piooiirarsi coi- 
ronipentìo tt carceriere c. meu- 
tY«i 1 pruni ncfini dello morti? 
:ir.mincnlr lo voljjiuio, Ali par 
di udire U voto lontana di 
Li*ri nza. c da lei. dispeiviio. 
invo-a pu la Ode ìrivecc <‘la. 
•-oorl lo.'itani di h'ih* c pel le- 
M ^ 1 . ju-rni’m più diviinti e icr- 
lih'M. Armai deila rtvuliu: 
ira. la Carma 4 ;iio>r. la Marsi- 
T H'joi prewig» *1 com- 
pzou't. In rivoluzione avanza 
verso Roma. CashosU'o. dihai- 
fcndosl ormai fia le tenrtirc, 
iir«da di voler parlare al Papa. 
A**c«pre grinte Hrpso dal gioco 
(Iella sua grandezza e cred^n* 
doci ora veramente, C<igltY»stro 
m un Bupien’.o sforso si procls- 
U'.s ancora II Maestro 11 muore. 


di rfoNiui, ia tuQ apOM. Lofrnza 
CaglicilTiì^ giiinycndo nellà lava¬ 
bi dt *ro troppa dc/l- 

,ilfo come pfrscwawùio, p»r flC* 
irarrrm (« piu libert c 
ruru/r intcrprrfuzloni; # per 

i(U«nfo foMCino e«ào poCciae on- 
com nosoodrfere la »è non pn- 
n^rirc rlrTni'nfi nuori, rq* 
po< rii .'«odrlis.fflrc f’tiiisiu crea- 
tira di un nume Pirref- 

n Prrjoriac^yio di forP(»d<ibiJe 
poief\^a, SI. »tMi tìswjlufauu^nttf 
f<ri(csr e fnnlincntc •dUiiralnic 
trf creo alloro (a ntrrcMirii dì 
tvoprire, d| c^tarr uqq /tytira 
thè y*i vi rotiiruoponessc drr/rn* 


Il V hàrbranào Pizzelti. tra il M' MaMpirro f vnitira) Le Co’b..sier. Tfismlon V/ildrr e iu'c% nomsinv, 
duroetc una ceduta d«Hi rcccru Cordc'enia 'i*.ernaZ>ona> degli aiMti. orgamarala a Vcnsrta dall Uncscc 


populari allorché ìkk'u 
’^opraggiuiige un isindutr»' di 

giuAtIria che gli tAtiniA di la- 

sriaie PAngi <• «a Francia. Ca* 
Rliottlru allora, per cuiurioie 11 
congedo ctift atia delle bUe sbu- 
{•iTditive iHmostrAZioni prrsusic 
uno strano ritn nel conio del 
quale dovrà rivelarsi l avveuìie 
Putti «ficia W rorinulc pTiYplzU’i- 
UiKt etJ invia una rannulla 
tnaocentc, la Pupilla, a guarda 
re nellài caraffa mufica: e in¬ 
fatti. dluAipattirti la caligliie don* 
irò il Itir.pidn rTistalln, «Ila ve¬ 
de la llasClAtia abbattuta, una 
folla di pvs>olu in armi c infine 
Il volto della Regina col collo 
rlnto da una sottile riga dì 
snneue. Il pubblico sfolla si- 
|eit/lo«»amente «biguttito da 


rm)U0u9. — HtaiikO » Palermo 
nel 17Ò. |n casa Ualsoino. Gtu- 
(» ppe. braccato dalle guàrdie 
del Viceré che lo accusano di 
truRa e rapina in datuio di 
uU-uni poiAsiidrnli del luugo. >4 
presenta con un tnmipagno alia 
m.idre e alla «otclla per con- 
gi.-carsL li futuro avvenlauciu 
AAi-oru un giuvlrinrbtro e sente 
•:onfusanienle d’e*iRCTe destinato 
a cote glandi, Ut fronte al pian- 
hi della madre c alle eboit.i- 
zionl rii Padre MAttro. parla 
di una B^ia missione di Riiuli- 
/•la e rivela od tempo stessi* 
la sua derisione di tentare la 
sorte nel mondo, meitendu a 
pi-oAtto senza scrupaU l segieti 
dcirBlchimla e deirafitrotogi.. 
imiernatigll d.sl pio Padr»» Gau¬ 
denzio nel collegio di Callagi- 
raive dal quale era foggilo :ìI>- 
bandunando gli studi Giungo¬ 
no le guarttl^' Il compagno che 
rra s1«u< iqeao fuori dt guar¬ 
dia è preso; G1uaep|>e foggi 
clai itlardino e soomparr 

I- CrcBOtno. Nel 1799. a 
Strasburgo Giuseppe Balsamu 
é diventato il Conte di Caglio¬ 
stro ed ha sposato Lorensa. 
una buona ragiixza d«i suoi 
p:(cBt ette ora si fa chiamare 
Cor.Trssa Scrafina. Seraflna ha 
us orrore le diaboliche tnmrvse 
e gtl Inganni del manto, sente 
tutta te falsità della sua con- 
dtzionr. ma è innamorata e ge¬ 
losa V. pur solTrendo. lo aegui- 
• gli ubbedtare CJagUostro r»en- 
tra in casa, trionfante, dopo 
rossolualone ottenuta nel pro¬ 
cesso che gb era stato intentato 
per resercizso abusivo dell'arte 
medica. U popolo. ch« crede 
nelle suo facoltà di guaritore. 
I poveri che egli bencAca e 
cura senxa alcun compenso, lo 
•cv'ompagnano acrUmandnio 
Raggiante egb si proclama di 
fronte a tutti l'clelto ed esalta 
la propria miaaianc a 1 aaeri- 
Act che sostiene per 11 bene 
degli uomini. Lo staso Cardi¬ 
nale dt Rohan giunge a pre¬ 
garlo di andare con lui s Pa¬ 
rigi par protar Is sue cure 
ad un pereoragglu caro al So¬ 
vrano. Durante la sua assenza 
Ser aAn a sarà ospita del Barone 
di riachaland che le consegne- 
rA nel atto castello una grossa 
somma Inviata a Cagliostro dal 
venerabili delle logge massoni¬ 
che di LIona. SeroAna non vor¬ 
rebbe cadere allo ocxjparto gto- 
co de! Barone, che si professa 
suo ammiraloro ed Inslalc in¬ 
vece per aoguire il marito a 
Parigi, gelosa cum'é delle ossi- 
dulU ctM a M prodiga la ttelta 
Con fessa di La Molle, la quale 
lo accompagnerà nel viaggio. 
Ma CagBòatro la persuade ad 
obbedire al suol insti dforgnl 
incantandola eoo tenera parole 
d'amore. 


Il" Erj»Aii (0 — l-a scena è a 
P^'lgi. ni una sal-i dcirilòtel 
rte Savisny cne é In dimori 
dt Cagl.ostru E’ il D giugno 
l'db. ura dula ('he sembra se- 
gi'>.4rc ;t rr.Assimo Inonfo di 
CaglioUro r ncllu ateA|.Yi t»'«i)po 
.imrbe '‘'inizin CtvHa &va deca 
deii/i« l.■. 1 \Tcntunc^a i stalo 
Assolto nel celebre pMxt'rho p»*r 
la c<»l!.ira (iella regina. Tutta 
ia rcbiKS'isahll'^ ^ At^lA addos¬ 
si» hIU ronirs&a de La Mot¬ 
te Morire Serulina rvtpliigi 
ancora una vi^llu Ir p'‘nfTrrtr 
di Ufi suo adot'Atnre. il giovunr 
Armandc compare Caalioslio 
jtiormaUi da un giuptxi di <tA- 
uie chr cHoWm» U- sue lodi 
si AlTaccla aI balcone pel 
nsMindere alle ucclamaziunl 


Pidttcqm^nte ed umanamente. 
Lorenza è stola prescelta da IH?- 
serri 

f-d impura rfrtfa mctylie innu- 
morflfo delf’ucimp «ifoBCtnqnre 
e n&Ljcferiozo. fedeliairima a Iu< 
nitrHr quando guezto vorreboe, 
per sua conrentpiuo, ahboasorta 
nel più Indepnn dei inodi oa- 
f'^cc di iNfjurqrsi con lui. 4ttf 
terreno della morolifa e di irtn- 
cerio. Kcco la oera creazione di 
Pizretli. E Questa donno é nata 
dal nuJIa. perché Ut sloriq o le 
rronache ce la conseynano arial- 
hfl r ìnQualtJIcabiie Mei dram¬ 
ma di Pifzetci é apportatrice 
dt luce. 

L'opero, come ai é rleifo, é 
MtoUì scritta dal muaicisfa au 
propoafo delio Aot. Està ho au- 
acitoto pipa aoeaa; lo dhnosfra 
il fatto che le ptù importanti 
rodio straniere. B. B C., R. D. F 
eie. non che il Teatro alta Sco¬ 
la, se no temo oasicurala U tra- 
gmiasione e la eaecugione sce¬ 
nico. Per Qttcst'ulfima, natural- 
mente. U Maestro dovrà oppor- 
fore delle parianti 

Motioo di leyittimo e nobile 
orgoglio é per la Rai Ig colla¬ 
borazione cosi prenosa che Piz- 
setti ne svolgendo nel ano seno; 
collaborazione rh# col Premio 
itaBa Ì950 He visto la nascita 
di Un cnpolenoro del teatro pie- 
xeftieno, Ifigenia Iprimo premio 
asaolttto) e che, cerfamente. con 
CagUogtro varrà ad oumentame 
ti prestioio ortigfico e culturale. 

llgMO aiAiOTTO 


blema. rfcf cun/tifto, c cwl 
rniifnrc efiicTMo il piihò/iru 
od aasfsfere, si Jimifo a rife¬ 
rire quel fflofo fhe è 
cienre per dare «ostonra e 
t'ifnhiri dlU; sue ossert^rto- 
ni, alle sur annotazioni, ai 
suoi giudizi. Non é un rro- 
nùta terrieri, é «n enfit'o, 
uii critico perznnnir, e il un* 
yfiorc rappro.fondire le pro¬ 
prie impressioni. Jo ritiene 
aa.sat più imporrante, che non 
il seguire, meticoloso mente 
lui. a cui pure nullo sfugga ■ 
il piegarsi, ìi ripiegorat. Io 
sbaridoTst e lo scontonore di 
uno rirenrio. 

A sentirlo cfisc^/rrerc, a 
leggere i suoi srrtffi. e ce 
ne sono in r/ueslo rocco fio 
degli ottimi, dei profondi, pur. 
nella concisione si sente che 
tton é solfonto un critico 
teotrale. uno sfudiuso di tea¬ 
tro un e.'rperfo di feutro che 
porla, vno é un uomo che fa 
del fecifro. E ruosno di tea¬ 
tro. non riesce moi rotol- 
mcnte o acoTnjwrire nei suoi 
gtudtèi. E f/ucsto non soltan¬ 
to quando non consente con 
ciò che honno jaiio Fautore. 
il regista, gli interpreti, ma 
anche quando soUinCende che 
messo net panni degli uni e 
degli olfri non ovrebbe /at¬ 
to diverso, E come caldo, ab¬ 
bondante, oUorchr approva, 
€ come sottile e osciutfo c 


m TQctlà di teatro » so- 
iij\ no iMiitcrlale le con- 
versorioni teatrali che 
settimaiuilnicnte Enzo Fer- 
rieri tiene allo Hadio, e sono 
porecchi anni che ciò avvie¬ 
ne; e thoriià di teatro» è 
il tilolo cl«e egli dà olla srel- 
to di esse ora pubblirote a 
cura della Edizioni Radio Ita* 
liana (1); mo, sarebbe • Im- 
pressioni di teatro • il titolo 
che. a parer mio. gli spet¬ 
terebbe. Conversazioni tee. 
tra li mollo attese e ascollale 
QueUe rii Ferrirri. per la do¬ 
vizia delle osserrorkmi e 
per la forma vivace, prnr- 
trowte, sorprendente, briosa. 
non saranno pochi yU appas¬ 
sionati di cose teatrali, assi¬ 
dui allo Rodio, che le rileg¬ 
geranno con pwicrrr. non 
fosse altro che per consta¬ 
tare se nel passare dai vii- 
cro/ono al libro non hanno 
perduto Mr niente la loro 
orioinalita e freschezza. 

Vno cinQUorUina fono i te¬ 
sti che compongono il volu¬ 
me mo potevano essere mol¬ 
ti ai pili, poiché Io scelto l*ha 
fatta trg te conversazioni te¬ 
nute dal *àS ad oggi A pub- 
hlimrle tutte, o anche solo 
una piccolo parte, era un 
grosso volume che Ferrieri 
potevo mettere insieme, non 
le stfls duecento pagine di 
questo, costretto a scegliere, 
altro non pofero farr ^e ne 


soró tpiarrnrc più di nn 
commediografo). che portare 
nella pcfdna quelle conver- 
saztuni che per uno qualche 
rapiune gli sono ixir.sr più 
importanti delle Oiire. o su- 
acetrtbili di discussemi 
l/fio scrittore Ferrieri, che 
sa ct/.hc Oli mic'Yolorio si deb¬ 
ba discurrerc jnfr interessa¬ 
re: l*asn:<jiUttcrre vuole essere 
colpito con dalle ox^vrvazi4ì- 
ni. che, magari, lo possono 
tiisffnentJtre via che indovi¬ 
na penetrarido nel vii'O r in 
profondità E in questo rie¬ 
sce /elicernenfe perché por¬ 
tato ver natura a niuorcrst 
in ogni sua coso da posizioni 
perxunalt ed a mettere le 
opere che gbiduu sotto par- 
ticoìare prosffcttiva. Non é 
Ferruri uno ''i Quei cronisti 
teoiroli (e Renalo limoni in 
questo era maestro) che si 
compiacciano di dire Ut loro, 
di fare le loro osservazioni, 
di emettere < loro rriudiri su 
Quclfi che possono essere i 
pregi e i difetti di una com¬ 
media, solo dopo essersi di¬ 
lungati neU'esporre lo trama, 
il coso. Il prt^blerno. nusterui 
dell'opero. nelle loro premes¬ 
se. nei loro rivolgimenti e 
nei loro persfmaggi, occupan¬ 
do con queste narrazioni 
gran parte dello spazio o dei 
minuti di cui riispf^nyono. 
Ferrieri del /atto, del prò- 
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L orcnto lN*rnMi nacque a 
Tt.rtona esattaitirnle ot¬ 
tanta anni fa Oliatila 
anni di vita che sono anche 
iillaiila anni di lavoro musi¬ 
calo inteso come cdificar.io- 
no cd esaltaalom* del Verhn 
di Cristo c della sua Icgil- 
tiina ennserv utiJcc c propa- 
galrice, la Chiosa di Homa. 

Lorenzo Porosi comparve 
suirorizzontc rrusicalc cu- 



Lortnzn Pelosi 


ro|>e<i ct)n Un fuigort* con* 
centrato I ^uoj studi furono 
Tripidl e aUrt?tUjz')to rapida 
fu la ussimllùzionc degli in- 
se^nainentj che vennero ini- 
parUftidùgli Illusili maestri 
come il Saladinn e rilabcrl; 
UiniDcÌLc a venticinque anni 
ei^li era già nousalnio ed en- 
trf> 1 trenta »i può dire che 
egli avesse già prodotUi il 
me>;Iìo della sua lunga se¬ 
rie di oratori musicali. 

Laa pt*m>nuUUi del Perosi 
apparve subito a ognuno che 
lo segui nella xua focosa at 
tivttà, di grande evidenza r 
al terr.po stcivto. n^al con¬ 
solante fu il fritto che il sa¬ 
cerdote niuNìeista apparisse 
un diretto derivato della tra¬ 
dizione oratoriaje ìlaliuiLa 
setlei!«!n!*fsca. Penisi infatti 
non t/alasció di dure grande 
:inpoHuii 2 n al fatto narrali- 
vo c alia prr.«enza potdtca 
di qui^si» fatto. La sua mu¬ 
sica s’iKcarna ciin In vicen¬ 
da sacra che viene jievoca- 
tu, mu in lascia compieta- 
mente libera di aslre facen¬ 
do appello alla sua conecnita 
cnpac:là di siiggrsUnne so»'' 
nica. I<^ musica è sempie 
per rrrosi un fondale di prì • 
ma inqiortanza perchè su di 


DI E. FERlllEItl 


asprii iitiando è di [lorer con- 
t.'ario. 

Qij.it/iI amano rrrrare il 
pelo t 7 «irHf)t;i.. .•rillicratin/j 
molit'i*. icfjtjendo l'iniiicc ili 
• .Vallila di leoirn. e s/o- 
ll.'iandone li IrsUi, di lare 
Qti4ilr/ie risn-iia sul modo se- 
CUifo dal Fcrrieri nel ray- 
yri.jipore le stie caiiliei.M(iiO- 
vi e nel lanciar prirdorninar» 
nelle sue ranujcrzniluni cri- 
ficiie ijualehe genere di tea¬ 
tro. (jualc'he rompleuo chr 
in tale penere si d zprrla- 
tùralfi. Ho rilirralo, inizian¬ 
do, ila duali criteri ritengo 
eia etato mojtso il terrieri 
nella st:etta delle concerna* 
zUint. L'b raoionammtn poro 
diverso credo Io ni debba fa¬ 
re per quanto riguarda il 
modo col quote le converea- 
ziont sono ntate raggrupi<at.e. 
E' un ordine che pub iascior 
dubbiano chi ama la crono¬ 
logia per rci/ere compresi, 
jier dirne una. tra ■ comme- 
diografi del principia del se¬ 
colo, e ciod del Novecento. 
cotiiT/iedloitra/l che apiiorten. 
yono airOttocenlo, e mmtna- 
rirorei che non siano stati 
tttnmensi dal Ferrieri Ira i 
f-iasjsri deyli autori c)ir a 
buon diritto |>oirebbero tro¬ 
var ponto, e ri wmo ra|r<oni 
per osservarlo, mo guento pi- 
tengo dipenda dal fatto che 
il nostro tiene Conio piu del 


penere della composizione 
che non del lempo in cui fu 
riiTirepiin. 

fi prediiminrire nel libro 
delle etiueersoriiinl che inle- 
ressflno Mr parlirolare pene 
re del lenirò e uu jwirltco- 
Inre cinuulesso, olIro non st- 
pni/lcn le non che bVrrieri 
hci, nella sedia. diKu la pre- 
/iTrenmi a ‘jnci lavori che ri- 
liene o suo piudizio pin in- 
leressenfi di altri e non è 
da /arplt carico ne. ’iuenii la- 
verri li ha trovali piu in que¬ 
sto. che non in quei lenirò, 
realizzali pili da questa, che 
non da ouella Com.ooOTia. /I 
Piccolo Teatro di Mllono c 
Giorgio Strehier si trovano 
ad avére in • NoiHld di feo- 
fro . di Ferrieri lo sferria e 
la rrìllcn del ìiritno lustro 
di olliidld dello loro fellris- 
stpin imirreso. E poiché l'im¬ 
presa è stala noWle ed utile, 
perchd rammarlcarei? 

Conclusione; un libro que¬ 
sto di Ferrieri, che quanti 
arrtana il tealr.j e vogliono 
essere a giorno delle cor¬ 
renti nuore che in leotm 
hanno fatto comparsa nepli 
ulfi-mi dieci anni, debbono 
avere. GIGI MICMCLOTTI 

iti SACCjl, n. 3, Soultó di 
teatro, a cura di Enzo Femcn • 
L. ACO - EdizJofll Hudlo Uu- 
Uana - VU Arsenale. 31 • To¬ 
rino IC/c postale l./TtSOOi. 


essn non uohi hanno spicco 
I- ri nesso ma rilievo ic ligu¬ 
re delia sua narrazione. 

NeirOrulorto mu.sicnie in 
flalio del l*as(|tK-:ti trovia¬ 
mo questa os.servuslonr as¬ 
sai iTitelllgeiitc sul Pero- 
li; • In Italia Toratorio eb¬ 
be tendenze più laiche c 
più assimìlairìcr della cultu 
ra nuzionale. Dopo 11 Mcta- 
slasio, gli iUillatii, addormen¬ 
tandosi sulle elorie passate, 
lasciarono agli stranieri il 
InTguglju dei Ioni oratori, e 
per quasi lutici il th-coIo XIX 
vedemmo qucst'artr andare 
pereerinandii senza che gli 
italiart vi intervenissero mai 
a iHirvi un lampo deUu loro 
genialità. V'intervenne, doiui 
tallio oblio. Il Porosi, ina — 
con um: scatto ch'ebbe del 
prodigioso — egli rinnovo 
l'oratorio, gU apri un campo 
piU \ r.cto di concetti e di 
{orli e lo tolse dai vecchio 
inondo delle formule delle 
rcsiiizioni e del pregiudizi, 
fart-ndn si vite il genere arl- 
stoi rutico c schiavo di UJ.u 
rhlesa iiscifse riiialnieiite alla 
luce, a servizio deU'uina- 
nità . 

Porosi liiineggiò con i suol 
oratori musicali gli episodi 
(ondamentali della vita rii 
Cristo, Cominciò con La Par 
none di Cristo HaH'ii, prose¬ 
gui nel IfOR. con La trasflgu- 
rozicme di N, 1» Gesù Crisin, 
la Risurrezione dt Lazzaro e 
la Risurrezione di Cristo, nel 
1(599 c la volta del Natale del 
Redentore e nel "9011 dell Fa- 
iralu rii Cristo in Gerusatein- 
me, dello stesso anno è la 
sfraoe depll invocenli c del 
ranno appres-so il Afosé. 

A celebrare rollantesur.n 
anno di vita e di altivilii as 
sidiia e ferace di questo no 
Siro glorioso musicista la Hoi 
provvede con rolleslinienlo 
di qucH'oralorio piToidiiiio 
che è sempre stato conside¬ 
rato documento fondamenta¬ 
le per la stona specilica in 
que.ste genere La Risurre¬ 
zione dt Cristo l’artcciperan- 
no a questa manifcslàr.lone 
gli artisti: Lidia Rnan. Lui 
già Vincenti. Aldo Protti e 
Aldo Bertocci e l'orchestia 
sinfonica di Torino diretta 
da Arturo Rasile. 



«Il i-KiHhiwo oi cneirni - niKurroRr »iinoi.i .mbirt 
Ltl.VEpl ORE il.-s, CHOOKAMMA NAZIoNALL 

I I concerto diretto da Rudolf Albert b intcramenlr dedl- 

I rato ad una delle più rrrenti composizioni di Ennio Por- 
rino; l'Oratorio per soli, coro, organo e orchestra II proces.so 
di Cristo che la Radio Italiana presentò in prima assoluta lo 
scorso aprile. 

Insegnante dt cuinpuslzliir.e presso il Con.servatorio di Santa 
Cecilia in Roma. Ennio Porrino à una delle per.oralità di 
maggior rilievo fra 1 comiKwIloi i 
Italiani della generazione di mez¬ 
zo. I-a sua produzione comprende 
oltre a numerose musiche sinfo¬ 
niche c camT'rislichc. quali il no¬ 
tissimo p'*cma sinfonico Xorrirgno, 

I Canti di sfopionc, il Coiirrrlino 
per tromba e orchestra, la Smiolo 
dzamrruitica per pianoforte e or¬ 
chestra. ecc.. le opere teatrali Oli 
Orari, Hntnlahi e 1 balletti Altair 
e Mondo fondo. 

Il processo di t.risfo fu compo¬ 
sto tra il l»4il e il ISSO Trailo 
dairepi»HllQ più draiiiinntjco del¬ 
la vita del Hcrienlorr, l'onilo* 
rio si compone di tre parli 
r« Anriuricio a Cieihsemaniil 
. Prueesso 1'. Alleluia >. E su 
luttc e tre le parti prednmina. 
a signilivare riininaiie tr»geiìiii 
della condanna emessa dagli 
Uomini contro il Figlio di Dio, l annunciu < Impius proevaict 
adveraus tustuin.... con il quale ha inizio l'oratorio. La stona 
della solTerenza di Cristo ò aniiuiiriata da uno storico recitante, 
nel giàrdtnn di Gethsemaiii allorché la voce baritonale fCrislo) 
Intona il • Trlstis est anima mea usque ad murtem . Si suc¬ 
cedono gli epi.sridi (ondapientali quale rappariziom- dell'Angelo 
venuto dal cielo a conrortare Gesù che con vcu’e di soprano 
tesse uti canto dialogato con l'orcliestra al quale .s| aggiun- 
gonii poi lo storico reeìlarile, le voci profeticlie c infine il coro. 

II dramma si Intensifica nel punto in cui Cristo suda gocce 
di sangue c subito dopo questo episodio si leva il canto delle 
donne di Ccrusalcnime cui si mescolano gli ammonimenti d.-i 
profeti. Ma ormai Cristo é avvialo verso la prova suprema. 

I-a seconda parte di quostiz oratorio occupa due ginrnute 
dedicate alle fasi del processo Musicalmente il processo vero 
e propiio è animalo da due temi con 1 quali 11 musicista 
intende riferirsi a due aspetti principali della procedura; la 
violenza e la falsità. Io- fasi dcll'mtermgalorlo sono descrilfo 
velocemente ma mantenendo intatta l'iraslica dei racconlo 
quale è consegnata alla Sacra Scrittura: dallo schi-iffo che uno 
dei servi da a Gesù sino alla domanda (seconda giornalai: 
di l’iliito: • Dovrei crociliggcre il vostro re? . e alla risposta 
del giudei: • Non abbiamo re se non Cesare •. 

• Consummalum e.st •; questa Tultima fra»* di Cristo, cui 
fanno corona accordi gravi del pianoforte e delCarpa e di altri 
strumenti a pizzico e a percussione, con 1 quali si chiude la 
seconda giornata del processo. 

La U-rza parte s'intitola - Alleluia. Parte musicalmente 
assai iiotente nella quale aU'orchcstra e al coro sono anidati 
episodi, in (orma di fugati, corali, strette e finali che rivelano 
nel Porrino una capacità cnstruttiva di primiiaiimo ordine. 
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LUNEPI ORE 11.30, PROGRAMMA NAZIUNALE 


I l Programma Nazionale trasmette nella 
ricorrenza dei Morti tre pagine scelte 
fra le più significative ed ispirate di al¬ 
trettanti Requiem, due dei quali univer¬ 
salmente famosi e riconosciuti come capola¬ 
vori del genere. Dai Requiem di Mozart é 
stato scelto 11 Tuba Afirum, il particolare più 
bello e puro, forse, di questo grande afire. 
SCO col quale Mozart prese commiato dal 
mondo. Con questa sua ultima composizione 
il grande salisburghese diinoslra ancora una 
volta a quali altezze può giungere l'arte del 
suoni quando, ad una capacità straordinaria 
conquistata con 11 aacrlAcio di una vita, si 
aggiunga una meritata, celeste Isprraxione 
Dopo il Sanctus di Fauré fdal Requiem), 
composlz^nc sapiente e correttissima di un 
artista che ha molte benemerenze nel campo 
dello innovazioni, U programma si chiude 


col Dien trae della Messa da Requiem di 
Verdi. Su questa colossale compuaizionc che 
Verdi scrisse in morte di Alessandro Man¬ 
zoni, sono stati gettati dumi di parole gkiste 
c ingiuste, utili ed inutili. Il riltevo più im¬ 
portante che viene fatto, c inteso negativa¬ 
mente. è la melodrammaticltà troppo apinta 
per una cotnposiziune di carattere rellgioao. 
Ma non è appunto questa forza drammatica 
tipleamcnle verdiana, questo impeto travol¬ 
gente, queato liriche esplosioni slmili a voli 
di aquila, che fanno di quatta Messo un ca¬ 
polavoro unico ed inimitabile? 

Il Oias Ime é il blocco di dtmenaionl mag¬ 
giori. Il coro é il maggiore protagonista. Il 
tema mette Verdi perfettamente a suo agio 
e il temperasnento indomabile si Rilega in 
tutta la sua potenza drasamatica. _. 
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LA CITTÀ SOMMERSA 

Atto U^ICII DI l:llOAHDO ANtON 
SAU.Sto ohf Jl.Oj, l•HOGBAM«A NAtlOMALI. 


I l n pomerljijki di l»rl- 
j niavrm; di» la buona 
non c ancora 
riuscita ad irrompere nella 
casa di provincia dove, da 
puindict anni, si vive »cn- 
xa colori r senta profumi. 
Tre persone sono riunite 
presso la tavola che qual* 
che stovi*lla Indica testi¬ 
mone di un modesln pran¬ 
zo da poco consumato: la 
Madre che 11 tempo non ha 
guarito dalla delusione di 
donna abbandonata, il fi¬ 
glio. sicuro nella sua pove¬ 
ra preaunalone di CTpofa- 
mlglia. • la figlia, decisa a 
non lasciarsi vincere dai 
sentimenti pur di aaalcu- 
ranri un avvenire senza dl- 
asci 

I dhrtacco fra 1 tre per¬ 
sonaggi. oatlll o almeno In- 
aenalbill l'uno alla aorte 
dell'altro, risale a quel glor. 
no In cui il padre se ne an- 
d*. rvon per correre dietro 
SKl una sciocca avventura 
galante, ma per cercare se 
■tesso, il proprio equilibrio, 
la sua ragion d’essere. Nei 
quindici anni di vagabon¬ 
daggio non ha Irovato ap- 
prrxio alla sua ansia, se, pur 
divenuto scrittore illuatre e 
conlemi. si muove ancora 
colla paura di perdere la li¬ 
bertà, di fennarai prigio¬ 
niero di una delle tante 
trappole che Insidiano il 
cammino deU'uomo; • In 
una c’è rambizione, in 
un'altra c'è l'»A-orizia, In 
altre la gloria, la donna, 
la vendetta. l'amore per 
l'arte, un vizio o anche una 
V rtù... .. l.a vita di allora 
eoe egli potè abbandonare 
■enza rimpianti o dubbi 
non lo intcrrssÀ mai; egli 
l’ha completamente dimen¬ 
ticata e, quando 11 destino 
lo r'jonduee nell* vecchia 
casa, di tronte alta maglie, 
non prova alcuna emozione 


nè si sente sHoralo aal mi¬ 
nimo ricordo. Hroiito, for¬ 
se, a cancellare anche la 
vita presente, non può 
nmimeno supporre di aver 
trascorso lunghi anni in 
quella assurda casa di pro¬ 
vincia che gli è evid^te- 
mcnle estraneo. fln<-hè un 
vecchio abito che egli è co¬ 
stretto ad Indossare lo im¬ 
merge di colpo nel grigiore 
di prima ed è come se non 
se ne fosse mai staccato. 

Sai questa siluazione, che 
Edoardo Anton sembra 


aver voluto sraturisse da 
un pretesto r.spileitamentc 
scnpertii. sì fonda i'auten- 
ticù dramma dctl’uomii rhe 
lotta fra una vaga ma deci, 
aa aspirazione e le consue¬ 
tudini c gli obbiigiii che lo 
assediano. 

Mun staremo qui a dire 
come il protagonista risol¬ 
va il suo problrniu; l'ascol¬ 
tatore che non conosce 
l'atto unico troverà cosi ag-; 
giunto agli altri motivi di 
interesse quello della cu¬ 
riosità 
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«ADIOMONTAOCIO 
irKaca(.soi OKK 18,43. 

( "t oUoquio co* la mia o/- 
flciiu è un nidiomoo- 
tagglo a cur* di Mau¬ 
ro Pezzati Si presenta co¬ 
me un tutto organico a dif¬ 
ferenza di altre In ism ls w lo- 
ni di questa aerie a carat¬ 
tere episodico. 1 colloqui 
dei tecnici, degli riperai de¬ 
scrivono con evidenza ai- 
l'ascoltatore la Vita dell’of- 
flrlna. La iraimiasàone ha 
inizio a giornata lavorativa 
finita; tacciono le macchine 
e II tonno scende suH oOi- 
clD* Gii ultimi rimasti 
stanno per andarsene. Hate 
rargomenlo, il radiomon¬ 
taggio ha in misura note¬ 
vole un valore documenta¬ 
no. Lo caratterizza un rea¬ 
lismo aderente e vivace. 
Ma. noneotante la precisio¬ 
ne neceaaaria. la traasnitaio- 
ne. fedele a un criterio ge¬ 
nerala. riesce a raggiungere 
una suggestiona poetica. Si 
acopra coti noi mondo ap- 
parentemeata gelido « oaec. 


Ili SOIOCLE - MAKISUI OSZ il.0,3. I KrS.llAMIIA NAZIONALE 

I 'Anfibolie è forse, fra le tragedie d; Sofocle, quella 
che suscita nel nostro rinimo una più vlvii parte- 
■' cipaziune sentimentale. E ciò non turila per li 
losscnte drarrjna che nei prntagnnirti — Antigone e 
Jrconle — m concreta, c precipiterà aH’uHlrna rovina la 
sciaguraliaaima f.uiiigilu d; Lubdaco; quanto per la llgura 
della sua eroina che noi, dimenticando per verità ogni 
cautela lllologica, Icndiamo ad isolare non pure dal lor- 
bKIo viluppo della tragedia, ma dallo eIcssu rigorosu 
corso dei fall che governa tutto il mando pocliro del 
clàssici greci. Interprclaz-ionc Imsatla certamente tc che 
trovò la sua più cnfatiica furmuisziune nell'idea di An¬ 
tigone eroina precristiana) c tutlav.a in qualche medo 
plausibile p«T quel lervore murai- che a lei ci lega, di là 
dai limiti del mito 

lai tragedia, come ognuno ricorderà, al avolge fra le 
mura di Tebe, m un tempo miUeo le quùidi Inllnitamente 
lontano, e tuttavia prcecntcì. Elcocir e l’o'-lnier — frs- 
leìli. nati, con Antigone, doirincesto di Edipo c di Gio- 
CBSta — ù sono vieendcvolmenle uccisi in ducilo: ora 
Creonte izio del due morti e di Ar.iigor.e) è l'unico de¬ 
spota della città. 11 suo imperio è assolalo. Egli, in Tebe, 
incarna la legge scritta. Di Eieorlc, caduto in difesa della 
cinà, dàqxim- La sepoltura; di Polinice, l’aggrossorr. la 
vietai. Antigone, il cui alTctto di sorella si appella ad altre 
leggi, lo leggi deiili Dei, conscia delia pena che la sovra¬ 
sta. esce dalie mura e compie, sulla piana, il rito, la pia 
empirla.- sotterra 11 fratello. Creonte sarà implacabik 
Implacabile sarà Antigone ateaaa. Laddove Emune. unico 
tiglio di Creonte c di lei tldanzato, la implora e implora 
li padre, di sospenderli la aSrqcr senteiuui. Mouce Anti- 

gofie. Chè questa è la leg¬ 
ge del figa di Labdaco: 
uve rainore vince suU'odio. 
la morte vince sull'amore. 
Muore Antigone. Emonc si 
uccide. Euridice, sua ma¬ 
dre, si uccide anch'essa. 
Cri-onte. schlaccialn dai fa¬ 
ti, InA’oca tu di sè la mor¬ 
te. E il coro chiude l’azio¬ 
ne: . E' la saggezza di gran 
lunga il maggiore dei be¬ 
iti, Verso gli Dei non biso¬ 
gna commettere empietà >. 


DI UAUnu PEZZATI 
PSOOKAMMA NAZIONALE 

conico dell'officina un se¬ 
greto lirico, B' possibile 
quindi un colloquio, una 
corrispondenza. 




Contro: 

,MAl DI TESTA 
MAL DI DENTI , 
NEVRALGIE i 
INFLUENZE 
RAFFREDDORI 
DOLORI REUMATICI 
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La «Uadio per le Scuole» 
riprende sabato 8 novembre 


I 'inizlu di un nuovo unno 
. radinscoiastion c scm- 
prr una festa molto 
iinportantf! pi-r I» Radio e la 
Scuola e, come tale, va cele- 
tirata ili lamiglia. 

Intimo e familiui-e c questo 
incontro annuale, non solo in 
un crande audiloiia della 
Hai d'ive eonveneono alte 
auloritii della Scuola, insigni 
esponenti della cultura e del. 
rnrtc. e una lotta rappresen- 
tanj^a delle Scuole Elementa. 
ri e Molle dell.-i Capitale, 
trra anche nelt'aula inmiensa 
ilelIVtcre che accoBlie iiitoi» 
no alla Radio, in ur.’iiilesa 
traUToa. aUinnl c irLuijniiiili 
di tutta Italia. 

La Radili e la Scuola — or¬ 
mai SI sa hanno intrapi-e- 
Mi una stretta collaborazio¬ 
ne ed è per questo che ogni 
anno, quando la Radia per le 
Scuole riprende ufficiRlniente 
il suo posto impeenativo nel 
vasto campo dciredueazione, 
sempre piu numerose sono te 
aule dove giunge la sua vo- 
Ce r'Oidiale od amica E le 
nuove alirezzalure radlorlce. 
venti spesso sono il trullo di 
notevoli sarrifìci afljoiitati 
con slancio da alunni ed in¬ 
segnatili. 

Al piogruiiniia inaugura¬ 
le deiranno radioscolastico 
l!>52-'53, che verri trasmesso 
f8 novembre alle oiv 11 da 
uno dei grandi auditori della 
Rai al Foro Italico, parteci- 
Iicrà un simpatico c noto at¬ 
tore del elnema, Carlo Cam¬ 
panini. che, insieme alle voci 
più popolari della Compagnia 
del Teatro Comico Musicale 
di Roma delia Radio Italiana, 


inlerpieterà una gaia fan¬ 
tasia radiofonica di I'uhIm- 
ni e Verde. 

La inanlfejcta/.ionc artisli- 
ca sarà ambientala musi- 
calrnente con Scelte esecu - 
tioni del ttumpteAnj di voci 
bianche della Rai diretto 
da Kenuta Corligltonl, e 
rieirorchestra diretta dal 
M* Borzirra. 

Dopo questa giornata di 
ecoeiionale ritrovo, la Ha 
dio per le Scuole inizierà 
te sue trasmissioni regolari 
con una serie organica di 
prograiiiini. destinati, il lu¬ 
nedi, mercoledì o venerdì 
alle Scuole Elementari Su- 
peilorl: il martedì e giovedì 
alle Elementari Inferiori, e 
il subatii alla Scuota Media, 
sempre alle ore II. I pro¬ 
grammi per 1 due gruppi 
delle F.lementai'i verranno 
ripetuti, come lo scorso an¬ 
no, nei pimenggio alle 
ore IG.30 


Anche il - cartellone • del 
prugranmii di gucst'anno. 
insieme alla consueta va¬ 
rietà di radio-scenc, di tra¬ 
smissioni musicali e dì du- 
ciimentari. riserva agli a- 
lunni e agli insegnanti nu¬ 
merose sorprese; una nuo¬ 
va edizione del runcorso 
• La Radio ili irprii Scuola -, 
un si^condo concoriio nazio- 
naic di canto corale, un 
concorso ii«t composizioni 
corali desiniate ai ragaz¬ 
zi, concorsi di « quii - e di 
disegno, lutti dotati di rir- 
chi e numeniei premi. Inol¬ 
tre sono pievisle trasmis¬ 
sioni a ptoniio, tome . Bor¬ 
ia e ruporln « per gii alun¬ 
ni della Scuola Media e 
« Solfo a ehi ltirc;ii.' • per 
iiuclli delle Elementari. 

Non resta dunque che 
augurare a lutti gli affe- 
zionsti amici della Radio 
|jer le Siriioi,. un buon nuo¬ 
vo anno radloscola.stiru 


B .s ti I o s tì r-, s A DI esalo s * i v 

IKlMt.MI A ORI li PKOUKAUM.t NAZIORAl.li 


* elle iliiltne del Carso, sulle alture de! San Mirheie, 
.su! b.-ii.lo terreno tra Oppachiasclla e Doberdó t 
iiosl.'i -soldati morti attendono visite, dt questi g -ir- 
nL Suno urinai pa-nsali tanti anni, e tanti diversi rvcnii 
sono succeduti; ma ncU'animo di chi va a trovai li .q 
accompagna alla tristezza Un senso, di colpa. 

Ui quel mondo Ubero e paciilco, di quella socieiu 
più giusta e civile, un sogno pur cui la vita .nveva 
l»luio essere ben spesa, non sono rimaste che le 
speranze; anc-ira e soltanto le speranze, e forse an¬ 
cor meno precise rii quelle che, allora, li avevano 
animati alla lutta. Ma nun bisogna deludere 1 morti, 
non bisogna privarli del puro orgoglio che v'è nel loro 
sacrìricio 

Carlo Salso, nella sua visita al Carso, parla con 
le ombre dei Caduti c. streltu dall'ansia delle loro 
domande, pietosamente mentiacc; no, non ci sano sta¬ 
te più guerre; tl, il benemere. e la fratellanza re¬ 
gnano ovunque; si, ni-stuno ha mancato di fedeltà al a 
Inni niemurla ed essi sono venerati enme gli ulitiul 
snidali, quelli a cui si deve l'ediflcazinnc di un moiiii.j 
inig-iore. 


ì ' il VOIUTHATTO DHL POETA 

l.\lllFliTII S,llt,\ ^ 


Vl-NS Mo: iicfc > » elio 
rsriGitAKUA .N.\/.JONALK 


Q uella di Umbertu Sabn 
è una delle esperlen- 
» ze poetiche più ricche 
e eomplusse. lina lirica die 
non si richiama se non s'o- 
gamunte a modelli lettera¬ 
ri e ha risolto originalmen¬ 
te i suoi problemi. Il rispet¬ 
to delle forme tradizionali. 
Un andamento plano, nar¬ 
rativo. una grazia negletta 
caratterizzano questa poe¬ 
sia Uno dagli inizi. H auo 
sviluppo è da riconoscere 
in un approfondimento psi- 
culngico e soprattutto nel 
Irasngurarai degli clementi 
descrittivi: gli oggetti più 
noti e familiari diventano 
simboli, il narrare si tra¬ 
sforma in favoleggiare. Sa¬ 
lsa nelle sue Itricne prova 
più corde e prnciedr tentan¬ 
do modi diversi ma tutti ri¬ 
conoscibili c»me dati com¬ 
plementari di un mondo 
poetico quanto mai netto e 
inconfondibile. Saba è 
giunto negli ultimi anni a 
una più accentuata decan¬ 
tazione del propri mutivi 
lirìd: il linguaggio al i ra¬ 
refatto estremamente assu¬ 
mendo trasparenze nuove. 
E' rimasto, anche nelle ln>- 
magini più chiare, un sen¬ 
so di antica pena segreta, 
quasi li dolore di un so¬ 
pravvissuto. 

Umberto Saba è nato a 
Trieste II 8 marzo 1883 Fra 
le sue opere più importanti 
ricordiamo II camottiere e 
Medittrrante. Recentemen. 
te ha pubblicato un volume 
dì lìriche intitolato Uccelli, 
testimonianza alta e aignifl. 
estiva dcU'affinarsi di que¬ 
st'arte. 


f «V* g Of jp oarnlo 4ti oca- 
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rifll'/riazlpfip railpfo- 
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A CURA DI REMO OUIOTTO. ROBERTO I.Uri k CIOVANNI MANCINI 
SABAru ORI' BROCRAMK.S NAZIOKAir 


HI rlRptp Ss Mml fmrir rér II 
Inatro 1 la crisi n che rsiilne- 
llra rorms SI spnttacslo gel 
nontrii Icms» S quclls rlnn- 
matocranca: a qnalo *ri 4ac 
generi fsaan Ir vastreprefe- 
rnarc. c «u anali rrttnrl srtl- 
■tlcl a lasllrl aratici Rasate 
sllfatis srclial 


(herrneileranno all'aacoitd- 
tore di rendersi anlieipaM- 
mtmie conto del criteri che 
tipireronno quejl'ulRma fa¬ 
se del grande iianorama 
Illirico evolutivo sin qui 
presentato, a curo di Remo 
Ciazotto, Roherto LujH e 
Giovanni Mancini. 

1*> Introduzione alla mu. 
sira Contemporanea; 2* Il 
cromatismo come flne ulti¬ 
mo cspresalvo; 3*> La rivol. 
ta diatonica; 4'‘> I.'artigia- 
nato musicale; S**) 11 gran¬ 
de barbaro e U canto popo¬ 
lare; 8°) Musiche e musi¬ 
cisti d'Europa; 7*) La nuo¬ 
va organizzazione tonale; 
8*) L'anima del mondo è 
stata conformata dall'anno, 
nia musicale . Conclusione 


spesso protagonisti. Man¬ 
cando un’adeguata prospet¬ 
tica storico che permetto di 
guardare ai dfi'ersi aspetti 
della musica con la neces- 
.viiria oblettivlld. é gioco¬ 
forza inontmrrsi sui pia¬ 
no ifrettamente informaii- 
vo cercondo di eviiare — 
per qtzanto possibile — ol- 
teggùimenti analitici trop¬ 
po soggettivi. 

L'ultimo ciclo assumerd 
pertanto {{ titolo di Orlen- 
lamenti di musica contem¬ 
poranea e ri propone di 
mettere in rilievo gii aspet¬ 
ti, gli ascendenti, le pa¬ 
rentele dirette o coltale- 
rati, le ansie o i flioni es¬ 
senziali della moderna mu¬ 
sico. 

I titoli delle diverse le¬ 
zioni che qui riportwmo 


XV 00 la presentazione di 
Ls alcuni brani del Re¬ 
quiem tedesco di 
Hrahmi. si conclude il ci¬ 
clo sinfonico della Storia 
delia Musica. 

Con t due ultimi cicli 
(il ciclo monodico-armo- 
nico e quello sinfonico) 
la litittaziORe della va¬ 
sta e complessa materia 
musicaie si i spinta tino 
alle soglie del vmiesimo 
secolo. Resta dunque do 
trattare in un rapido pano- 
roma di otto trasmissioni, 
la parte più attuale dell'ar. 
le musicale. Trattazione as¬ 
sai delicata e ardua quella 
Hguordante la musica con¬ 
temporanea per la natura 
stessa di una materia anco¬ 
ra in evoluzione, e che ci 
vede diretti spettatori e 


HAI • Sftritt Purigf* Cvi- 
imréfi éff Progrsmmi» 
* Tm UMteth* 
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Gli autori <i«(le a^ufvto 

trrro quraiu» rle«vvra«nc» un 
|i€cm»o io buoni rardjuiMo 

(Il libri driranunAntJirr tmyplrs 
fivo di lire t.i.ooo» cfierti 
dalla Cita Rdilric« Bimo 
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T J* dear trf-e Maetcru è uno 
Gei più crandi poeti 
amcricanL Si è multo 
parlalo c polemteuto Rulla 
•ua celebre opera ilnlolu- 
gia dt SpooFi Hioer: qua¬ 
lunque Ria II niexmiggio die 
se ne voglia ricavare o la 
polemica che si voglia in- 
travedere, tutto ciò è ben 
povera cosa, di fronte all'al¬ 
ta poesia, quella unica, ve¬ 
ra. senza contraflaztnni. dir 
il te.do Irradia. 

Che cuu'è l'itniolof/ùi di 
Hpooii Hirer' Qualcòsa di 
più della |wc«iu c di più 
della proku: non per nien¬ 
te Il libro, scrittn nel mil- 
lenovecenloqulndlri ha ir- 
fluenzato tult.i la narrativa 
americana tra U- due 
guerre. 

Lo .Achema è semplice: il 
poeta ImmflKinn che i de¬ 
funti di una ciltadinu .imc- 
ricana. Spoon Rlver «un 
vilLajqtiu circondato da un 
piccolo nume dal quale il 
paese trae nome» sepolti 
nel suo modesto cimitero 
situalo sulla collina, rac¬ 
contino da sé il proprio 
l'pitiiltto. Cust questa rac¬ 
colta di cpxlafll scarni ird 
cssenriali. nel quali ugni 
parola ha un peio predsii 
e una nere ita. ci dà un 
quadro .«Iraordinario. per 
cui i porsoiiaitai che po¬ 
trebbero ri.luUare solo del¬ 
le larve peelicne. soiin ui- 
veee di una verità psicolo¬ 
gica. come non si è mai vi¬ 
sto in opere di poesia. 

F. tutto un mondo rhe 
viene fuorj dai cimitero di 
SÀpoon Klvor il nostm mon¬ 
do. quello die viviamo. F' 
la .doris nostra e del nostri 
rari, alla qua’e a.viUtiamo: 
perciò SiMion Hlver nr-n è 
più un paesini! d'America, 
ma è la nosti'a cltUi stessa, 
la nostra putria. l'Europa o 
l'America messe Insieme M 
mondo i.itvrr 

Da una materia cosi 
dranimotlcn ikI emotiva, ma 
che resta tutta purincaia e 
trasliguratu dalla poetica 
atmosfera di . ricordo . nel 
quale l'opera é immer-a, *i 
poteva trarre uno spettaco¬ 
lo radiofonico di molta sug- 
gcRtlunf. E rosi è stalo fat¬ 
to. c preparato. In occasio¬ 
ne della commemorazione 
elei defunti. 

Ricordare tutti l nustrl 
cari, e tutti quelli che ci 
hanno attravvrsato la vita, 
attraverso i personaggi dì 
Spoon Riverì questo il mo¬ 
vente del testo radiofonico 
Naturalmente ò stala fatta 
una salezlonc dell'ampia 
materia. Sono state scelte 
le storie mù univeraalmen- 
te possibili, sono stati rag¬ 
gruppati insieme quei per- 
eoneggi, la cui confeetiane 
serve a costruire in tutte le 
sue sfaccettature l'unica 
cronaca dj cui sono stati 
partecipi; e dopo questa 
rassegna di falllmentt urna, 
ni. di liccbezsa • di povat^ 


tà. di superbia e di umiltà, 
di violenza e di timidezza, 
la trasmissione si chiude 
col mesBaggio di fede, che 
dalla sua tomba manda ai 
vivi la vecchia Lucinda 
Matlock. . Ci cuole ulto 
ptT amare la vita 
Il programma radiofonico 
ha rispettato gli cpitaltl 
nella loie. Integrità, come 
pure la bellissima trod tizio, 
ne italiana di Frmanda Pi- 
vanu. c si ò affidato unica 
mente alle p 05 «ini|ilà evo 
cjtivc del mezzo Alio pri/- 
piie 



Il oreti smeoiano EiìraiS Lr 
Muleo. iuiore Sena tjmoti 
e Antoluqij d- SpiiOA Riefr •*. 



VN Atro 111 .'RNALIAO t'KAI't ASl'i. I 
IHIML.MCA OH' l",.V'. ■'l i OMIQ LROt.SAMU* 


O uesta breve c veloce 
vicenda di due Inna- 
V morati che lautorc 
avrebbe volulo definire 
• comrocdietla • e nella 
quale Egli ha profuso il 
suo umorismo che sfocia 
pei'6 nel scntimenlo. nella 
uonià. ncU'afletto. non c 


tcggiiila luneti una dell 
Ionie vie cittadine, mcnl.c 
il rombo dt-i motore d une 
niiovisAÌtna autoniobile sct- 
lolinea le frasi degli inna¬ 
morati e la • scuoia di gui¬ 
da . preludia alla più (mm- 
plessa scuola guida, della 
vita a due. 


R itto Kupp é ossessici.nato da un'idea ll.vsa: come mai e 
perché alcune persone sono fmluniile, h.iHini suc¬ 
cesso, vincono alle Intlcrie, ed altre no. Da tre aitm 
Agli ha comincialo ad imervistarr pei suo conto n 
scopo puramente scicniillco e umano, commercianti arric- 
rbiti, ragazze brutte c povere ohe hati fatto buoni >nalri- 
rnoni. giocatori che hanno Aiuto forti somme, ccc-‘'lera, 
p.-r (.coprile Ir caUM? della loro furluna Cosi Elisio Ktpp 
li trova un iiioriio -.inehe J'Ui presente quando il radio 
eroiiiMa Sciardis. detta M N t) irasmelic una sua intervista 
ffin lui nell milicm'ario. vini itero di una lotteria. 

1 due casualmente comariidisi durante quell'mi.'rrvisui, 
SI rivedranno 11 giorno legu-nto in un bar dove il solito 
Ki'iSio K(*pp 61 reca a beic un caffè c a scambiare due 
paixile con Susarma un» ragazza che lavora nrt bar e 
che il Signor Kopp Qi.ui £;n/.j esserne ricanibiato. 

Il ra.dioernnista convince Kopp a cofllinaare i .noi ftudl 
sulle cause della rortun.-i facendo mtervisLe per conto 
della hLNO. con molte celebri ivrw'nalilà. Questa atti¬ 
vità prcciira al signor Kopp un contratto vanlaggioso con 
la M.rA'.O. . e annirn. di roiiseguenza rainorc di Susanna 
che adesso in-cettn lii spo:a«rlo. 

Al signor Kopp pare di aver linalmctste scoperto il se¬ 
greto della foit'una c a Susanna che BAndamenle gli do¬ 
manda di liAeijiJi- questo segreto risponde che lo rivt iei-à 
alla lutilo la sera stessa 

Ma dupli questo colloquio il signor Kopp muore jmprovvi. 
tamenie, investito du un automobile di paioaiggio. portando 
iir'la tomba il .'Cgrc-lo, Il quale aie con-slste come sembra 
SAiggerira rauirìce di questo eudiodraxnrrui, net fatto che 
la fortuna aiuta semplicemente quelli che hanno fiducia 
in lei. trova d'altra porle una crudele smentita nella morie 
del signor Kopp. reo solo di aver fallo, forse troppo tardi, 
la stia iqsipcrta 


nuli stala rapprcMUitata in 
teatro e venne più votic ri¬ 
chiesta all'Autore da gran¬ 
di attrici che ne avrebbero 
voluto fare un pezzo di 
bravura. 

Scritta una decina di an¬ 
ni fa. La prima lezione al 
colante fa parte di quelle 
opere che Fracco roll ha 
riunito in alcuni volumi 
formanti una serie fortu¬ 
nata di pubblicazioni pre¬ 
sto e.saiiritc In queste *i 
nconosec subito l'ottimistB 
bonario pronto a punzec¬ 
chiare l'uomo per solleci¬ 
tarlo nella sua ingenuità a 
divenire più astuto. rH-l sen¬ 
so b-iono della parola, e si 
manifesta apertamente l'u¬ 
morista indulgente che cor¬ 
ca un snrriso mn soprat¬ 
tutto evita di disiiirban* 
chicchessia con una più 
acuta esposizione capace di 
aollevare proteste da par¬ 
te di chi potrebbe ritenersi 
ferito. 

Particolarmente, in que¬ 
sta Prima lezione al nofon- 
te, l'Autore, trovato un 
"Pinpre vivo pretesto di bi¬ 
sticcio amoroso, si pone un 
tema da tvolgrre sull’alta¬ 
lena del fraaario che due 



fidanzati usano solitameli. SEK AT.\ IVONORR IM'H 1 DOPPIATORI CI > KM ATOGR A FICI 
U. e nel quale 1 automobile 


fa le *pe*c. 7\ f • Errato rf’onorr », (rcutneaAa il IT ottobre Secondo Procframni/i, sono com- 

lafatti «lui* e • loi • persi aita ribalto dello Rodio olrurt tra i più norì doppiatore cinemotot 7 ru/!ci: a 

ventuno preaenUtt nel ca- * coloro ti cui nofne n<m comporr moi suffli acherrnt benché diono un contriduto 
rattcrùUco battibecco ebe tornio essemiate alle popolartrd dei (jropdi diri stranieri nel noitro pO€«e, In Radio ha 

dovrebbe precedere U rot» rolulo rendere omeouio e dare occasione di presentarsi, olmeno uno rolta, con Co loro 

tura del fl^numento e si outrnlica perjonaHtd. NrRo foto, da sinistra a destra, Gualtieri De An^elìs i*be intrr* 

conipedano nella soave ut» prefa, fra pii aUri, £rrol Fivnn. Cary Grane, Jltnmv ^reioort, Riebord Conte e John 

mestrrs degli innamorali Carfietd; Teouro Ga«olo: Femandtl e Barry Fitzgeratd: Carla Romuno: Ptnotlo e Bob 

ansiofll di unire per seni- Hnpe; iSna LattanzJ; Rito Hayioorth. Jean Crùwjord, Rosalind Russe!, Green Gof«ofi 

prc le proprie vite. e Creta Carbo; Emilio Cigoli* Gregory Perle, óary Cooper, Clork Cable e Joseph 

È* imomma una bre\‘e Cottea; Giovanna Scatto; Mario relir. ed il prertdenre della Coopcrahpa dop- 


•caramuccia d*amore trat* pialoii dnetnotopfc/lcig Sondru Sclvint 
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DOCUMENTARIO SUI PARACADUTISTI CIVILI 


RAUKM kf'NlsVA AMICI lAtVO - MMICOJ EDI 
'IRI' SICONtl'i I'H'IORAM.KA 

Q uando ij ueiiio di Leonardo da Vinci ideò il primo 
paracadute, quando Venanzio da Sibrnico riuscì, nel 
R. 14110 ad atteniirc incoluir.e, o nuasi 'si rupix solo 
una jiambai, dopo essersi gellato da un campanile di Ve¬ 
nezia con un grande quadrato di guttapcrea attaccato con 
quattro tur.; alle ascelle, entrambi non avrebbei-n cerla- 
mcnle mal pensato che 1* loro i macldna noce per talare 
neWaria > sarebb.- servila, un giorno, da valvola di sicu¬ 
rezza per uomini troppo esulH-ranli. 

Kreud, elle di ogni atto e di ogni passione riceri-a l'ori- 
gìne n la iiavci>.sla giustificazior.e. non sì meravlel.erebbe 
alTatto allo spettacolo di un impiegalo di banca, di un 
professore, di un tranquillo bottegaio o di un giornalista 
che. in un giorno ics della acttlmarui salgono a treniiln 
nielli iM-r getini sl nel vuoto. alTidati a qualche metro qua¬ 
dralo di seU. Nel IfiSI - direbbe — dopo diecine € (lieri- 
iie di ore passate in un lavoro contrario alia loro natura 
dinamica, quegli uomini sentono il bisogno di < scaricare • 
Il cumulo dello cnerifie represse, in una volta sobi: il 
lancio nel vuoto con il paracadute. Tutto q'ji. 

Aldo Salvo è andato a cercare questi uomini. Ha rac¬ 
colto le voci di questi paracaduttsli civili che sorridono 
alla niorte ed alzano le spalto quando gli amici dicono 
loro: f Ma chi tc lo tn fare di rischiare la p<*lle per 
niente? ■. 

Li ha chiamati, con un titolo fortunato ed exprr.s«ivo. i 
• Malati d'aria ». E la ragione c'è. Questa gente è com¬ 
posta di ex militari c di iieo-paracadutixti. divenuti tali 
in tempo di pace. Li comanda un istinto che. forse, trova 
I origine nello stesao miatero della natura umana che spìnse 
Venanzio da Sebenìco a buttarli a capofitto dal Campa¬ 
nile di Venezia. I « ntaiati d'aria » formano una apecie di 
club che è certo 11 più strano d'Italia. Tanno uno sport la 
cui funzione, in termini emotivi equivale a quella di un 
elettrochoc. Evadono, injomma. d'un solo colpo, dalla vita 
quotidiana che li ha schiacciati per tanto tempo sotto scar- 
loflle, tra libri cassa, tra bozze di stampa, tra limature 
di ferro in qualche olTiclno. Passano per pozzi ma se ne 
infischiano e sorridono, con un po' di compassione per 
chi non capisce di chiamarr pazzo soltanto ciò che non 
rivelo, subito, un'utilitù precisa. 

Il documentarlo di Aldo Salvo non sarà, perù, spetta¬ 
colare come si potrebbe immaginare. Parlcrè, con tono 
semmessu e conimooao anche di uno di questi « malati 
d'aria • che pochi mesi fa era ancora Ira noi, tra ■ 
giornalisti della Radio Italiana. Ricordrrfi Elio Cavatucla. 
giovane asso del paracadutismo italiano, morto in un au¬ 
dace lancio od apertura comandata sulle sequr del Ciarda. 

« Malati d'aria • si presenta così etmve U documentario 
pacato e ragionevole di un piccola e grande mondo che 
vive nel mondo di tutti. E lasccrà soprattutto che diano 
voce al suo significato, gli stessi personaggi che ogni sa¬ 
bato. iiiullano le mezze maniciic sulla scrivania per andare 
a scrìvere l'unica pagina del diario della settimana che, 
per loro, abbia un giorno il merito di poter essere riletta. 


POMERIGGIO CON CLOCK 

OOMENICA OHI. It.li, SECONDO PROURAMMA 




C ristoforo W i 11 i b a I d 
(lluek nasce a Weidrn- 
ivani» nciralto Piilali- 
nalo 1 Baviera attuale 11 l! 
luglio 1714 Muore a Vien¬ 
na il l-'i settembre 1787 scn. 
Za essersi deciso a .scrivere 
la Ratlaplia di Urnvona su 
versi di Klopstocli perché 
- dicevi! - • non cenno an¬ 
cora stati inventati gli stru¬ 
menti adatti a rendeie con 
l'orchestra quella musica in 
onore del dio Wotan. che 
già era ben delineata nella 
sua mente Lo straordinario 
senso strumentale c Umbri 
co di Gluck si rivela in 
questa aflcrmazuine che po. 
Irebbe sembrare azzardata 
se non conoscessimo le pro¬ 
ve di questo » intuito or¬ 
chestrale . che fa di Gluck 
un lontano precursore di 
Wagner. 

L'importanza storica e la 
grandezza di Gliick non ri¬ 
posano soltanto sulle anti¬ 
cipazioni strumentali, ma 
anche e soprattutto nella 
sua forza drammatica, 
nella efflrscia dei recita- 
livt. nell'aderenza al te¬ 
sto r all azionc. nella clas¬ 
sicità perfetta delle Arie 
nella concezione aulica del 
coro nella sua funzione di 
contrapposto al protRgoni- 
sta I recitativi tradizionali 
elle spesso hanno ima pura 
funzione di oollcganienlo 
fra arie concertati, cava¬ 
tine. divengono, con flluck. 
viva «z.ione dranimiitica. 
parte ìntcgi'anie di un tut¬ 
to organico e deftnilo. Al 
ciavicciTibalo sostituisce la 
orchestra che diviene com- 
p 1 e ni e n t 0 pri-zinsLssinin, 
simbolo di forza drammali 
Ca e di umana coralità. 

L'Incontro con Raniero 
de' Calzabigl He cui idee 
concordavano in modo tale 
da imbarazzare lo storico su 
un'attribuzione di prioiltOl 
tu detei minante e decixivo; 


LE AVVEMTUKE lUEHIVIGLIUSR 

ni OHLwnii li I SUOI i'iluiini 

VENSRIO OHI- 17 , SZrO.NPO rKiXlRAUOV 


I l tnoiido incantato dei cavalieri senza macchia e senza 
paura, teatro di incredibili gesta, di magia, di mira- 
coli, rii Viaggi nicravigliosi. ha sempre esercltaUi sul 
ragazzi un lascino particolare, suacitando in essi on inte¬ 
resse ricco di stupore e di animirazione Per i ragazzi 
appunto il mondo de! paladini, con ■ suoi accaiopa- 
menli e 1 nioi castelli turriti con le fonti caiileriiiK 
e i boschetti e gli antri e le spelonche paurose, verrà 
rievocato in una serie di trasmissioni. In esac Orlando. 
Rinaldo. Malagigl, Astolfo. Bradamante c molti altri 
invincibili cavalieri di Carlo Magno, ririvranno ancora 
una volta le loro leggendarie avventure, e al centro di 
tutte le avventure sarò sempre, naturalmente, Orlando. 
l-.a narrazione delle sue vicende, che ha inìzio con l'as- 
sedia di Parigi, dopo avsr Illustrato gli incantesimi, le 
fughe, 1 capricci e le magie cH Angelica, I ducili, la 
pazzìa di Orlando e il viaggio di Astolfo nella luna, si 
concluderà con la battaglia di Roncisvallr 

Nel preparare questo ci¬ 
clo di trasmissioni si è cer¬ 
cato di dare una unità e 
una continuità alle nume¬ 
rosissime leggende fiorite 
intorno alla figura di Or¬ 
lando. traendo elementi sn. 
che da l-o chaason de Ro¬ 
land e dai grandi poemi 
cavallereschi italiani. DI 
questi ultimi, anzi, saranno 
sposso citati brevemente del 
versi, per commentare e 
sottolineare le gesta dei 
paladmt 


r.Kivrni nsK jr. srx.nxr>o earicKxMRv 


D a tempo, ormai, gli 
ascoltatori sono mo- 
hililsti per dar la 
caccia al ladro radioama¬ 
tore. inanìsco, musìcofllo. 
discofilo e amante di rom¬ 
picapo radiofonici. Ma lui. 
il diabolico. 11 beffardo Ar¬ 
senio Lupìn junior tiene a 
bada tutti quanto 
Ecco intanto U messaggio 
speciale diramato per Ui 
Settimana in corso' 

• Ptr irzuMMiene " Ckc j zi 
tesor» " di stovctfi 6 novembre 
iRoert presM ApRzrecchie radio 
momu meullwa da LIrv S et 
calendarts 19S2 stop Ofiometà 
VIS radit altre Istruziofli durasi# 
settimana stop 

F.to'. Arim»R Lupis iunior ». 

VINCITORI OCL If OTTOBRE 

l"! Giura FsAatACQAU), vis 
Commerciale IS. Triest* - 
Una pupcrtermocoperta < La¬ 
nificio Ruasa» 

2»l Amhsi oc* Znocoi.i, vta 
M D’Angeli tS. Trieste - Vn 
supertcrmoplaid 1 Lanifici# 
Rwl». 


Svi Mimazz SAiaoim. v. Dst- 
laglle «8. BrsstiH - Un luglio 
di tessuto « KosieUu ». 

4 "1 emacio Csicsami, vis P. 
Lilla S. Livorno . Un taglio 
di tessuto «Koiuella». 

S*> YisKm ScHiAsrrTi, piss- 
za Istria 3, .Mllsno - Un taglio 
di tessuto • RosselLs », 


nasce l'Orfeo ed t'urldire, 
rAlceate, poi Paride rd Eie. 
tia. e l em rl/!penta in Tfl»iri- 
de. pone ter mine alla peri- 
rtilnsa e innppnrtiina lotta 
tra gluckisti e piccirmlsti ed 


elimina di forza l’antagoni¬ 
sta che Tambizlone di po¬ 
chi o il fanatismo di molti 
avevano portato alla coo- 
tesa Inadatta al temt»era- 
monio deU'ìtaliano. 


SUOR ANGELICA Pro^ASonistA Ro«ann« Csrttri • 

Af^*i«ca • vtirà venerdì 

aNe ?Os35 sul Seconde (■or> ta dreticne d< PerAAn^o 

«ttalt. Nella fole, en bMTelto Seiaftrti Brilli per l'eperi f*jcc>niana. 





PAGINA !• 





I r rva v«rii6 afruttata sino a 
j diventare luoco comune: 
• il canto é Tcspressionr 
dciraiuma •, può qualche volta 
riacqulsUire un reale valore e 
colpirei come una impreveduta 
rivelazione; nc rimaruamo allo¬ 
ra irtupili e turbati. 

KditJi Plaf h:i 11 dono raro di 
farci accTltarr la definizione 
perché indoviniamo che la aua 
vupc: non ^ un ^cinpUce fatto 
tisico, ma principalmente una 
miaura del suo e»*ere uo’i p<o 
fiinJo Sinttoluriasitna vece^ (■«•r- 
c >nM da (ù lcez 2 .il seu/u line e 
oa rioellioi.v Imp'ivvia.' falli 
di spasimi e di tenerezze; e. no¬ 
ta c«)«Ftantc anche nrireapreasio- 
nr orila tfloia, una vena con¬ 
tinua di acc*oramento che le ag- 
giutiitc un Cuscino doloroso. 

Kdith Piaf. grande uniaiiiitsi* 
ma artista, affirla alle 9Uc cuii* 
zoni l'illusiune di una felicita 
imptiaaibUe e chiede al canto di 
colorire di roan una vita che 
troppo spesso conosce la tri¬ 
stezza della rinuncia, lo irtrug- 
gimento della nckstalgla. 


LA PESCA DEI MOTIVI 

TVTTl 1 GIORNI ORE ZI, PROGRAMMA 
NAZIONALE ‘ OHK ZO..)0. »R( OKUO l'UOURAMMA 

CLCNCO DII VINCITORI OICtA SÌTTIHANA 12- Il OTTOgRI 


Ji ottobrw - ProgrAmma Nar-lo- 
nalr CwcRRio Mosim, via G. Fer¬ 
rari 2. Roma. - Secondo Proaram- 
n»a: Dombnsco Da GAVicNTta. via 
8. Demardo 1. Sanremo 

12 oOoOre • FiNigramma Nazio¬ 
nale- VrarRNaa SAara. corso Italia 
n 44. Piaa - Sertifwlo Prugram- 
ma: aUiK.Htiin* Commso. via Fio¬ 
ri 7. Msrate «Conioj. 

14 ottobre - Programma Nazio¬ 
nale: PSANcsaco llcai BavAaoTNr, 
via 8. Anselmo 11. Roma. • Se¬ 
condo Programma Roaaero Motto 
corto Chien W. Tonno. 

li otiobrs • Programma naalo- 
naie: Arton p io Riccoasac. via Min- 
gfietti 1, Licata (Agrigentol. • Se¬ 
condo Programma ; Uoo 


E A It L 11 INES 

venerdì ore t<> 

I -ì ari Hìrics è nato il 28 rtfccmbrc 191*3 a E*uc|ue5ne. in 
< Pennsylvania, ed è stalo avviato allo studio della rr.u- 
aJca da mg madre che gli hn dato pcrsonalmenU* i 
primi inscgnainenlì. 

Net lOlB. appena quindicenne, Hìnes si è avviata decisa¬ 
mente in quella sua bnllantisstma carriera che doveva 
renderlo celebre, lavorando, prima, come* pianista accom¬ 
pagnatore di Louìk Deppr, a Pittsburgh, poi trasferitosi u 
C'iijcagn. exitierido^i come solista in vari teatri c Nn:»!! di 
quella città. 

Successivamente Jfuonato con Emkine Tate', con Carrai 
Oickenson. con Jinuny Nuone e con Louis Arniatrong. Nel 
1928, sempre a Chicago, ha formato i] suu primo complesan, 
che ha diretto ininterrottamente per un decennio, assicu¬ 
randosi fama e popolarità. 

PIÙ che come direttore d’orchestra, Karl > fuLher • Hines 
occupa un posto importantissimo nella musica Jazz per il suo 
stile pianistico osMOlutamentc personale. Come pianista, in¬ 
fatti. a parte il merito dell» paternità del suo famoso • strum. 
pet piano styìc • Ivale a dire dell'avrr applicato al piano- 

forte lo stile di Louis Arm¬ 
strong) egli è una miniera 
iivesauribile di « trovate *, di 
risoluzioDi originali e im¬ 
pensate. di arpeggi caratte¬ 
ristici. che nc fanno un ve¬ 
ra ceposcuola K a ciò si ag¬ 
giunga la straordinaria, ine¬ 
guagliabile bravura che ri¬ 
vela nella tecnica poderoeta 
della sua mano sinistra. 

• Fathei* t ipadrej fu dato 
come appellativo per la sua 
bravura, ad Karl Hines cd 
egli, di cui forse il pezzo più 
celebre resta 11 suo ìnrgua- 
giiato • Boogie-woogie on 
St. Louis blues ». lo conferva 
tuttora per la sua tecnica, 
per il tuo stilt* ancht^ oggi 
in piena evoluzione, e so¬ 
prattutto per la sua vena 
Umpida, fresca, originiile che 
sgorga, prepotente, dalia sua 
forte e meonfondibUe perso¬ 
nalità. 

Ad Karl Hines é dedicata 
la traiunisslone della • Passe¬ 
rella i di questa settimana. 


71. ncggio Ca¬ 


via Arrovtto 
Ubna. 

1 $ ofiohrt • Programma Xa- 
zlonalf* ; Rmu FrrrictANx. vm Uè- 
toLajmo S2, Ponte di Savignone 
iGenova). • Secondo Program¬ 
ma; Fvgsnio Damiini, v. M. Po¬ 
lo, forte del Marmi iLucca). 

17 ottobre - Progx’amma Na¬ 
zionale: NICOIA MtLE. vico IV 
Plablsrito. 7. Sarconl IFolenzai 
- Secondo Prman'.ma: Masco 
Bvooni. via Iv Novembre 
Vl»Kl iFlrenze) 

li ottobre • Programma Na- 
zio«\alc‘ RAerAstxo CatoMBA, via 
Carducci 29. Napoli. • Secondo 
Programnui' ErroRC Bomuu. via 
Martin della l.it)*rtè 119. Sac 
Remo < Imperia), 


a. 





CLUB NOTTURNI compHK.u dlrmo dai M" canno Alte- 

wuuu tvwiiwiiwa 

1 che fipi'cnacrj 4a sabato sui Seccnso Pri^ra«nrna le tue bct 
rote travmisskn '•stturne dalla TavernalU Bar ScMriart d< Tonro. 


IL ropo DI DISCOTECA 

V ^ l> T r IH OK » l i, 1 5 

' que.vta una rubrichetiu l'be da qualche mc^r M va 

L cremando un numero di • aricior.sdo!? ». Un guartu 

d'ciR setumaiuilc dì curiosità, nel campii della cosid¬ 
detta musica • l«?ggt‘ra *. laesrate in liiscoteca. 

Bisogna avere abbastanza immaginazione per figurarsi 
possa la di.scnte<U} di un*orgariLzzu.:iDne radio- ' 

fomeu Qualcosa di eiionne, dove ogni giorno arrivano ccn- i 
tinaia di rrgiACiuziont elTettualr in liitb* le parti monde*. | 
per riij ogni anno è nercA.sarìo an.pliarc i Inenti al fine di 
contenere il nuterlale schedato. Accade perciò che non 
Mtmpre è |>osAÌbdr trusinrttx'Fe linmediatamente tri un prò- i 
gromma urganicn, i di.'ichi-nuvità che arrtvano. i quali de- 
vimo «‘sscre fjrinia accoltali, controllati, cronorneirati. rata- I 
legati, rnrmerali. come ugualnitinte spesso arcade che. nella 
euforia dei nuovi surerssi e delle mode del Tnum«*ntu. si 
riirnrnbcnno mu»;riie l>eljc, ma che ci sono parse superate. 

Questo è il compito che* si é a.'^Aun!<i il topo di discoteca, | 
di fH>rtare ìmrnivjiatartirnte alle luce registrazioni nuovìs- ” 
sjine, presentare nuovi cantanti, complessi e strumentisti 
Originali, come pure riccjrdare cose. mode, cunosità di¬ 
menticate 

Segufcndf» qucAti criteri, il • lop^i • ha cosi presentato nuovi 
cantanti {K*r Lltalia come Frunkie Inaine, complessi vocali 
come ì Mutit*rriairt;s, rarpista-jazz Maxwell, esecuzioni di 
pianoforte alla tipica maniera ottocentesca americana, il 
Cùinmento inuxicale jazz del film • Un tram che kì chiama 
desiderio -. oanzunJ dJ una nucn'a rividi della Baker, can¬ 
zoni di nixio cantate da Mi^lingucttc, ecc. 


uampi(lugliu:$Hllimanaledì 


Xl'MMO» SPECf 


O gni domenica, alle 14.30, 
• Campidoglio » la ru¬ 
brica r;idiofonJra di vi. 
ta Cittadina, va a trovare gli 
ascoltatori romani nelle loro 


E - tNlMEKlCA ORE 22. SECr-NDO 

ca.s€ con le voci amiche del¬ 
la • Sora Tutu i, dei - Sor 
du’ Fodere * di • Tito e Ta¬ 
to •. Domenica due novem¬ 
bre gii ascoltatori romani 





Anche nella vita Flvata Giscito M^otài, reccdlente • Sora TuU *• 
è una ma4re di hmiflMi tMfnfNart: ertol». con i ÌI 9 IÌ. mentre carvla 
i r>iornart a csm. dopo la sastetoiau domenicale « for de porta *. 
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I l Radar è lo rìirumentr. chr fruga nel buio, cho pretende di 
conoscere ciò che* non si vede: uno struinenlo sospettoso e 
pettegolo, sensibile e attento, Tra le tante macchine che l'uo- 
nio si è rosti'ulto. il RtMbir è quella che più uh somlulla, che 
somiuiiu soprattutto alle curiosili della sua adoleseetuta. E proprio 
per i rauagzi eairerà ogni sabato in funainne l'ucchio magico di 
questo « Radar •, un seitimanale che avrà io seupo di informare 
i ragazzi su quanto di bello, di avventumso avviene nel mondo. 

Nei giro di trenta minuti i giuvanl uecoltatori trnvcranno tutta 
la materia dei loro .sogni. Ma. a voler essere precisi, non si tratterà 

di sogni: perché alla 
loro età si pretende 
che alle favole deU'in- 
(an/ia si sostituiscano 
1 primi contatti con la 
meravigliosa realtà 
della vita. I ragadi 
potranno scoprire che 
assai più avventurosi 
detle nabe sono 1 pro¬ 
digi deila scienza, i 
quotidiani problemi 
degli uomini veri (pa¬ 
lombari, ferrovieri, 
minatori, tanto per fa¬ 
re degli esempli ; sco¬ 
priranno che, ancora 
più misteriosi dei pae¬ 
si delle fate sono i 
luoghi che per loro vi¬ 
siteranno gli inviati di 
- Radar .. 

Suprattutto • Radar- 
vuul diventare un 
amicu dei ragazzi di 
oggi, che ornano il ci¬ 
nematografo (e • Ra¬ 
dar ■ ogni settimana 
presenterà un film per 
loro), che seguono le 
imprese dello Sfiort (e 
. Radar. porterà al 
mirrxifuno 1 campioni 
preferiti), che hanno 

nel cuore mille domande (c < R.idar. replicherà con mille risposte). 
Sul sijo quadrante luminoso una lancetta gim in continuazione, 
con regotarità. con pazienza Ma. se ad un cerio momento la lan- 
ceua s'impuntu. uscilla, la i capricci, questo signiftca che nel 
dintorni la . cosa. c'è, DI die »1 tratti precisamente rum si può 
sapere ^cora; magari andremo insieme alla sua scoperta. 

Perché, di cerio, una • cosa • c'è. 


I vKiiu espi indum ilsll'arptita wirnnr. tmpc- 
nitsetj lumitori è • pipe drils pace - aH'oirbrs 
de Ipzo « nriowam hanno nei sotni avventuroii 
c nei q>uoch( doi lapaizi un posto di oiimo piono. 
1 loro costumi verranno lltuitrati in « Ridar 


vila cilladina 

PKOOSSMMS 


resteranno deiuól. la loro Ira- 
smis.sionc non andrà a trovarli 
alla solita ora; ma andrà invece 
in onda la sera alle 22 da tutte 
le stazioni de! Secondo Pro¬ 
gramma. Le campane di Roma, 
le canzoni di Ri.ma, le voci im- 
ttjOitali di belli e di Trilussa 
^giungeranno | napoletani, 1 
toitiie.si, 1 milanesi por dire a 
tutti, a tulli gli italiani, che Ro¬ 
ma non è soltanto del romani 
ma dei fiorentini, che le hanno 
regalato la cupola di Micbrlan- 
g<-|n; dei namiletant che le han- 

t o donato uian Lorenzo Ber- 
ini. il signore delle canore 
diiumeggianti fontane: dei pie¬ 
montesi, dei quali l'augusta fe¬ 
rita della breccia di Porta Pia 
Cnnsers^a glorioiMi il ricordo. 

Roma giungerà in tutte le cit¬ 
tà d'Italiu Con la voce familiare 
e discreta della sua triumiK.sio- 
nc, senza retorteu, con la spe¬ 
ranza elle nella Sora Tuta tutte 
ir mamme d'Italia si riconosca¬ 
no un poco, G nel Sor du' Fo¬ 
dere trovino un fratello tutti 1 
p<-rdiglorno amanti delle nuvole 
r dello stornello arguto ctie ogni 
paese, ogni nostra città può van¬ 
tare. 



rwrcfizu Fiarpntifil i l'Impaqatiik • Sor 
do’ fodort », ptrd-piomo t iterntla- 
tort dalla rima pronta c axzctraU. 


E questa trasmiaaìone sarà co¬ 
me un chiedere scusa dei n>- 
mani a tutte le altre città ita¬ 
liane por l’onore che essi hanno 
avuto da Dio di «sacre t vusU>dl 
di questa granile, Jncomparablte 
Roma che, una volta veduta, sia 
pure in un fugace viaggio di 
nozze, o In un giubileo, ti resta 
neH'anima, per tutta la vita. 
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l'Kr i sessanl’aniii dì 
Oiurgìo Federico lìhedini 

A evi* \ •>! l'Hl HI l>OMiKtC\ OHE JI.IJ Montini 
fJKK 22 . 1 " OIMVEIll flMK I kH/o l'kCiuNAMM \ 



Giorgio Federico Ghedrni c Mirius CcrritenU vincitori ex eeq'jo dei « Preni'O Itrl’O 
», fotoqrotati cubito dopo te cc'rnno proclorneriono a tF 'ano. 


Iti ornctatofie del xeeoaitCexImci 
rorijpi.Vatinu dell'u'Iiixlre compoti- 
Une fitrinontetr. jlviira tra tv P'i'< 
Topiireaetitudrc- (tviVfxlirrna iiiueica 
ilallcinii, il Terzo Mfovrutitma efffl- 
tufra nel corto dello oeflimano tre 
truxniùèlont di mutdclie ylietlinidfje. 
lo cui «cello intende rnottrare, per 
eommi coni, i mcntirncnli eMen- 
jiali detta et'oliaiione di Oheditii; 
dalla prtina e fondamenlale e»pe- 
rienin operijtica di Moria d'Ales- 
Mitdria alle pagine dello rauyiunta 
maturila, come Concerto deU'Al- 
batro, Architetture. Il Rosero, una 
delle ultime e più ritinl/lcalior tap¬ 
pe di duello ctwluriune. 

N on (i può alTrrniare che la pro¬ 
duzione «hediniana prima del 
40, unno con cui comiincnocn- 
to e anche un po' arbitrariamente 
al vuoi datare Ut evolta e la defìni- 
xione xtilistlcai di Ghedini. presenti 
un’omogeneità r una corux>queiizia- 
lltà di percorso: ai penti, come caso 
particolarmente indicativo, al diva¬ 
rio di aostanza e di gusto esistente 
tra la Partita che è del '26 e Ma 
rlnaretca e Baccanale che it del '33. 
unico lavoro qurst'ultimo al quale 
per un certo tempo fu adUdata la 
notorietà dell'Autore. E se si pensi, 
ancors. quanto la Partila sia più 
Vicina al linRuagKlo e alle esperien¬ 
ze formali delle opere successive al 
'40 che non TevasìvitA stilistica di 
Marinaresca « Baccanale Sembra, 
pertanto, che in quel percorso ai 
debbano distinguere, in tormentoso 
avvicendamento, due condizioni ba¬ 
se nello stimolo creativo di Che- 
dini; determinate l’una da un'ansia 
umana di comunicazione, di comu¬ 
nione. portata ftito a un punto ri- 
schioto dove Tasplraztonc al suc¬ 
cesso t al plauso poteva eesere dal 
medesimo artefice ambiguamente 
acambtaia per risultante morale di 
Un autentico impegno d'arte; Talira 
da un ripiegarsi delTuumo In se 
stessu. da un ascoltarsi, ritrovando 
coai, di volta In volta sempre piu 
limpidamente, i motivi originari 
della tua personalità I quali mo¬ 
tivi. tuttavia, per la loro natura 
lirica un po' scabra, chiusa, quasi 
scontrosa, seppure intonsa e fervi¬ 
da, si sono spinti talvolta ad un 
risialo opposto: i] rischio dell'inco- 
municobilìtà. Ma son essi i più au¬ 
tentici. essi che in obbedienza al- 
Timperu) di una nativa vueazione 
hanno esortato il mualeista a rln- 
serraiai nel modi schivi e poco 
espansivi delTesprrsaione religiosa 
o. se al vuole, ieratica (v. I| Con¬ 
certo «i^ritual* o la f-rctio Libri 
^apienliaci da motti ritenuta co¬ 
me Il tratto più felice di Ghedliii 
e per la quale certa critica spesso 
ricorre sUe sommarie e improprie 
deftnizioni di . metafisico., . tra¬ 
sumano • e chincaglierie verbali di 
ainiil genere 

Senoitchà |e due condizioni on- 
zidetle, sottoposte entrambe al lu¬ 
cido segno della volontà c a un 
forbitissimo magistero tecnico, tra 
i più spettacolosi che oggi si co¬ 


noscano. hall tentalo 'dopo il '4(1 
o prima, poco contai con lenta ma¬ 
turazione un accostamento c un vi¬ 
cendevole assorbimento, .si da ri¬ 
trovarsi poi confusi fra loro e non 
più individuabili nelle opere lieKli 
ultimi anni, dal Cojirerto delTAI 
botro a L'Olmeneto a L'Alderinn c 
cosi via. E da ciò nasce li Ghe¬ 
dini « difficile .. caso critico di pe¬ 
rigliosa soluzione, chè quando la 
sua fondamentale incomunicabilità 
si scioglie nel gesto eloquente e 
persuasivo, (buoni esempi, il Con¬ 
certo funebre per Duccio Galim¬ 
berti, il Roterà e via dicendo) .si è 
presi quasi dal sospetto di esser 
vittime di un giuoco scaltro e sma¬ 
liziato. laddove molto sitesso è uno 
schietto impulso d'arte od avere 11 
sopravvento su tutto, sui rischi, 
sulla volontà. sulTimpeccablIc pe¬ 
rizia del maestro e. dunque, sul 
nostro sospetto. E da li nasce anche 
la frattura che divide in due tron¬ 
coni la € storia > di Ghedini, storia 
un po' crudele se ai misura lo sfor¬ 
zo cosUnte e progressivo fatto dal 
musicista per uscire dall'ambigiiità 
di un tempo — non scevra, malgra¬ 
do questo, di valori poetici e mu¬ 
sicali. come comprovano fra l'al¬ 
tro la Partila ("26), il Concerto a 
cinque <30), e li Pezzo concerlan- 
te t31) — con il tardo raggiungi¬ 
mento d'una posizione dove altri. 


ili più giovane esperienza, l'aveva¬ 
no preceduto 

Ma in questo sfoi'zo anche Che- 
dinl ha dovuto pagare il suii tri¬ 
buto al • mul ilu siècic >: posseduto 
come piK:hi musicisti ilaliutit d'oggi 
dui demone della tradizione di 
quella aulica per intenderci, ad 
essa si ù rlvoltu per aiuto, per ave¬ 
re sostegiMi alla propria fatica, vo¬ 
tandosi ad una struggente • nostal¬ 
gia del passalo IVr altro in lui 
questa nostalgia non ha mui as¬ 
sunto 1 varai tcn di ima moda di 
una intellrltuiilistica divisa né di 
un atteggiamento polemico. In tal 
modo, per questa genuina, schietta 
ascendenzii di spiriti e di forme. 
Ghedini talvolta .si ù potuto salvare 


ili extremis (la seconda delle Can¬ 
zoni per orchestra e alcuni dei Ki 
cercarl lo dimoslrann), sfuggendo 
pili di ogni altro a quelTeijulvoca 
etieliet'a del • neo-cla.ssioisnio. che 
per vari anni ha fornito un avvi¬ 
lente attributo a tanta musica con¬ 
temporanea. Ghedini perciò è riu¬ 
scito a trovare in quella nostalgia 
un equilibrio Inteiiorc con cui sa¬ 
nare le proprie scissioni, le sfasa¬ 
ture dcrivnntl dalla duplice con¬ 
dizione creativa poc'anzi accennata. 
Inoltre, con questo. Ghedini fumé 
ha tentato di inserire un aimnunl- 
nientn neiravventuroso cammino 
della musica ilulUina contempo¬ 
ranea. 

CUIOO TURCHI 
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el concerto da lui diretto Antonio Pedroiti pie- 
senta il Quinto Quintetto di f.uipi Boccherini, 
le Due invenzioni di Adone Zecchi e i Canti di 
un viandante di Custao Mahler, 

Boccherini d tro i primi Initauratori di quel imorri 
principi cosfruflitri che reggono il sinfoniamo mo¬ 
derno. Consistono tali principi nel superamento del 
concrappuntirmo — concepito come sinfossi determi¬ 
nante del discorso musicale — e nello stabilimento di 
una scrittura che trova le projtrie mgtoni dinamiche 
nel moto dialettico dei momenti armonici — di ten¬ 
sione e distensione fonira — e nell'articolazione dei 
valori ritmici. Passaggio, cioè, da una cunrezione di 
un • tempo • stalicu. ditnstbiLe e contemptabile nette 
sue stroli/icozioni plurilineari del contrappunto, a 
quella di un • tempo • unitario che investe la comfiri. 
s^one da capo a fondo con un unico grande impulsu 
agogico. Tale imjiulso nr Ile composizioni polistnimcn- 
lalt cameristiche di B«'chrrini si fa dialogonte. non si 
tratta più di una scrittura genericamente a quattro o 
cinque tHici, di cui tre o quattro rudimentalmente su¬ 
bordinate alla iioce principale, ma di una • conversa¬ 
zione • che ass<-gna ad ugni strumento una propria 
indioidualitd espressiva armonicamente coordinata 
nelTinsieme. Un conversare — come si rileva nello 
odierno QulnU-Ho — rieganfe. pieno di garbo, grozta, 
alfettuotitd e settecentesca humanitas. Rimasta finora 
inedita, della Ofiera — che si presenta nella revisione 
di Pino Carminelli — fu composta nel 1901 r dedicata 
a Bono parte. 

Nato a Bologna nel 1904. Adone Zecchi si i formato 
olla scuola di Pronco Alfano e di Cesare Aiordio. Fra 
te sue composizioni principali, rteordiomo il Trittico 
campestre per oboe ed archi, la Partita per orchestra, 
t Tre centi religioai. il Requiem per coro maschi¬ 


le e orchestra, Tlnvcttlvu per grande coro e orchestra 
e le Due fughe eseguite al X Festival veneziano. Le 
due Invenzioni sono state composte quest'anno: due 
piccoli brani dal carattere contrastante — uno scher¬ 
zoso Allegro, il primo, ed un espressivo Notturno, it 
secondo — non tanto basati su una pedantesca ri¬ 
cerca tematico quanto giocati su una discreta, ele¬ 
gante inoenfiirild timbrica. 

1 Canti di un viandante di Mahler scaturiscono — 
i:crme i lieder di Schuhert e di Schumann di cui sono 
l'ideale continuazione — da una vena di romonfica in- 
•imitii, dolcemente sentimentale, «ognolrice e melan¬ 
conica, elegiacamente leso al rifrpimmrnto di un per¬ 
duto mondo di spontaneild ingenua, popolaresca. Di 
questa non si ativeriono più gli accenti forti e san¬ 
guigni gli scatti rudi, Tirruenza e relemcnfarifà senti, 
mentale: in Mahler lutto i nisro atlmreraa un velo 
di raffinata nostalgia. Cosi il Viandante non si ribel¬ 
lerò ocremenle alla perdila del suo bene, ma ondrà a 
fiiangere sconsolatamente nella sua - oscura stanzet¬ 
ta • ; il mondo risorge giocondamente all'eterna luce 
dell'alba, ma l'anima del Viandante sente che < mai 
più potrà rifiorire», la vistone delle ipozie della bella, 
anziché esaltarlo, gli fa desiderare di giacere • nella 
nero bara per non più riaprire gli occhi »; egli ero¬ 
derà dal dolore, ma è un evasione che non consola, 
più strazIuKte del dolore stesso. Mahler volge a foni 
crepuscolari: in tuie clima la scrittura si fa raffinatis¬ 
sima, sotto l'apparenza <U modi spontanei serpeggia 
una tecnico minutissima e consumato, pronta o sotto¬ 
lineare con rapidi torchi U' più tieni modulazioni xen- 
timentali, i tiapaxsi d'animo }iiù sriftili. triedtanle uu 
continuo . cangiantismo timbrico, strumentale e vo¬ 
cale (he richiede datl'inicrprele un'arte vigilala 

N. C. 
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Morte, dov’è la tua vittoria? 
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Ritratto di Cleniente Rebora 
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TVT Rlla storia privala di 

V| cinsruno di noi In mor. 

Il- SI viene via via 
conlìgurando in mille modi 
ora minaccia di ima mano 
r-riinoKCinta che atterrisce, 
ora sopruso che suscita ora 
torbida collera, ora mesta 
(«‘CBSSitii col serenanictile 
ci si ptcjin. ora estrema sat- 
vrrra. K neiia storta tirila 
umunitu. variando le ere- 
den/<- rcli|li»s« e le istitu¬ 
zioni civili, le Roncrali con- 
lii/ionl di vilK. e Un iinehe 
— Si eirebbe — il baijiaitlio 

della scienza medica. Tirira 
della morte ennitia: e tioe 
l’iingia la inorte rlrfsi» la 
Ito! ogiiettisiLj ts.>ttiai*iida- 
la a doell’iru'tr.sanle iliveiiL 
re di idee, .«enliiiviiti c no- 
ziutiii solo u:ia fede niistica 
vale a garnnlo. 

F bisogna ancora dire 
che ogni civiltà oniana. r 
non solo* o[»ri movimento 
di idee Kositr anebe limi¬ 
tato u esperienza d’ordine 
elterarioi non può mai 
sottacere >1 prnbli-in« della 
morte: anzi solo alTruntao- 
dolo e tentando di metlcrln 
a punto, (inetta civilffi niio. 
va. questo nuovo moviiiien- 
lo di idee giunReri a deli- 
nire il suo eontcnuto csi 
slenziale e Ui sua funzione 
storica. 

Dunque tentale (anche 
per erandissimr lineel una 
anlolMiiiia di brani letteiarl 
e musicali ebr muovami in. 
torno al problema della 
morte sarebbe idea senza 
costrutto N.iba altro resta 
da (are. nella eiornata che 
la liturgia ciUtlaiiu dedica 
alla memoria dei defunti, 
che adunare senza nes¬ 
suna prctesii critica o .'do¬ 
rica alcune delle lumi¬ 
nosissime testimonianze di 


coloro. CUI un genio nativo 
rese (amiliari le leggi che 
in ciascuno di noi miste¬ 
riosamente fermentano. Di 
coloro nella cui opera il 
mondo racconta la propria 
storia. 

Platone, ultimo grurule 
narrnlore di miti arcaici, 
.‘mito la lrani]iJÌUa co-Acicn- 
za ili Soernte che ard-tta 
Senza batter ciglio la con¬ 
danna capitale come Heliito 
iribiiio alle'le ggi della mio 
città, adomlira la Ni'rt!iiit:i 
clas.sica elle a un destino 
cieco I? si-nza tempo =1 pie¬ 
ga eoli civlUssìiiìa dignità 
Per Rllke iiUimo fondato¬ 
re di model III miti, vita «' 
morte (mutuate dalla loro 
co rentf accezioni- pstcolo- 
gicai. tornano ad assimie- 
]*i> un EJgnllìcato ed una 
portala relluios.-i Simiilta- 
rii'smente presenti alla no- 
iitra coscienza, la vita e la 



Clc^tnlt Urbora 


moi-io sono entramlx- parte- 
di Un tutto, del Tutto, Fd il 
Tutto dt Rilke — questa nuo¬ 
va dimenaiiine mitico non 
ci trascende: è attuali-, co¬ 
stante. af fettooSii 
Tra Platone e R. M Ril- 
kc — due termini estremi 
.scelli al di fuori di ogni pre¬ 
tesa paradigmatica — muove 
la civiltà ocrident.rlc; e rides 
della morte, giov.irdo di vol¬ 
ta In volta a caraltert’zzaine 
iisi>ettl i.'d orientamenti la 
permea tutta Quindi la scel¬ 
ta degli altri lesti, e parli 
ture chi- compori-ar.no la tra 
smissione del 3 novembre Idi 
Luis Da Victoria c P B 
Siielli-y. di IP'i'lhovcn, Fau- 
ré e D(>stii)i-vskiji non ri¬ 
sponde se non a un modosUi 
Uisegiin di edifìcazi Olle, che 
senza macabre note — al 
.significato della data si ap¬ 
propri - 


I a poesia di Clemente 
Reliora costituisce.U do- 
A cuii-.ento forse più ku- 
prcssiimaiite di ipiella crisi 
della coscienza italiana che 
culminò negli anni del pri¬ 
mo anteguerra, gli anni del¬ 
la Voee. Crisi della coscien¬ 
za a cui ciirrispost- una crisi 
deJTesfsre.-isione. coinprovabi- 
le per infinite testiiounianze. 
dalle Uriche di Palazzeschi a 
quelle del primo Ungaretti, 
Clemente Hebora sta ai centro 


di questo delirato nionieii- 
lo, in cui confluiscono in 
teressi e istanze molteplici 
in cui cioè, giunti alla sa¬ 
turazione il gusto dannun¬ 
ziano c U reverenza forma¬ 
le che aveva caratterizzato 
uticlie te ultime manifesta 
zioni della poesia ottocen¬ 
tesca. si scontrano e si con. 
fondono il desiderio di un 
più Intenso impegno spiri¬ 
tuale. Il bisogno di un nn- 
novamentri tcnvaticn. l'am- 
bizione di esperienze ag¬ 
giornate su quelle della 
cultura europea, 1 insoffe¬ 
renza di una A-nce Urica 
tutta affidata al puro seiiti- 
nii-nto o alla inusira dolio 
sue cadenze. Nel caso del 
Ri-bora, occorre aggiimgore 
per quel tanto o jioco che 
può significare la prrci.sa- 
zione RAS'gratiea Tesser lui 
nato a Milano e quliidi 
fruire dei lillossi che una 
tr.-idi/4one morallstiramente 
impegnata non mancava 
anche in quegli anni, di 
mandare. 

Come .«i verte. * un com¬ 
plesso mtieecin di compo¬ 
nenti: ma ad apertura drl- 
Tuna o dell'altra delle rac¬ 
colte del Rebora ò abba¬ 
stanza tacile rendersi con¬ 
to da quali soluzioni espres¬ 
sive esso attinga, a quali 
direzioni pieghino l'estro e 
TintcUlgenza del poeta. Un 
lettore che cerchi in questi 
libri un giuoco di ricerche 
formuli, o la singola trova¬ 
ta, o quello che st dice il 
bel verso sarà facilmente 
deluso. Il Rebora intendeva 
la poesia come un fatto mo. 
cale e Intellettuale, e la in¬ 
vestiva perciò dt tutte le 
responsabilità che riteneva 


assegnate a sà uomo DII 
interessavano 1 temi altiis- 
11: più d'iin riverbero à da¬ 
to cogliere nel suol versi di 
quei fermenti soclaltatlei 
che attiravano allora la 
classe intellettuale, e co¬ 
munque la sua parola più 
che una preoccupazione 
letteraria tradisce questa 
adesione ai fatti del tem¬ 
po. questo tiisogno di ra¬ 
pire la situazione della 
società, lo sue mancanze 
e II suo destino. Da altro 
canto, bisogna aggiungere 
che non »l tratta di una 
poesiu in chiave poU-mi- 
ca; o per lo meno la pò- 
lemica é ricondotta nc-l giro 
di un discorso più profon¬ 
do, asservil.-i alla costruzio¬ 
ne di quella vicenda spiri 
tuair che rappresenta la 
vera novità purlau dal Re. 
bora nel quadro della let¬ 
teratura italioiia del Nove- 
contr- Fu il rigore con cui 
quella vicenda <di perples¬ 
sità. di interiore tormento. 
rJi Severa meditazione' ven. 
n<- vissuta dalTiionio. che 
costrinse li poeta a Lacere. 
A un- dato momento della 
SUB vita, egli abbandonò In¬ 
fatti ogni forma di attività 
letteraria pei abbracciare 
la vocazione religiosa. En¬ 
trò nei Rosminiani E dopo 
di allora solo avare notizie 
si hanno di lui. Come egli 
stesilo ha detto In una del¬ 
le poche lettere note. • le 
acque della grazia ai sono 
Inalveate altrove.. E tut¬ 
tavia questa aeconda parte 
della sua vita, di cut non 
abbiamo altra testimonian¬ 
za che il silenzio, serve co¬ 
me conferma estiema della 
purezze sptrttuale delle atte 
Uriche. 
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LIMITI miLÌ l'ATRIA POTESTÀ 


C.l r V l< l> I (iK I ZI, 

/ n an teoi.oo czeslorc di probie- 
mi, assai più che di soluzioni, e 
di prnlilemi-ron/tuto, quale quel¬ 
lo. di marca /reudiano-esprcssionlstira, 
ilri fiali contro i padri, o quelli più 
peneriri della polemtCR anti-penitori, 
coriAe aspetto delia polemico anti-hor- 
phese, indubbiamente la nuora yrne- 
rarione senxe. o dovrebbe aentire, il 
/ascino e la necessild di meditare il 
lema in termini non semplicemenie 
orecchiabili o dilettanteschi. Se poi si 
apffiungono i teii-mofires teatrali e 
leffeztiTi di o^ranromenfo dolla seelto 
della trita per i ^pli fatta dai fieni- 
tori, fiiù fiiù fino Olle inso/fereiue — 
misto di rerifd e di errore — per Te- 
ducorione dei rutiiri, per Tinperenca 
rralla afera reiifiioto-politieo dei fiytt 
— portieoUirTiienle rovuiiiatesi in que¬ 
sti ultimi anni di rinata e solutore 
. intofftrema, democratica, il tema 
sembro pro/ondarnenfe attuale. Un 
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priznij c non certo secondario con¬ 
tributo alta cbiarifUvrIone del prii- 
bleioo in orlo fra fitot-ani r peniiori 
fprobiri'ia di reliqione. di morole. 
di roslooie, di citiilfn. dj stortai è 
indubbi-jmenfr (jwello di rispondere 
alle elementari r'omende di come esso 
problmia sia riiollo dalia teuqe Poi¬ 
ché il lefiisiatore, specchio dei tem¬ 
pi. per positira che sia la sua /un¬ 
zione, non nuinca mai (ii dare un 
cenno di soluzione ai più sottili con¬ 
flitti. anche quelli che sembrono I jriù 
lontani ed imoenelrobili aoH interessi 
del cmdice. Ecco pertanln che iin in- 
sifine riidlisto, .Marici A Rara, Rettore 
drll'UnipeT.tiU dt Torino, ha preparato 
per Nuova generazione una puniua- 
lizzaztone panoramica del problema 
dal punto di cista del diritto costi¬ 
tuito che non potrò mannare di inte¬ 
ressare ficnitorl e /ifili, per poco che 
abbiano nozione della riteoania fiiuri- 
dieo di ofini problema umano. 
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I.A «FRANCA AIIMERTNO» 
salpa il 22 correlile mese 

KACCOWTO RAUIOFOHICO DI VITTORIO CRAVl 7TO 
GinVKOl ORS Tl.t^, TRlt/n RRO«. RAMMA 


I a . Franca Ahmcrino , 
è una nave aoUla. an- 
' ti una bella tia"e. di 
quelle che fatalmenlc pren. 
dono niare c viaiuliano, e 
rilrovate aempre o di <|ua 
0 di 14 cleirOceano 

nvece quella volta la na¬ 
ve ebbe ftranrdinaric dilli- 
colta a distaccarxi dal nii>- 
lo. c iubIcosb auccosse a 
bordo di inesplicabile. Con- 
ftitti fra uomini, incom- 
prenaibill e lenti, peccati ed 
omissioni, che si aHermano 
aoajiio e inesorabili come la 
ruHKlne, la debolezza, la 
j.'Sura 

.a storia della nave 
. Kraiica Ahmcrino. non 
ha somiitliaiuee con la rcal- 
là: è assurda quanto lo si 
può essere. Incredibile e da 
non credere. Ma sii uomini 
thè erano a bordo arrivaro¬ 
no all'Incredibile, alia Ha- 
oa attraverso ima vicenda 
ir 'tu facile ad airadert'. 

Oliando luomo rii o(fni 
g*«>rr>o. quelle ilelta realtà, 
recca o roiiunette un atto 
ECcmido la sua dcliolczza oit 
inadeguatezza, inai nulla 
succede di visibile gli au¬ 
tobus circvilano, e II cibo 
viene venduto. la storia e 
la cronaca corrono, i fior¬ 
ila li escono Ma — emble¬ 
maticamente — se la realtà 
avessa; qualche fantasia, m 
vedrebbe ogni coniporta- 
nienlo umano ripercuotersi 
in un grande evento prodi- 
rioso o disastroso: voragini 
s; aprirebbero, fuoco piove- 
rnbbe l'Iò già avvenne nel 
mito- azioni ed omissioni, 
virtù p difetti si rlpercuo- 

• u ■■ tf ss 


levano in eventi massimi, 
pensiero ed allo frano sog¬ 
getti a miracolc. alla soiln- 
lincatura metaiislea d e I 
portento, tl il surrealismo 
quuiebe v*oita non è che il 
mito d'oggi, quando le sto¬ 
rie umane, anche solo i 
pensieri umani, hanno po¬ 
teri smisurati, e si fonnu- 



Vitlorio Cravetto 


lano in sequenze non con- 
vfcuionall. inesplicabili. 

A bordo della ■ Franca 
Ahmcrino . una situazione, 
eterna come Tuomo. era 
uscita dai (>ensien e sì tra¬ 
dusse in eventi di spi-ttaco- 
larc importanza: la nave 
doveva salpar»' il 22 corren¬ 
te mese. e. senza ragione 
sulla terra non *i mosse. 


Un uomo ehii-se al capita¬ 
no una cosa assurda, che la 
nave lo attendesse perche 
egli doveva fermarsi anco¬ 
ra un peci» a terra 
Il comandante acconsenti, 
e d:i allora tutto prese un 
andamento imracoloso. Da 
allora la lluba più matta 
ctiinaiulò a boixìo, nessuno 
tu più padrone della sua 
realtà E. rasaiiido. .sempre 
più assurdo non lasciò più 
quella tolda, La nave rima¬ 
se ferma. 

Perchè ttdto pro.vegui 
senza un filo di verità, 
quando sarebbe bastato un 
nonnulla a ripcrtare nel 
Vero quelle aberranti vi¬ 
cende'* Posta, società, assi¬ 
curatori, capitanerie, com¬ 
pagine. rz'gistri e autorità 
erano couvtcìtj che la nave 
partisse E quella rimas»- li, 
nè più chiese di muovere. 
Percliè. dai pici’oli atti na¬ 
scono ic valanghe, perché 
soltanto i rioi'.iiuila possono 
essere veramente imp<irtan_- 
li. Il comandante si trovo 
conie irretito dagli oscuri 
e profetici raggiri de] cal- 
tiv'o marinaio, si trovò con 
la sua nave at eeniro di 
una gran tela di ragno, 
chissà se incapace, o »lel^ile 
o timido. Vj sono anime 
che giocano con l'a.ssuidci. 
sdegnose, non reagiscono, 
poiché non ricon»i.scono e 
non amm«rttono cJil fa loro 
ofTesa, non osano contesta¬ 
re chi olTende. non possono, 
forse non devono. Clhi.saà 
Cosi egli rimase, interro¬ 
gativo c vinto, a borilo di 
una nave inchiodata, tutta 
la stona marinara .si mutò 
in una incrc-dibile e sordi¬ 
da prigionia, vi furono 
grandezze e debolezze, ma 
una volta ceduto, o pensa¬ 
to di cedere, nulla Di più 
ripreso K la vicenda andò 
avanti, girò, come ugni al¬ 
tra. frutto degli uomini, ma 
sopralTscendo gli uomini. 

I nostri atti sono lunghi 
Potè quella «ave salpare? 
Si distaccò mai da terra? 
Chi era quelluomo che 
la tralU-neva con una cat¬ 
tiva volontà? Com'r possi¬ 
bile non reagire? Il giusto, 
nella sua giustizia, non rie¬ 
sce a difenderla e il buono 
non sa vincere il cattivo, 
come il cattivo non sa vin¬ 
cere il buono Perchè que¬ 
ste cose accadessero sul 
mare, o vicino al mare, è 
solo perché i] mare »^osì 
immenso, pure può ospita¬ 
re. almeno in parte I mi¬ 
steri della terra 
. tji " Franca Ahmcrino " 
salpa il 22 corrente mese i 
è la riduzìora: radiofonica 
dal raccontii omonimo, se¬ 
gnalato airultbnc . Premio 
Taranto. Non originjiria- 
mente conrepUo come ra¬ 
diodramma. l'adattamento 
conserva tuttavia una stret¬ 
ta azione drammatica da 
giuaUflcarc la assegnazione 
aJ genere. 
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'Ma. ti’artf ìit 

pariicoìate pttgic e signituntK 

IzEONAR DO 
A M I L A [N O 

a cwr«i i^t 

KtRZIt^O D|vN\«RII9 

RIMCIOMR NVMIRATA DI i.R\N 
CON 40 ILirSTRAilOSI DRI 1.» «il I 

IN PACSIMILR ir OttK Qtr ^nMirROMIIi 
Urr &CMMI 


Ih $uììé ptiHLXpHl* Ubrent 

Jifetìf a 

KDIteiO.'^l H litio I'IMI-I.%\.1 

VI* zaagMALa. zi • ioaiao 

Com/ro ,MVM| JtiT i<<i^<v.'o uipm mJiculo, il ivtumt 
Zarrà ipciflio iranno di aitwt tpeu I l'.tsamt uh fun^vno 
'%S4M f/lr/luali mi conia lorranu postnir a. iifjHoO. 





ACiS Tòlfl del n-9-:t?3 


vos POTITI ora alleviare rapida¬ 
mente il laffrtoidure del vostro 
bambino curi un nmedm grade¬ 
vole. a usti esterno' Basta civc 
Inzinniolc con la telala pia¬ 
cevole Vicks VapuRub il petto, 
la gola e le spalle del bambine 
prima che si addormenti 

I. I vopori mnlKHiall 
sprigioiiau da Vtcks 
Va poR u b suri cr 
inalali con ogni respiro (]»>csti 
vapori facilitano la respirazione 
e ódmano la t»»ae. Atto stesso 
lemt- 


f 2 Comt un rolsplasmc. 

Vickst VapnKub 
* liglR-C aCtraVciMl kà 
ptrlW «r ulUrvia il Julorr ul petto 

OU9SYA OUfllCt AZIONI dì 
Vu'kA VapoRuh coniinu;j a 
c’nmbiiiter*' il raHrcildtirr mcfi- 
rri* il himhii dontH' Spesso, 
inattirio ^'gutriUtr, il pr^^gio %l(:t 
ràif1rc:*Uslurr è pasixato 

X/icKsa 

▼ VapoRub 


R VICKS VAPORUB si iasita id ascoiUrc 
L'ORCHESTRA DELLA GARZONE DIREflA OA ANGELINI «Iti 
■attedi dille 13 tilt 13.30 ed orli lenerili dzila 21,30 ills 22 
tei Seeeedo PrograMina. 



FRANCOBOLLO 
IN OGNI 

('iimilmllp 


Nessun sopraprezze • nassun concorso • nessuno cebelo 


fruMs 

zucchero 

vitamine 




frutte 

zucchero 

vitamine 


■ la mereiidiiia pretèrita - 


Il nuovo formaio grande costa solo L.30 



« AaccofMetc It «cIcNRCt* CK£MtPAi/TTO chdMfendo 
«1 V». forn.tera !• lasfttrc rtfilot po(f«c« ncrvcrc 
frati* Album, pinxetM. lingiretk, odontoni«tro. Ali- 
fraAMCCRio butte eoo 50 o 100 fraflrobolft 
p«r Ia VckifA <ell«x»on* ». 







VARIETÀ 

RIVISTE E MUSIC/I lERBERA 


OPERE E MUSICHE TEATMU 


Mi.«ic» operistica Ori? in Musiche di Hort^fpr Ore IH Colt»qti< sul Corso. 


^Provrru'nmu 


c Sc*vim:ann (Terxo Pio^r.) 


(■fi' 1À,4*< Pomcnggln con r>c 17 Sd Coocoito diretto 


ladioìcrtia tli C Ssha ( Pr» 

cri4iii4 Kaxivi.jVI 


Cluck, (becniidii P"uir.> 


ila Vino Sansocco <Pr Njx.) Orr IC.SD La pr.mj lezione 


Marta d'Ae^son- Or^r SS Cnsembit vocale 


drta Mu.iihf 0 f (ìli# 
dim l>ii#ltiire i^. Stmo- 
li#l*0 iTHrtf* Priiera«rima) 


Off 14,15 • Antologia verdiana 

(Seruiiòo Pr«ii;i4Miinii1 

Or** Z),«5 Aniolofla deH'o* 
pera, u mru di £. Zanetti 
t Proerao'.iua N aatonOMi) 


Ore Norma, liiiKC'a 

Uc%?a w iiuiitTM a'it «li r. 

Hmoard; uuvka iL \. Bi^l- 
Imi fXretlore V, (i<ji (Pn». 
a;ranunu N'aaiuHa!#) 


M Co«raud iPruar Nar.> 


Ore i;! Bruno Walter dirige 
!a eStnIonia i>- <lo mecc • 
ili Miixirt (S»"e'n;ifo Progr.) 
(.Ile Ib Musiche di Reperto 
Lbp« iProarammj V«i;.';nale^ 
Ore 21.45 Beethoven; e VI 
S^nlocia» (V»>iorr(('> (Se 

iHJtvl ' pK«;rwiitii a > 

Ore 22.15 Ir processo di Cri¬ 
sto, ofitiirjo di K. rttrriiio 
I Prnerrftxni « N Nritiii ale t 


Ore i:i,H . Aihum musicale 

( Pr 0 ( 1 4.«i tu il N axinr.aie > 

Or^ 23,lu . Per i seswnl'annl 
di G. r. Ghcdirtt, prr^ulvi 
r.onc di lì. l'urchi « Archi 

C(((tii*v a e «Cnac'T.o del 

fAlbatro» tTerzi» Prc^r.) 


Ore 11.^0 - Mus-ca operistica I Ore I6.4C . Pianista Sula Jaf 


(Prwromma Nazionale) 


fè (Sanando PrograniiiM) 


Album meiicale | Ore 21.SB . Le opere di Bela 


<PrA$rB«iMia Navjtfoalc^ 

Ore ZI,OS • Cagliostro, 

radiofonica in t atto Tot» 
e tnualca di t. P«Z4#tii. f>i 
rettore G. Gavazzetii iPro- 
eramma Nazionale) 


Bartcc. a cura di M MiU 
(Terre Prodrammu) 


(S»rrini);t Pfograinnia) 

Ore 12.15 . Althjm musicale I 

{Progrr. Najr^maìe) | 


Ore 13,IS Album musicale 
(Procramena Nazionale) 

Orr 18.30 Concerto m minia* 
tura: Soprano !.. Vincenti 
(Seeoiulv Prnozarmina) 

Ore 20,35 Suor Angelici, mu. 
sica di G. Purrtni. Direttore 
r. Preritali (Seeondu Pr<>. 
grmnima) 


Ore 17.4S Patine scede: LT- 
taJtana in Atgon. di G. Uo% 
einJ. Drive Ione C, M. 
(IVoframma Nazionale) 


Willy Ferrare dirige U e Ktr- 
l#r« p di Haret (S«r. Pr.) 
Ore Ili tft Pomeriggio musi 
cale (Pro^. N'ozonaU) 

(Me 22,)li . Per i 60 snni di 
G. F. Ghfdlol. presercaBone 
ci G. Turrhi (Terzo Prugr.) 


Ore 17,4S Due Roid: Renzi 

(Pnicvktnma Nazionale) 

Ore 21,110 . La rlsurreilon» di 
Cristo, di L. Perini. Direttore 
A. buie (Pr. Naz. I 
Ore 22,70 • Le opere di Bela 
Bartoà. a cura di M. .Nfila. 
Direttore F PrevitaL (Terzo 
rrogramaia) 


Ore 17,H - Storia della mu 
sica (Prnfr. Nasionale) 

Ore 21,Jd - Stagione sinfonica 
dti Tene Proframma. Musi 
che fft Bocchcrènà, /-ecchl, 
Mahkr, dirette da A. Pe 
drotti 


al vacante, ui« iMo K A 
Frattsruli (Sre PrrijT-) 


Ore IS.SO . L'approdo (Pro- 

zrama») NazÙHiale) 

Ote 21 ■ Tutti dorrreno sulla 
codina. <k*lla » .tnlolofia di 
SpiciT: Rircr * di l^ce Martori 

(ScomhUi rivieraa.ni I) 

Orr 21 Morte, dov'c la tua 
vittoria? (Xrrzo Prozr ) 


Ore 1« 1915 1916: L'ultima 

guerra, nerocazionr di P la 
hirr (Trizo Procrainma) 

Ore 71,95 Antigone, di So- 
furie (PrcMfi. Ne*.) 

Ore 21.15 Riviste delle cui 
tura aaodeina tn ItalU iTrt 
lui pruMmnitia ) 

Ore 23 La buffa, di G 
Barai (Terj>> Prugtaaitna) 


Ore lB,4à Cofloguio con la 
mia efficMHa, di .M Pezzati 
fPngrenma NaaimUr) 

Ore 2l>.2& . Monica Drake, dì 
G. IWA (Snmndn Progr.) 
Ore 21,13 Ritratto dì Ciò 
mente Rebora (Terio Pr.) 


Ove 13.36 Do. re. mi |S» 
runijit pTocramii;ai 
Orr 15 Autestop iSec. Pr ) 
(.Ite 19 Gli assi d(IU nvisU: 

J. Baker (Secundo Pruar.) 
Ore 30 35 Abbicciddt, di R.c 
fi e R<mie«Hf (Secondo Pro 
znnima) 


Orr 13,30 Orchestra George 
Mclachnno t^rnnd> l*rngr.) 


Orr 15.30 •> TrampMino tPn» 
giainiitj N'aaifMiaWl 
Orr Id Ribalta iniefnacionalr 
(Sccoado Procraaiiiia) 

(II*» 30.36 Mostri personale 
fs*viitwl(i Pr«t:r«Tnm«> 

Ore 21 Serata do»ore; Lù 
milniolii iSenituIn Progr ) 


Ore 21 Oedxato a (e: canta 
E<^th Piaf (Socondu Progr ) 
Or» 21,15 Botta e rispesia 
(Seroodt' Proeramioa) 

Ora 22.45 Festival radiofonico 
dMla canzone napofttam 
(Prof'^***'** Naarànile) 


Orv 15 30 Partita di calcio; 

Semndn lernp* (Pr Niz.) 
Ore 21 L'avvenlmenlo deila 
settimana (Trrao Proer.) 
Orr 21.16 Ciak (Sre Pr > 
Orr 21 GS rWra Rassegna di 
spcttacMI vari (Terzo Prr«« ) 


Or 14,16 Boll* e brutto, 
eolr sulle arti Aeurativr di 
V. Mar ini Punto contai» 
punto, (fi G. Vicolo iPiu 
cramrea NaàouaJe) 

Orr Ì9.t5 Prospettive ocona- 
miche per gli uomini d affari 
I Prvgr imme Niia-onale) 


Oro L'I Vulcanologia e s>smo- 
logla. a cura di G. (mhù 
• Dj%ti dMizionr dei rrntr* 
vi:k« * (Terzo Pro^raDuual 


Ore 21 Le assicurazioni se¬ 
dali in Dalia (Trrn» Pr ) 
OfT 22.3(1 MaIaU d'iria. do 
csiiientazMi di Ahki N»So (Se 
rniidu Prncramnie) 

Orr 22.3n Ciaicuno a sue 
modo (Teveo Pruyraitiuia) 


Ore 10,15 Musica operistica Ore 15,46 . La sua bacchetta: I t 


Ore 14.45 Teatro d'egni tem¬ 
po (proframma Naiionale) 
Ore 21,li * Plauto o la comme¬ 
dia degli schiavi, a «-iirs td C. 
G o of f ivH (Terni P»<eff.) 

Ore 22 Inchiesta sulla cor- 
nucopii. di V. Aimmztd (Se 
emulo Prograemna) 


Or» 15,30 < Le novelle del Se¬ 
conde Programma 

Ore Ib.lS Sisrla biblica (Pr 
Nanoeale) 

Ore 21 . Dante alla luce dolla 
retette critica (Tetto Pr.) 

Ore 31.(15 La clttb sommer¬ 
sa. un atto di C Anton 
(Pregraasma Nazionale) 


Oro 14.80 Vedette al micro¬ 
fono: Rufid Ladies (Seetuido 
iVngmMiitNi) 

Ore 16 Una voce per va*: 
Limii Mannueri (Sur. Pnigr.) 

Ore 19 Pitscrella - CH Hum» 
al pianoforte <Sr«. Progr ) 


Orr 19 II mese di tuma: N», 
«iMohre (Sue- Prcfr.) 

Ore 20.36 • Trampolmo (.Se- 
coade Programma) 

Or» 22.30 AngdtOi t otto 
stronsenti (Secondo Progr.) 


Ore 14.15 II libro della set 
linsena tproxr NazlonaU) 
Ora 31 . RirDte estere, a cu¬ 
ra di A. ((aroset (Terzo Pr.) 
Orr 21,16 - Colonna sonora 
(Saemido Progiraaimj) 


Ore 18,4S t) consulente degli 
studi, a rara di R Gianna 
celti (Proctamma Naz.) 

Or» 22 . Terza Liceo (Sccatide 
Ptoframnu) 

Ore 22.15 rlrca - Rassogne I 
losoflca (Terao Progr.) 

Ore 22.80 America d oggi: 1 1 
sindac<o(i » (pTOcrortmia Na 
brasala) 


4 

Or» 18.30 Pakosctnlco gire¬ 
vole (Sviviiidn Pregramma) 

Ore 21 Nuova generziione 

Murai Afiara: t Lumi! dell» 

Ore 31,15 La « Franca Ah- 

Ort IH ' Pirau 4'«rchnt,c 

ptlna )RiC»^ti » (Trrzo Pr» 


(Smmdn Proeramma) 

eraniraa) 

rucronlD radiofon co di V. 

Ore 16.30 •> Ricordo dalt'o- 

Orv 21.05 1) convegno 4»^ 

(. ruvedo (Terno Prozramriia) 

peretta. dir»t(i>rc C. Galliitu 

cingue OVofi NziionaWi 

Orv 2;.15 - L'arca d Noè 
(Pnifrsrnina Nazionale) 

(Secondo Prngrainnia) 

Ov« 22 La giraffa (beconik' 
Pi«igran»iia| 






























































n<Mi -ti ha mitbia che qiialcn- 
59 di siiìiiic sia siatcì fatto 
da altro iwttio eurouec, r. a 
In |Klrta^ .-incth> in quclin pili». 
L'IiiisUco. 

La ttaranzia della serietà , 
stl£ntll’'.Cj di <|in-.te trasir.is- <■ 
siorii c data al imlihliro dal 
ni*mo della pcrsnna ohe L- 
scriverà tsprrwamenlo per il 
iniciorono, mnns. KatvatoiS! 
Garofalo, ordioRrio di ese¬ 
gesi biblica nella l'QiitlIida 
Unlvorsita tlrbaiiiuna, direl- 
iD.o di un arando rmiiinento 
critici! alla nilihia in coifo 
di pnobliraiiono o uno del 
piu appassionati c neiiiall 
Studiosi itabani del lesti sa 
cri. Anlonio Bulijiiii rivedrà 
1 copioni affinehè ullrr a 
qnollo deJla precisione selen- 
liiica essi possettgano anche 
il prcBio della più elugunU 
forma letteraria 

Si comincerà da Àbramo, 
il oadre del erodenti, porcht 
è appunto da Ini etic è poa. 

. ibilf inferire il racconto sa- 
ero l'ellr. storia dclfOneoU!. 

E Ufi *-i meri circa duran¬ 
te i quali, ogni settimana, la 
t.-a-iiilssiont' verrà effettuata, 
si narrerà la sua meraviglio¬ 
sa avveiilura verso la terra 
di Cuna 01 . la stona delle sue 
ilioglt, dei suol figli f dei 
.suoi nipoti p pronipoti fino 
al momento in cui II popolo 
eoralco, divenuto ormai na- • 
suine si appiMla a iiscirv " 
daU Eititto, iriiomn'.a tutto il 
rarcoiito de! primo libro dcl- 
1,1 Bibbia, il Genesi. Il ma¬ 
teriale sarà attinto unica- 
inriitc ai U-.'iti biblici e alle 
fonti profane roiitenrporance 
(Codice di Hammurabi. F.nu- 
ma Eltah. Epopea di Gilga- 
rne-sli, leggende, rucconti, de¬ 
creti, letteratura sapienziale 
e didattica egiziana ece.i. 

Il che non solo permette ui 
dare a episodi e p.’rsornuL'gi 
un colore e un sapore a-iul 
più vivaci di quelli ehi- de 
riverebbero da .ina mera sia 


vamenti si citio .surredull 
con ritmo incalzante .• Iia'ii. i 
«alo documenti iimiumei. 
ti ni diretl.i rei r/ior.t con il 
raeioiito biblico 

turile :,i uiiù immagina 
il lavoro ili mterprcla/ioi;.! 
filologica e .Morica dei tct'i 
liiiilici alla luce delle mio.e 
sccpi-rlc è -datu immenso V; 
iiiuigrudo t:hp r.oo s.u luti'a*, 
tri! chi- compiuto, è già pi> 
sibilr ricostr jli-i la curnù • 
del futli iiolla quale si in 
iM-nvc la più antica sl.nni 
;■ icra 

Le liusntisstoni di • Slori 
biblica ■ che saranno ini/ii 
te sabulii a novembre u i ■ 
la.lS si ripromell'.ino di 
voeare il lesto biblico infe¬ 
ri n dolo Itti quadro licl mor¬ 
do corilemporarieo r cosi d; 
pcrtan pel* la prii.-ia V’olta 
0- gran pubblico i rié'iilati 
di quest-,. 1 Icerchr c di que¬ 
sti studi ri.sUlluli che, alnie- 
110 per ora, su.io cotinsciuli 
solTamo diiflli specialUll. 

Con queste tr.i-niisaioni la 
Rai ne anticipa infalii la di- 
vulgaz,o:ie non soltanli! nel 
canitK! radiolonico perche 


Pansiglo lectopoUiriko <« flumc Ti|ti. Su q'jt»'.* lerrt CMi »is« » à«ii'|Jlr tl «itcnd«»i I'mpeio i»si * Ssbi nmrs 


vita quotidiani! ere detlcrn 
agli studiosi la pufsihiliià di 
riiiarrérc una stona che. -i 
l>iù li; SODO anni di tli-tBoza, 
scnilira iiiverosimiie 
Quegli scavi ni i. rurotio 
però che uno degli episodi 
della grande scoprr.a ar¬ 
cheologica dcirOrienle. Ne 
gli ultimi treni anni l rilro- 


cuodutti .1 termine nel iM.t 
Il raccolto fu ricchissimo. 
!iu|ieriore a ogni aspettativa. 
Monumenti colossali, tcrr.pti. 
I>a lazzi, tombe, oreficerie c 
tesori di documenti: corri- 
spiindeiizo diplomsliche co¬ 
dici di leggi, testi mitici, 
splendidi esemplari di arte 
raffinata, tcstimoniunze di 


N el 1804. a metà strada tra 
Bagdad e il Golfo Per¬ 
sico venne scoia-rta sul- 
la riva destra dell' Eufrat.'- 
ranticn città presùmerà di 
Vr, la patria di Abramo Fu 
quello uno dei primi ritrova¬ 
menti archeologici che han¬ 
no permessi! di controllare la 
ttorleità degli avvenimenti e 
del personaggi die figurano 
nei libri più antichi del vec¬ 
chio Testamento. 1 Patriar¬ 
chi che volta a volta erano 
stati considerati come uivcn- 
lioiie di leggendo, o traspo¬ 
sizioni di miti astrali o anti¬ 
che divinità umanizzate sbia. 
divano cosi dalla mitologia e, 
ricondotti olle loro esatte 
proporzioni di esseri umani 
localizzati nei tempo c nello 
apazio, affioravano di soltu 
alla polvere del tempo sul 
colorito affresco della stona 
deirOricnle medili-rr&nco. 

Dovettero passare più di 
scssant'anni prima che d si 
rendesse conto pienamente 
deU'importanza della scopiT. 
ta. Oli scavi di Ur furono 
infatti Iniziati nel 1919 e 


VzM 4‘o(s Sdlt tombs rtsl. di Ur. i cui Kz«i, iniziati nd 1919, furono condoni a tormine n«l 1933 



La irssSo Mrr* a ha plani del tempio ptinclpik ddla tiltà di Ur (JOOO a. C.) ctis wrgova luli'Eufrat*. Una Kcna ricost/uita tu dat aichooiopici: la redazione di ua contratto 









L« • Slorlj biblica • urannc (Ufa(< 4t W*nt<«nar C^aniial*. 

ordinargli di «eoasi biblica odia Praniillcia Umverotà Urbaniana. p*f la par'.e 
vclcntifica, c da Antu/iio Baidinl, a«r le partrcolar esiqenn letterarie c rad>o*OAlcKc. 


itur fflice iti Itrcpretazirino 
p?ifnlt>f>fcii. itiii anche di 
aprire Ecurri su una parte 
del merde antica rii cui si 
harttii di rolito cneiminni 
liilltlrlito v.l^htr. 

CuarJato da qiiestn parti¬ 
colare punir) di vista li mim- 
ilo tiiiilico acquista i. tcarnrn. 
Il più nitiru mn non p. r que¬ 
sto rl.ritiittiolrsCL-, /rj/t nella 
nisura tutta umor.a dei suoi 
set.iiinentì. dot simi costumi 
r delti- sue idee fisa! ann an. 
cora di più quei valrari ìpiri- 
liiiili che hanno (alto di quei 
mondo un mondo sacro, e 
clic, assunti e travasati nel 
cristiancsiinn, costituiscono 
ancora il te.ssulu connettivo 
rii’lla civiltà moderna. 

CIUSEPPE ANTOItELLI 



matrimonult li tempb di Abramo. 



piaiu, non oltre il -IO" giorno nulla 
pubb(icii 2 Ìone det risaltali deilVairu- 
2tone ani Hadlucorrlerr dovrà Iru- 
jmettere olfo Drrertone Generole del¬ 
la RAI^ V. Arsenale 21, in lettera rac- 
l'omandnlri, la rirbieato di eorrespon- 
sione del oreniio. uniinment* alla 
Wcet'ufa oriptnale dei nuotio abbo- 
nantenta per . autoradio > e alla di- 
ebtarazlrmc tiel « pubblico repietro 
uutomobiliitieo > utlesiante la marea 
- Hlcndrata . lipo detl'autoveU’olo 
intestalo al titolare det nuovo abbo¬ 
namento ver , uuturadirj .. 


tani» pii utenti che contrappono ua 
nuooo abbonamento per autoradio pri¬ 
vato quanto gli utenti che conlroppnno 
un nuovo oùbonomento per autoradio 
speriate. 

Dà diritto all'aiiiniissione al concorso: 
ai PER / M'OVI /InnoEiAM£WTi 
. autoradio . PER USO PRI¬ 
VATO: il versamento in c/c del 
canone di abbonamento effettuato 
presso titialslasi ufficio postale od 
offenria postala della Rai a metto 
depH opposili bollettini sbarroli in 
rosso; sul bolletfinu dovranno es¬ 
sere riportati Ut sigla ed il numero 
di tarpa dell’ontrweicolo 

b) PER J NUOVI ABBOSAMKSTI 
. AUTORADIO. SPECIALI (per 
autoveicoli in servizio pubblico.); 
la richiesta di emissione della li- 
cxnto di abbonamento inollrata alla 
Serie dello Rai competente per ter¬ 
ritorio occompapnato dal relativo 
importo. 


La corresponsione del piemie ni 
vincitori avrerrd a ruro della Dlre- 
rione Generale della Rai entro U 
I?(l“ piorno dalla i*icesirme della ri- 
chiesla di eorresponsione del trremio. 


l-a Rodio Italiana indice un concorso 
a premi riservato di nuovi abbonali 
otte radioaiidizioni nel periodo ?0 ot¬ 
tobre 19J2 - 5 pennato ISS.T. Il concorso 
è denominalo • Autostop -. 


It concorso è dolalo dei sepuenli 
premi; 

TRENTA TRENI DI 
«GOMME PIRELLI» 

• Il pnmmstico ebe rnordr Is itrsds • 

Opni premio dò diritto al nuovo ob- 
bimalo sorieppiatri di otrere a.Tsepnafe 
4 tromme di tipo ariatto airaulopeicolo 
sul rjuale à stelo iirstallofo rauloradio, 

Il sorteggio dei premi e la loro «s- 
sepnutione ai:rartuo luogo con le se- 
puetiii mcidalilà.' 

Per essere ammessi al sorteppla dei 
premi non à rUdtiesto da parte dei 
nuovi abbonotf • autoradio » l'invio di 
alcun documento od il compimento di 
particolari foniialità. 

harteciperonno ol concorso tutti ro- 
loto che controrTanno un nuovo ab- 
bonamenio alle rodtoaudirionl per 
autoradio nei periodo compreso tra il 
20 ottobre 1S52 ed il 5 pennato ISS3. 

Sono ammessi al sorfegpio dei premi 


Le estrazioni det Ire premi setti¬ 
manali avranno inizio domenica 9 no¬ 
vembre 1952 e si susseputranno per 
tutte le successive domeniche /ino al- 
l'il gennaio I9à3. 

Le estrazioni dei premi avranno 
luogo pressi) la Direzione Generaie 
della Rai in Torino, via Arsenale ZI. 
sotto it controllo di un rappresentante 
deirArnmintsirazUme Finanziarla e di 
un notaio 

1 risultati dei sorteggi verronno co¬ 
municati per rodio, pubblicati sul 
Radlocorriore e con/erm«ti per let¬ 
tera raccomandata al concorrenti sor¬ 
teggiati 


Per avere diritto alla corresponsione 
del premio il nuovo abbonato sorteg- 














DOMENICA 2 NOVEMBRE 


PACTM^i 11 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


7.15 

7 30 Culto Evauii^llcu 

7.45 [.1 Radio per i iMdicl 

O K’’ìtnu'.« ofbf.o • rad^o 

^ N.iMegne detla stanipa 

.n col-aboraz.one con TA N.S.A 
• HallettiRD mrteoroloKlco 
Prev fi lini del Urmpu 

A.30 Viln oei rampi 

Tri Ideali 

9 SANTA MESSA la colleif'i- 
men'D con la Hariìo Vaticana 

9,30 Viange^o N CUPO di Pt-dr** R.-.- 

mrmcto Spiazl 

9.45 OrgunUu Enz» Marchrlti 

10 Nolì7.Mrio del Mtjnd} cattalico 

lO.IS'll Tram Mlooe pvr |e Forte 
Armate «SIGNORSÌ'*, di Pu(i>' 
;onl e Verde 

12— Orcheatra d'archi diretta da 
Carlo Harifu 

12.45 Parla U procrammUta 
Calendario (Aatonetloj 


21 La pcfica dei melivi, cinque 
mtnuii di mu-iclii* ••n:a /itola • 
Concorso /fa pii aacoCiatnri 

Fanlaxia n3nkU:ale 
d retta do Tito Pelnlin 

31.45 V(KT DAL MOM>o 
Attualità de! Giornale radio 

22.15 Concerta deirKasemble vcrcal 
Marcel Coursud 

Orlando Oi Laéko ji Qui dv’t ics 

hi Marpot. CI Guerlr n?a 

d» .toyofu 

l*rcA. Ava Vcfum; Frane:» Tuo. 
iene qwatre Mo/rSt pont un Tempi 
de Ptniteuee a) Tmor et tremor. 
b) Vinca mea clecta. ef Tenchrac 
factae sunt. dj TriiLa ext .inima 
loca 

32.45 Mustcn leggera da KudiO 

Stoc^uf d.i 

TT I C làHirnalr radio • Quralrj 
^ ca'tnpionaxo ili ralcio, r<irn- 
mmlo di Eugnnio Dancfe 
Musico da ballo 

24 Segnale orerie . CUItne oa- 
tuie - Buon&nolte 


8.30 ARRl.lMG TRASVfl^^SO 
tPn le pr.ma) 

10.15 Mattinata In rana 

Traami^.'ione per 1; 'Avoruirlcl 
1045 Parla li progra«nm!>ta 
11— ABBIAMO TRASMESSO 
(I*artr sérc»nda) 

Tra«nnisKlonj locali 
11.45<12 II rafir drllo sport 

I ^ .Angrlioi e oltfi vlrumeiUi 
’ ^ con le voci di C»ìtì& Boni. 
Oso:?r Càrbent. AcBUle Toglieni 
e de* Duo Pacano 
l'ioreUi-Oalaasin]: .STtpnurci Canea* 
ne; D'EiIroa-LadJ : La nmlUa; Da 
Viti«*uni I..A7.rAro: durnota trute.' 
UtrrU'LliflorTl: I surrrndcr dcar; 
Golmi'Cuxnongi : L'eterna canivrie; 
Rabagluti: Viti Veneto; CarreP 
Giacabetti-Kramer: fi 
imUcf tlW ìBOO 
(Eranrk) 

13.30 f»o Kr-Mi 

Di/iun:ir;er.o di mua:ca leggera 
<ij Morfac.ìi e ZivclL 
rVa.Tcnoli 


14'14.30 Appunlamrnlo oon Percy 
raitli 

Doricy : L'n po' ili Oerlm: 

Luci tenui e inu.iii'rl dolce; lan.ito: 
Lu ,^anciu(Ui dmrncccnio ^lapnolo; 
Green: Carpe» cd anima, RcHlgi:fv 
Ho uno canroKc nel mio ruore; 
Pr»n Alfunfo: Botucada 
Svtfìt inlrrpolti romniUrofl c^m- 
tnc'clii/i 

Trasm.«.«ioni locali (vedi 

pregrommi a pigino acgurnlri 

15 AUTOSTOP 

Troàmi&^ione per gli Butcm>- 
biluU. u cura d» Rrancaccl e 
Lafrancescvi 

15,45 TOMEniGOlO CON GLUlÌC 

16.30 LA PRIMA LK/IONE AL 
VOLANTE 

Un atto di Arnaldn Fraccaroll • 
Compagnia di prn.fia di M;:. 2 Sa 
della Hodiu Italiano - Kegiu d: 
Claudio Fino 

17— Paatival radiofonlro dfJia can* 
tape napDleiana . Orchestra di¬ 
rena «la Gni.fieppc AnépeUi 

17.30 B.AT.LATE CON NOI 


13 


SegfMklc orario • Glonuale ra¬ 
dio • Previsioni drJ tempo 


13.15 Carillon fiUnnrth r goberts/ 


Album jBvsIralr 

Suliivan n mikodo, ouverturs; 
Ranrata-Lonibardo: Cìn-ci>la. «E* 
r*n»ore ulUi «puri »; Kahnao : Fo«- 
(ojita su motim dotl'aut^^r; Lehar: 
Erricrim. «O dolce (snclunii •: 
Planquctte. Le campouf 44 Come, 
trtlle. introduztnnr ; Sfhipa' i,a 
prinvipeuu Liana, tmrrarola ve. 
nezinna: Offenbach: Con con 
SeQti tn/rrt'olU comnxtca/l oom. 
’nercioU 

14 Cil«nMlf TMii» 

14.15 Compì.*» carati.ri.Ucu • K- 
«prria • dtr.lto da L. Uranaxia 

14.30 Mugica operutl.] 
Traamluioni locali 

15— Collaqal tal Caru 

Rjidtiiacrna 4i Cari» Saha - Al* 
:r*liiTii'nto di Dante Billeri 

15.30 RADIOCRONACA DEL SE¬ 
CONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAIIHIONATO 
NAZIONALE DI CALCIO 
.Barllla) 

16.30 Canti c melodie rjd.amerf- 
,-aiii 

17— Urrhr.Ira di ritmi t oanioai 
diretta d* Armaitde Fncna 

17.30 

< MlìiFO> l 4'0 

oiretto da NINO SAKXOGNO 
Piuetti 5l*l<mia n la. op. 60: 
a) Afxjjmte. bl Andante tranquillo. 
et Rapido. d> Andantf) taiiooa.. 
OrohMira atablle da'. Maggio 
Musicale Fiorentino iMcarttt) 

18.15 Noltaie .^rttve 

18.30 Featival radloronlco d.lla «aa- 
«one luixIcURa . Orchcalra 
della oanmiw diretto da An¬ 
gelini 

19— Munica da ballo 
19.45 Notizie aportive 

30 — Eneo Ccraciall a || .uu coia- 
plmeo 

Neon tnlenntlll eommucun eom- 
merrlall 

La canzone del gluma 
r R.tAmvOa) 

TrawnisaiMit locali 

20 30 orarlo . Giornale 

* radi» • Quetlo oeilimana 

nel mondo, a cura di Vittorio 
Zincooa - Badloapor*. 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TEJIZO PRCMilR.\MMA 
15.30 11 Novrernlo IrUerario itAllanu a cur>j di Arrw.do BcveUi 
Dolld • Voce * olla « Honda •: .■\rluro Ont»fn - Dino Campana 


NtU*intàrw.!k> forc 18i Notiz;« 
sportive 

19— GII assi de]!a rivista 

Joarphiite Baker 
Tahct-faftm P«iT»4», Pariy; Lell^VTr- 
Vama-PatfiJy: VrniU-? .voux de l<i 
cuKiitf> à sucre?; Kiig**! .Vainu : /‘cn 
rfeii,T <1 wHi urr; Lara^HceneY^M are. 
riti RdiirxTi* Pttriv; HaJmvBLUtTtocl 
llurnpY r O/rle O/ela 


16— Maniche di tloaeggcr e Brhumann 

Arthur Honegger 
Monopo^-tWa per i>rch**a/ro 
Kobert Sebumann 

Coiaeerta in U minr/re op S4 per piovofo^e e orchetira 
Solista Lodovico Leaaotu 
Orchestra fiinfonlca di Bviria d«Ua Radio Italiana 
diretta da Carlo Maria OiuUni 
16.50 Didone ed Enea 

Iat frrigim rfe*l miro e Veptaodio rtrgiltano - Didotie ed Enew nel periodo 
rinaacbnmro^ (Jodeile, Mitrltnoe, De Castro) - Lù muaica di Pi/rccil - 
Ird decadensa del nrf/o nel Settecento (•La Didone ahbandmuita » di 
Metastasìo) . • Ln terra promeata • di Giuseppe Dnporetti 
Proirramtiia a cura di Giube Cattaneo e leeone PicclorU 
Compagnia di prosa di rirenac della Hndlo Italiana 
Regia di Umberto Benedctlo 

1730-18 Pur'.a il programmata 

20.30 Concerie d’aperiura 

A_ Veracml (RrveS, P;atti): StHiaia m re minore per violoncello 
e pkmo/orie 

F. Margola; Sanata breve fcw do n. 3 pe»r vio^ceWo e pianoforte 
Eaecuton: I3me<l*'tto Martacuratl, trtolea/'cì^o; Ruegero MaghiHi, piunoforta 
C Debuisy: Refìets dnns IViru - L'tilir jo];eus€ 

Pianista VentlsU'v JankotT 


19.15 Canta Giacomo Rondinella 

19.30 Orclifistra di rllmi moderni 
diretta da Franceorn Ferrari 
Nevi» in/^nxill/ eotuu7iìcci/i com- 
mcTctoU 


La parala agii raperd 

(^Oj/orodon/J 


20 


Sentiate onarie 


Radioaera 


20,30 La pesca dei motivi, omque 
Tnmuti di musiche aenco titolo - 
Concorso fra pii aaco!/S'tori 


ABBICCIDDI 
Rnciclopidle umcriatUa eoa ap¬ 
pendice In muairu, di Ricci e 
Romano 

Cum|>agn a del teatro comiro 
miuicale di Ho:na driln Rsclx) 
llaliBoa - Orche&tra diretta da 
Gino Filippini • Regia di Silvio 
Gigli 

(A Gueroiii c C.) 


21 — L’av^'onijnrnto delta actlitsdaa 

21.15 Per i fiessat»t*anni dì Giorgio Federico C^hedinl 

PrcscntaiQlotu* di Guido Turchi 
MARIA D'ALE.SSAVOKIA 
Tre atti e f|uattro quadri di Cc^^are Meano 
Musica di Giorgio Federico Ghedin; 


Marta 
Il pi.edr« 

It rigtki 
2^2Jme 
Dimo 
Misunde 
Primo pastore 


Lwisii MaUiQrida 
Gion Gmromo Gusl/t 
Mirto Picchi 
Gino Drtandini 
Civrpio Tozzi 
^ I AdeU» gllcchi 
t.a cieca Maria Teresa Mandalari 

Pna voce i 

di contratto [ Rosanfio Lori 

Secondo pastore 1 


Mahat t ... _ 

Un ppnltrnt. » Lair«.. nave 

Dn custczili' 1 

de* fuoco jFcrrifiwdo Vo/mCint 

Quarto pa.store • 

L aguzalno Bebro ^ 

Antimo 


Q^nto pastore 
L'aguramn Euno 
Terzo pastore 
Silvcrlo 


\ 


Oo/aimntgos 


Snzo Moti 


Direttore Aiiredo Simonetto 
latrutton* del coixr Roberto Benagho 
Orchefitra e coro dt MiUno dalla Radio Italiana 

KcgU LntervalU 

1. L'iM»rrvalan> d.llo s^lacola. diretto da Carlo F.TnU:o Gadda 
RaazejrKo dt rpe«fl«Hi rari, a cura di Achille l'iocco (ore 21 jS circa» 
II. La pronanzla dcU’ilalluia 

G. Folcna: La prcmurLito di ,. e , Z . lore 23.10 circa) 


Dall* or* 0.05 all* or* 6,30 NOTTURNO DALL'ITALIA 

frqtiaai anu* • ailliMn au*«ui MM (a:*« *i iimu > * toA MI pirt a a W 


21,15 Ciak 

Attualità clncmatoficuarhe, di 
LeXo Bertoni 

21.30 Orchestra della egnaone di* 
retta da Angelini 

Cantano Carla Beni. Osiiar Car¬ 
boni. Gino LatUla e NiLa Pizzi 
Tesloni-FaloucclUo; Tutto c posfU 
hite. Natiti Ba^l; Acquatalo, To* 
*tnnl-Han*<*Tt-r^*ppola: I ptrati. Tc- 
stoni-Farv^eUl : Hoa coiri; Ortuso: 
StwiTner bounce; Pinchi«Glanxberg: 
PikJa.'n ptuiom; Tefitrmi-Fs^r-Do- 
n.da: Oinhi/e « sorridete. Nlsa* 
CaaiToli ■ IVof/t rie/ie ìtawait 
iTrff Voitettl .Vurtli 

22— Campidoglio 

Numero aprciaie del «SctUmi- 
naie di viia curadina », di Radio 
Roma 

22.30 DQ.MENICA SPORT 

Echi e cotntnenlì della giurnata 

optjrtiva 

23 — Orobeatra nsHodIca diretta da 
Erneoto aNIcHll 

23.30-24 Dair«Optii Gote Club» 
di Ruma • Complesao Rigni- 
Salt:o 




PAOTVA IO 


DOMENICA 2 NOVEMBRE 


'T‘jttis§$iissio 0 ti loeali 


i .*0 fli jQi'icoItcfi sarii 

I' .<»>7l 

)J RrD^ran-ma aitoata^ino Vu? 
erti» e T.tviVnr fv-c jirr d. «cn 
lOilorì « }klt(U,: : Crtl- 

tlut'ie Miti (*i4 ImiiI**( it* : 

M»i« .Ti^eru'li'itiw IV'fci» i' 

lUnlxiiv» 2 Ui<-fc- 
Vh--nT,iii 

12.15 

<** r» 4 tl«l •!! •-' ♦11/ *r»l» 

•. « . H** n<; 

l4fi«f> • Si** n ai» Sritolte > 
I Hoì7«>:)C> 1 R M. 

ra*«> Tinnir.) 

12.40 Travmitstone per 911 a^rrol 
tori » mC'iv ^ ta»* 

Xj i*ur.<rjii ri >. rv-sfiu^i W O.fn 
rr.'ìl.ij > -1 l'jclto 

k* Dmvfj N .#j* i R(**«Livtir> !{ 

- Mrt r» *t Tii'r-fo) 
l3.>0 Tf«i»**%si<ine per la Venezia 
Gitila • f'Atrti.b';*» .ukiio 


Li f»iiii<Lj 

Vuticj s*n1onica • C .Sai 

ll.l.H» ♦> 

i2«. baictto « Lr'uixcClii 
ili fur4o» M Ci(t*rn:iic r.»nc» 

M.tO ili via fMi 

ihifj'Of ♦ oHiir! ••.{» Vi 

-«•lit 14.Su Tr.' 

^fa^fo r T-vl^ri' j » jtt«» ■»» .\r- 
;:akk> f \ viu'x a 

14.30 • Quatcr pa«« in Galera . 
IM. Ww* Il 

Vrnl.-qbdtWt » To'ir» <AJ»% 
Kd» It> 

fino Tiift » VP III 
• La caravella •* J - Fte- 

" CHi. Ch’ai 5(aia » <Rol.«-» 2) 
« Belfedere l’piro • CIIi L-^.'m • 
hI-wV VJ»*f.«i»o - Tne^rin) 
r rcupolone CKirrorr 2) 
Ga7Wlt'r'o «-*#« • I*rcvfj.i/rw 'Ici 
irti |ii> A(ù% iM> <*rai4.‘44 niir( 


C^ulOHOlUt 


TRIESTI 

^ r*. iM.I'iltino II ririiru 

« iMM. mi.'tea tiri nutlinc 8.15 

*'. ■•l.tllO. itlriniiV ‘.»il< 

ft 10 *v«f* t »♦ it'lie.ii’'» **v.i»iv.* 

i*» 8,45 Ht.iii ^,J5 

l-uida. 9,40 Ter 

• Il aer.rnhuri. 10 V*c«*»a < * 

- C.w-t*: imS SHcziciic 

•rc^r.rriiii •:i'!lii »«*!! «lai.à. 12.45 

• :*»• ij* ìk* i>« |Ih rmlii . Il 

i.-^f 4. 4. nrntle r.4<li«' 13,30 

4 jii/r i per tulli 14 « F.t<illnc 
H <li;iiii;iia in un proluL’» e «Jik 
..(II, e miisica d- H Lcen 

-kv.i'i» IS.IO « l.a |>t-:lola tl tr* 

'l.lrilTtn ri. I ;tiÌM>lrttrMlli.i il W 

AJtrfid'ifl. Irad ili I. 4, (Tini* 
•aiio 15.10 K»id:orT»»na<.t i!<H 

• «(V'alio 'cn>|K» di una purira 
•Ivi tampknato aationa/C di cati'« 

16.10 Lauft c nielcdir *ud an.c 
ni ftiii 

37 nuli--»'* d^rrlta do X. fraena 

17.10 C'.'iorin ^infft^ico li rrno 
la Ninu S»»»»r*^(iui IB 15 No*. 

.•jc • 5 »vriivf 18,30 Ft*--! V-4 r.v 
lt^4oi^.'u delb rai.iunf imi..^* 
«?*••!. Ofchrstra .\i’er^i!i 19 
Mu-àJ baShr 19.45 
!•. livv 20 nrjno G’or. 

.*W- icila* 20.15 N 
ini» 20,35 XWmr.THi, 

t urte <Ti*d'a di Rjcc. c Rcnia 

o. 21.15 •• Ve*io rampa 

•••Il », ctiiJ. tr.tflim r»iirg'il dal 
t’i !•« Mtii taiio 21,10 0?r»*eri» 

all’aiilMtinii. 22,15 Jaju rinfon.cn 

22,30 Pilli.erirra «peri. 23 Tar- 
.roti! lU’ililiafU, 23.15 5ect)a> 
viario iMirnaif r«ilir 23.30 24 

Mugica ci brfMi* 


/jXtere 


.\ix;Kai.4 

ALGBRl 

19.15 NwO entrili 20,20 ìluUfii fM- 
(uIiWm kicrrj. 21 NntUlahi. 21.30 
kÌu*4rM hoirta. 21.45 Indtkrra pirli* 
rleiftì 22.4S Vmel ilMtl. 23.» 24 
^<l:l^aarU> 

ANDORRA 

19.30 Ea.tslrUL 19.4$ Al Bar drtl# u- 
iPtte. 20 Ncrvità f>rr elencar 2015 

L)ttu rinUivtiArb). 20.20 iiTriir«lJB 

Vtojhip 20.25 I ctoqwc ■butti di 
l<ino. 20,40 INmiihln la p^. 20 46 
tHv>mii*ty<* <U fvKl#«iLurr 21 Cirumlt 
rWi^t«. 21, J$ iUdbi « Lrl » 22 tUiw 
■ut] fruiirtl. 22.10 Club 4c1 dlcm. 
22,50 CnrirtaU di wtetè. 23 Ma<aW 
moflekle. 24*2 CnnrerU». 

nM.GIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

29.30 Mirrtrlmarii: «In NHmirlxm ». 
20 PmuaiU iDriite ila L. Gru Im»* 
tluil HRioiM A. va» UiArea, vloU* 


• 1.1 M. ILkcIsI. VtsaVlL Coreerlo 

f tu V Itmclle maipiare. Pi* 

fi*v: Spi mfbAe -u If'lo di AHr" 
>t.iliiti; ITu'iiiiri MutfC» f«nfbT*; 

Adnpn dir aulu, 21 R;,flt 
Callida n. S2. • Ii-L htlM’ a'i*U > 
21.25 l'iiiii.i-'ti PrrarB. 21.30 
Cantila 11 $7. • Nrtta di r N iik * 
22 \‘^tlid.tf»i 72.15 Ir lerinr.'N* di 
ranlrr 22.2S Mlsìtn t**il» 23.25*24 
tl.' Ud»l M|»1 m-.||U 

FRANCI.A 

PRO&HAHVA hAIlONALC 
17.45 C'.mri'rtit ili*v|iii tij .|^•.•J| >|,tr 

^itnej (si.|i«it tli-.iiiksit sirnv,’ 

Rratuii^' Ej Oiacftur» accatlenueMi iii 
CoiKirtii per Milino c ercbcsiia; r| 
Quella sinfrmu, 19 40 M*i«UUa> 2C 

l’wr’nln •lin'Ui ili, 4*ei:if^ B*’r:a'd, 

o« Il p.inri 4tir>uu* ib>lla r.iiilv'lt 
laifi'tiin- iiiutd. MuhU *4 iM lir>«i;. 

20.30 • Nbiau la tia* vIU •. di 
P.U*. LA&«fk\»f. 21.35 l'riAlrvii* .'ijh- 
l'Mirrnn e t'iir*9ra. 22.45 Mu 
t-ii'a rarra. Uilil. Ote$ Irne: UkiM 
Adauio; 8«vlt; Cintala n. 12. 23.46* 
24 .NifUlart. 

PROGRAMMA PARIGINO 
19 imiMtimu tài Iralro frutirtne 19,20 

• I.MdiiM di irr^rt’ln n I ixitni'Pl 
tiri K« iimikI » di I Uidr .An lbii 20 
Notlsuili» 20.10 Ircm'iittti ifc*! ri* 
iHmia. 21.3C lalitiilii* 22.25 (nn- 
rumi I \liH- Una-*.*»». 22.35 NmI 
Aliifin. 22.40-23,30 II ni«ri#b. i uf» 

-Kitarvlu 

MON’IM'AUro 
19 NtairUra 19,12 rtuRrant •un.eiri 
pt.mili 19.3S 19,43 Vh- 

rlfil 19.48 Aperto U doMvtioo. 
19.55 NoiUktii- 70 l'iuTkorrtky: Jl 
tape lei crini. 20.45 PHilli tidiiilt 

21.45 V;irK!à 22 .NutlxlufIn. 22.0S 
%1aav4 al^ rU'.k. 22.15 Kriubrrl. 
Sinfonia a 9 in de iMouiofe, 23 
NrrttUn» 23.DS-23.30 M,»*;) Tnu 
in U minore pr pianorerte. tintinn 
» •itiibiteeifu. 

LUSStMBURGO 

19.15 Voliv^r»! 19.40 dirlH 

<Hiiii«f»r. 20 Ari< drUa «vrcLtu Vmi 
r» 20.15 ri.'iitii liivu 20.47 PU'*J 
v> liTrti 21.45 • Lci«U'iJ#> ilt V'ir^i». 
di PUrtf V.fV}. 22.15-23 Fau- 
Requiem, ifln>;re ibi Aiidr^ 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 XalMlHrio. Frivamnil. >ip«r|. 19J0 
La taUlmurxi A{ Parlimviita. 20 Pir 
‘ék fdU OclU RFiema; I. M liiiertr 
La erefNiera IntrndaaW^ al irraa 
rapiir)» àd innilr oiti'tiilnii» 4 p1 
n». 2. J..I 1 Sdì. IMrti: Sàffwr &»• 
sù. luariacl, IVo»; 2 M UHm* 
SetmoM M Natte* <R). ParU il 
lieMcr, (irM/ibiU P H<«i*r«l. 20J5 
« La earrona Mi> iobr > di Pela Tun 
Pfiiiud 21,45 NHtaarlo Rprrt. 2215 
Id B>rliiiKa in n«4»d3a. 24 tHIMi* an> 
rtSM. 0.10 Ctrmtté» uitturm» MNrtta 
ila fi. Kraal. Blbelkw: ta safa o|. 9j 
Kodat»; Variuierti m «na cartone 
iiopobrt Miilurtte. 1 llritkitiru del 
liutTf. ElS Virlre fino aj niNrttTt.i. 

rRANCOrORTE 

19.30 rrunara 4rirA»Hla. NrrtlBarlr-. 
Fpurt. 20 « fante Ila Umteliodi» • 
«U diriUo di rateviKlo*. cnu«et 
artRlarai di tuu) i RliinU di » ti«i 
MVII bctoktL 20.4$ 4 11 MUurii « 


I rufUKcnia rlrn'miaW A f* C«v 
I irf Alveari EHII 9 di AbK. An< s 
iCaabun) 

• A casa de nostra rrvare •*. au 

a,l!|> li. C I>t4 MiKVl.ai I CV*tl< 

Vt* y - S|*r/.4 • 

- SuccHe 4 Napeli* 2- 

r4tAÌitia S^iltUTtf») 

• Èl r.ilen » i\Vt4nuu 2ì 

19.30 Gozecttino delle Oeloenit 

• Biil.Ulin J: . llti''''..IH<rrtr M*'- 
1.4* l'rx’iit I* ) 

20 • Sette qiorn» m Sicilia • h'm. 

1*.irT*»*r?T« ri*a'-4 3 • 

M-m «• 

A’bum «ìuiticate e Ga/xcttina 
sardo Pti-vrdnrà M liMiifM*, 
ltri:l...' I 

2030 Piotramma alloatei'no Gk t 

Italo t.uRrr y Nu’i/N'k, .4 t*n.»'< 

• Il ^•.■;’'l f4*rsi> \'r line *|»r 

liiv ?fc'fi.’i^ki*nr^r: Nili '.ntfr 
vaHo. «r Kiiii'viM'erii» cr<citrti \ <m 

hjs-l.'rrn 7 , \«.-f»f.i*; \ni» iNt». E 
iH'Wa, f* *' 

• .revr M* 


Turr" ■** I. 14 :»: <i^'r«ni l'UM-tnl •>. ■ 

i«f* 4*1 Priv VII» liiMuiu. 22 Nuli 
>{;rrlii. .^*r! 27.10 1 ^iivnil di 00 ^ 

'•«•'li é il'iMi N.‘||'ctMtiiili, rinm.- 
-A dii t(r>» M di •Un» pf II fini. 
pketHln •♦ir*'*-fii 19^2. 24 Itlluer 

IiiiIÌaU. 

WUCHUCKtR 

19 19.30 Vi*ir.iirHì 19.40 Li 

rii Ririni. 20.05 Uitllnrrli, 
ria illr>*Ua <Li it/i Krliuthlif cin 
• ••!«> • *nis(u jrlari^ra I Urj lluva*l 
4tlt. t*ft\ Barfi; Ouurlure ir» re ittnt- 
uloti lalL Suite n 3 • Tre e^ntit'.i 
pti con; M Concerto di pan:- 
forte «n ni kemcMe nataiore RV 271 
J44*. Krihtr*; Sixf»*<A n. 4 tn mi mi¬ 
nore. 71.45 .SfUMl 27 Nid!3li.rlii 22 IQ 


Cim«c!ntJ kiterarl. 22.15 ri»rm*ft. 

* .|liik«i. Pklni U«ìiU*lll Sonila per 
nolomclla e tuai d eiti lAmW Nanir 
ra e Mtd*rr! lAwvuil ; Uiuitr* H..'r, 
Sunetifia (llnns AcAmdrrl. 22.4$ «li 
I ild > ut ita dia di tulli I clunit • 
VPa c r*'ii<k*i ili kiiunri Vlirvriii 
Kfikirl» rt»*r 11 MrtarniuJii dilli ai., 
muri», ili Itinrii Tifi 23.15 VeerlU* 
ityltHllr 24-0.05 l'iiitta'IH'Irr]f 

[NGIIILTERKA 
PROGRAMMA NA7IOkALE 
19 NtilUliirio 19 30 <' 1111^*1 rllrtlli 
du V ILd trdata i- t S MP 
(«liiul. i^JniU-i Sinfurin n. 8 in Sj 
miaoif i, tiifiMpliiU I. J'rri;»l>'*l «Alt 
Adatto c inlirisrup; Mioati : Canctrto 
per aonoforlc in mi femcllr. K. 271. 

70,45 Ker»Rl» rrilkirni 71.30 Mwu- 
n, M i'titk ». nt»Miiri. Al .1. Au*t*n. 
.Vda:uini‘iiiii rulkr>iili«i di T Kioni. 
[,o«» iiiIruiKu. 22 Ni'UUrv. 22,30 
riiUlio, dt B»''lii»ni. PirrtiM •!• H 
s*liiil4f-l>44rr*lril!; alili •*narki 73.2D 
«i. olum- », i«ifrl.x 4l II 

iVir».UiW. .\iliiUm*tT;i' riiJl»f«int*H ni 

i M-lfurd. 23,S2 t:pU•^*• 24-C.03 

\'>l))i4rin. 

PROGRAMMA LECCIRO 
Ì9.J0 Vkri»rj| iiu<lria- 20 VmIUIvP 

20.JO « Kiiirt 4 lIU t»>d<tta ». •‘:ni 

tiodU «fi A l»»reiC. 21.30 l alill M. 

• ri 22 ÌMUfnli> ili eii>lfa l•4lllkr‘U• 

•liffitM da T Jfiadti* i4Ml|>ij. f», 
tUl4 H I'IHI4 W. tli'rlMill 

23 Nr ruUrlw-23 IS PhnUia L' Kuii/ 

23.30 t'upri iiuL 23.45 urMiiUti 

r^. M»ri4>>it««i OilS L t i: 

•iiiMii'tti) !.. KUitM* 035 rtk< Tiift 
Ao ' 0.S6‘1 iluttaurtii 

CRtE CORTI 

6.15 Xlii>iÌTa i<w;>ra. R.30 ItUl'li 9 
NotUUrki »ii»in,k. 12.10 Vaiii’A 

14.15 .Mu<kfj «sijiri. 15.15 Muri/I 
Coacerle» per cUnretlp »n la. K. rii';! 
K*-^S4'i>ki CutilliM, rfitr di dice»* In 
i.U>i IB.JO V. r*à. 19.10 Al 

UHI» 20.15 Mibit 71.3U lauti ui. 
■ri. 22 Mn*1iì di Jduem MUauvi. 

72.30 Rtrlhin 


RVIZ/FRA 

BEROMUrNSICR 

19 4|Ntrr 19.30 NnlUlark< fMipMi» 
i'*.45 Ibrr e a»**niief< D.50 Kraaj 
T\indif limi irK]) «t'nj «aitu n;< 
'4 è II ftiidiit idti ». iiiiillrihi ruiilr 
lauti’ prr •vai), arrlil « itrAu *• 
70 10 • U UTMfìrff vutta a liuuu. *1 
la •URI » 20.7S Mi M M.v • 

Cantata della RifQiiaa (u T’O) « I im 

• ’Ma iicc-i • pr* r«ei u iitii, mri’ 

mIii- 4 m. iiiiihalM f ureauK 21.05 

.lm*fe Ti pK’U », rmh-/'fnim-dlii 
■fi'l rlrtirln rei» riira WUrl *• IM»*d 
Hri*im«*n 72,06 Mu«lri»*‘ diui- 22.15 
? 94 *ILclarlii 22.20-23 T»! r miuni 

ii<>ra Kiou aiitlfa 

WONTECCNERI 

7.15-7.45 V»itii»»ii*. 9,45 Munirà »► 
IT». 10.30 l(in.filia.wt 11 M«a«aMP’- 

I u^Mlf I. La 4jnca dei mo$ ti. 12 (^iN 
rf«>. Ttmlmm en ftam* d'AilMNir«te' 
MHAart Maurc<lscMi Traummana. K. 
t*. l.’T; JÌ*’fi|>iHV'i In questa tomb» 
iscura; Aui»^ Sa«ii< ; Daivta rtacabri 
'p 10; ItiM-l; Pa»*fM Uvr un Intani.» 
defunta. I2.3i) NMitlarki 12.40 Vi* 
vuImmiìIiukIi. tnu«iea)f. 13 • la pie 
ili» ■ 0)1 utriMl». dui • fliUTHII PI 
.*Ua t>ui»*f«nv • iL20 1 *ImM IÌ.SI 

II mkiulmn rb|>«fld* 14,20 Muvir.» 
<)rl-ii>l-i 15 Viuii KihiiM'-* Cmcco- 
M. 15,15 R.iilkirtiiii«ia 

16.45 l'Krlil. 17,15 11 |> rm dn 
luufi la i I le UHI. 18,15 llfira Con- 
ceri* *n la lainoie ra-r i itiafeirto e 
..rriai^rj. IO, 18,4$ N»tl«lr .|it<i. 

19,15 VnlbiUrtf 192S l•l»c-ia 
20 « Vl'« nalHu di UiiiaiA» lU 
Vliti-l », III Kibi iliM.t«i 70.50 
U'I Rrqiaen tedesce u»' 4» 
(Urieu Iplwki) u*iir«T. 22.U Ni*t> 

rii.lii 27 20 lil«ir*adi -xaiwi' 72 SS* 
23 M > e* fiitfi'. 

SOTTENS 

19.15 ''-IbUtrin 19.4$ lU)M«d làdnrr 
luri-rtb-ta 11 ffiitmii <Ai|*»a 2015 
liinr r litrK. 20 la* ntutHi eUI,i 
tkila •oiicauii;. 21.15 « La Itcbiiu ui 
»IM». «Il I» P rutUrt 22.30 N 
Mauri» 22.15-23.» K.ielli l 4 >ax»«a 
fi dà I* l<miiui «*rit 



TUNGSRAM 

cxrairdiK! 

Luci bianca . basso consumo * rouMA eLCCANTi 

A'/MfamMIor’e momgilm ifuimil I» TUMOSRAM KRYPTOM 





I 


LUNEDÌ 3 NOVEMBRE 


PROGRAMMA NAIIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6 30 Baungiurrvu • Lesiono di gin* 
niistirf, a cura di Mario Gotti 

6.45 Lwlont di Imguu iiììe^oj***. “ 

cura di Ettort* Favola 

y omrio • Giornale radio 

' - Proviakoni drl wm|Hi Mu* 

aù-he del imittino 

7.30 Domrfilcn «pori 
Echi e c'ommeflti 

0*9 Sei(oa:< «rio - niomale radio 
« Botleltino metcorolck^ko • 
PrevUloni del tempo « Mnatco 
t»rr orolil (8,15 tHrcdl 

11 — Complesso s: jmcntoJc Riova¬ 
ni concertisti • f Muaici • 
Caìirloli; C'anzD» in echo 
mi Coni, VivakJi: al S Ut» 

jM^Urro; : Sonalo t.aconda 

tn M»l ntifiorn op. • n«r vfoìt^o 
r archi 

11 30 Musica sacra 
1215 Muaics »ui(ijciiea 

Traamlasloral l•rall 


12.50 • AecoUatr qucaUi ■rnn...t 
Calendario 


13 


HegmUe orario • Giornale ra* 
dio - Prevbr.ccii del tempo 


13.15 C unonando in dÌNroieca 


14 (tiornal^ rftdlo 


1415 14.30 Bpito e t>rut(o, note 
lulle «rtt fl«Mr«tlvr, di V.ilerlo 
M inani . Punto contro punto, 
L-ronache musicalt di n. Vittolo 
Travitilnnioni loralt 

16 Prevulioni de. lempti per i 
pc*ac(itnri • Ptcìcatri eul m'mda 

16— 30 LIeder romantlH 

17— Klblch: Siiifonùi in /a may- 
yirrre ì 7 

17 30 La voce di Londra 

18— Musiche di Roberta Lupi 
Ouu CorrTwirui.Mi|ffrszc»1i. So. 
pmno L.<1 ìa Horri. Al pianoforte 
TAulorr 

18-30 linivrrslta Inlfrnaxionale Gu¬ 
glielmo Marconi 

Gastone Imbnghi: L'ariontt dei 
fiumi gulUi iuperfitit rcrrestre 

18-4S Masiobe per organa 

ilalrozloni drl Lotto 

IV 15 Ptrupcnicc CL'oviurr«ichr prr 
pii uomini d'acori, a cura di 
Ferdmiodo di Fenilici 

19.30 t.'APPRODO 

^rlLmunnle di let.eralura eri 
arli- • Direttore G. B. Angiolclt; 
- Hfda torl Adriano Seroni e 
Leone Piccioiit 

20— tlrchr«lra dIrelU da Tlln Pe, 
iralia 

Plel:-Nfung:4galli dette 

..4c, SAVlno' Lulteby.- RanzAto 
M.4«atti iiexiinj; 

Wagner: Melodia «Sogno »; Grieg: 
A'mitn n.mna. Uolaont Al oi^Utlo 
inediaeimle 
*Ira<mi^iofii laeali 

‘2n 'Sfl Srgn^.e orario - Giarnair 
^ radia che dico- 

no gìt dirti - Radiosport 

21 — Maria floleiia 

L« Camf>«rì>« dei Ceduti, di Ro¬ 
vereto 

am<)|.<k;ia dfm/opera 

1 ;.ufj di P:iiiI 1U /aaetti 
Wagner: fi tMzait/to fonreama. ou. 
veriuia: Maaxovctu itcv. Nteatni: 
La mfea* di Adone, ineantrumo 
di ralairena. «tto (|var«u: Marach- 
r*frj II iwmptte. mtrnduvono: 


Cavalli Giaaon*'. IncanieHMno di 
Medea, • Dell'antro rtìi^g co»: W« • 
ber- Il franco camufore. aria d 
Guapai. tinaie atto pr.mo. Gtuck 
AU*c<te, ariM di Alceate. (Inek 
atto primo • Dlvuiilà loL'rrtal». 
nerl.i>z: La dnaiwiriorte di Kitb.»t. 
« C'era una volta Un atre *; Mu.s- 
sorg^y Knoanrtna. canzone di 
Mai'i. atto terzo; Weber: XI /ran¬ 
co Mcciotora, ouverture 
Orchéslcu e coro di M...ìiìo citi* 
:« Radio I*.dlunj diretti da Ma¬ 
rio Fighcra con la partorirà 
rione de! mezzu»oprano Miriam 
Flraaalni. de! bnaàu GUrgto Toz- 
li 0 del tenore H’ìilte>r Artloll - 
Istruttore del i-i»ro II. Bencigi'.o 

22.10 Lettere <Ui ro.?a «zUrui. ttirri- 
apocdencc dn tutti 1 paesi 

22.20 IL PKUt tSHO DI CRISìO 
Oratorio per «oli, coro ury no 
e orchestra di Fnnto Porrfno 
Parte pr.mat dj Annurxiu. bj 
Getliscinarilt Furie arcufidfi. T! 
pruovoMi iPrlma giornatA • Sceitn 
da gPrrnatii); Farle lerza Alleluju 
K&ecuton. L’Angelo; Mcl'dyri Ai'c- 
achuttfr. uopniito; Il prufeln v Pun 
rio Pllatu Rewaio lenit- 

re: Cristo; r;iati(rku*oi»o r«M«IXr. 
bHf.tono; Sommo ueerdotr e Sto- 
rlcii ranturitc: lutin Sov^di. bss-no. 
Storico recitante: Gino .Mnt'riru 
Diruttore Rudolf .\lhert 
lalruttorr de! cora It M>iiithini 
Orcheatra slnlonlra c coro di 
Torlnu della Radio Italiana • 


7.30-8.30 Trasatisslonl toeali (vedi 

}irugreiftm a puglrifi aeguente) 

9— ^zCr 

9,30 /tub.'im /ifoIrLca 

Oruholra diretta da Cesare 
Gallina 


ÌO 11 AIHuni «;in((3tkicx» 


12>15 1 rasmt%»iunì loculi fv't*di pin- 
grommi o pagana «rg unte) 


Itruno >Valter dirige lo «S'ti 
fonia in do maagipre (J^p. 
ierj di Mozart: 


o) Allrgiii vivace, bi Aiidoiile can- 
tahilr r) Minuetti!, iX) Fir.ate (inol- 
fo alirgivvl 


13.30 OrchuHlra C*eorge Mrlttrhrlnn 
rintntiondf Zinonra. OrteLU; Lo 
ruoniiiQiTro. Kotollx*v Nrl Oiorcitno 
tii un fnffQxtero; Kosnta* Le /o> 
ffUtr iitnrr^ 


13,45 


Giornale radio 
• Avcoltute questa aera... » 


14— ragifie piunixtiehr 


14.15 Antologia verdiaiu 


23 IS ^*^'*'‘**Me radio 

A I ^ Mtwica da enrnero 

24 Segnale onerlo • LItImo no- 
Olle - Buonanotte 


Il A'obai’cn. a) Rlnrnriu b> «Va 
pcn«;uro ♦; U> Frt»on: a> « Infeli- 
cr e tuo credevi ». bl • Dh de’ ver- 
d'anni miei»; III) MocDeih, «Pi*- 
là nsprtto. amore»: IVI Lii>sa 


F TIZZO PROGRAMMA 


.VillCT, «Quanda le sere al placi¬ 
do»; Vi 11 Doratore. «Misercre di 
.in ulina vicina *: Vii C'ur- 
fu*. « Ella giammai marnò» 

15-15.15 Scr'ial» orii iu • UlnrnHla 
lAiliu - nnlirtt nn mctro- 
roluglot» - Prt-c sicni de*, tempo 

1930 Mendel-••«.’in: Dr • S'ipvt» 
(i'uivi i.oWe di calo;.. 

Orrhfatra s-nfrnira di C.eve- 
Uirid dirett-j tu. Arthui Had- 
zlnxlty 

20 orarlo • Radiosera 

2C 30 ('lioiiin: (To.*irerto *f< vii wii- 
T-norr. op, M' ai A..csio ms.e» 
alDtiu. b) HitnianvaA. ri Ui>n:Jfi, 

f’iank'.U Arlhur RubiOjUin - 

Oi‘caci.-ttia sioXrMiik'a di Lui.iife 
diretta da John Barb:rolU 

21 — Tl'TTI DORMONO SCOLLA 

rOI.I.INA 

Tn programma d; Càiuxrppr P.!- 
ironl Orini su poosie tiotlc 
Antolcgiu di Spuon River di (!d- 
gir l.ee Maetrrs iraJolte da 
F(*rnand;i Pivatm . Aeal.i^zslo 
Ai Marco VUcònti 

21.45 Beethoven; Sesta «t'n/ania tu 
le maoifiore (Pastorale) 

Oi Allegro ma non troppo. I>i Ati- 
d.inte molto motto, ci Allegro, rt) 
A legretto 

Orchtisira Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da £ru;*k ICIeilicr 

22.30 Impreca Italia 


20.30 Coneerit» d’aprrtura 

F CavalU: Inrocasione da Medea.' cr. W. Gtuck: Oitwnitég du 5rix 
Me//iiv>pr;«nn Kernonde Laitgitàs 

C. W Clock; O dei mhj dofee aniorf: U. Caiiis>nil: V'itfnrio mio cuore 
Bofiluno Ouindomenirn .M.inno 

G R Pcrgolr.si 5e fu nt'atiil, A. Lutti: Pur diVegti. o bjcco bella 
Soprano n rabeth òtartm 

A Scarlaiii: St y\or(ndo è ledele. C». Donwe iMplie 

Si'prano ATigc:a Ambrrsciti 

M. Porceli: Lanaen^o di Didoue: C, Vi. GUick: Che /aro senza Euridice? 
Mc'ZZ^Mioprano Janinr Kourner: pi mista Oiorifio KavaretVi 
Keg'atrazionc ertettuata d t'i-P.l9d2 dall*Accademia G-h»gi»na d' Sleiut 

21— MDKTt. D»>\>. I.A ’I l'A \ I I I URIA? 

'.S. Paoiv, Còrln.'l. t> 

Il sentimento deircterno ne.lc psgjne rii rtl-ciini grandi poeti, musiciiti 
e iliosod. da; V scculc « C. alla line liell'Oltacentò 
Progiamma a cura di Gùatosìt: Da Venezia 
Plalnnrr • / cipnl • c ♦ wi*>rie di JSfAr*-afe • • Keriotie •) 

letture d; Ruggero Rusgcrl 

Dii Victoria. • Criidual« • (daila • MUsa prò de/unctB •/ 

Coro della Polifunvca Rrmana d:retlo Oj Lavmio Virgili 
• X^umpere pur Adormi.t.'- 

tp^. di Shcllry c KesU presentati da Ciar. Domenico Ciagnl 
Bt'cthcvcn: Lenta aixsal CAnlabilc c tran<]uil!a , Grave - Allegro 
idaf « Quar.'effo in fa maggiore op. X3r» •> 
l'Jv.-cuz:onc «Ir. «Qtiartrttu Vfgn» 

Rilkcr «Quarta FIrgia dì P^nno • 
trEduztoiie di Vittorio Sermonti 
lettura di Cariu D'Anyelu 

Di».<tojcv>kj: • Oisrorso prewo U macigno « (às */ SrafelU Karamizov •) 
letturii di Antimio Pit'rf<*dcnei 
Fc-uré: « Sauefug • e • in Varatiisum • (dai * Requiem») 
Direttore W*ifrcd Pcl.ct;er 
Qrchestra del Festival iti Moiitfcal 
Coro • Les disrtpJes de Mass.'nct • 

22,05 Frèdérìc Chopln 

Veitfùjiinffro preludi op 2S 
PianlìitH Alfred Cortot 


Dalla ore 0.9S alle ore 4,30 NOTTURNO DALLMTALIA 

Onarroei M«iMa i ••g|lw> irrtaotn «Ri taiRM Si ftM» ] a iai)t MA » » R» 


22.45 Mualua per «irvhi 
23-23.15 Siparietto 


Kichirdftc alla 

KOIZIIIM 
Ktnill IT/1l.l\\iA 

l libretti delle opere tr.isrr.eoae 
alla Radio Nel programmi di 
questa M'ttimanA: 

NORMA 

rji V|fi:i'H2n Ut'lluii 
ih-tìsi.-vn l- lite 

SUOR ANGELICA 

ili l•«v'<MII1> P.A:HltÌ 

L’ITALIANA IN ALGERI 

ili Kossliii 

ir<^»:irt»i# L. tfig 




Antief)M»n4o II reUtttvo importo 
li Hcct>er«t4 /ranco di spese. 
Prr f tiersaTRcnti acrritRtH del 
r.'i prveteUr Z.‘37M0 (aOestato a 
Edlrloiit Radio Italiana • Via 
Araenale n. 21 • Tosino 


t 


I 





Selezione 


LUNEDÌ 3 NOVEMBRE 


^jìttiìfHissiotti loi'ali 


FATEVI UN'ESPERIENZA 
SENZA PAGARLA 


M^770«inrrM) iNn 

I l'ovn.'j riifii ^u'i. 


i,>0 Cigi/tiit« r^Cin m tvil# 

.1 , 0«-ia i».' J . Hrr-'ijtitr.iif 

'I : in i> 

8 Ccriic't dcH'Aliruzro t de le 

N'.^rcic ij 2 • 

n'i pp«cira ?) 


12.5C 

Mask» da cafricra i H.a i '.* ■ k 4 ta 

i«vkk't:a CataniB J Nm'oI' * 
l'iiti M.) .* Roii'a 2 • Kruv u 
i.a . Salerno) 

Notiz'drii) piemor.Wse < Alteran 
ilfi. H rll.a - Cunrti Munir 
IVn'-* MI*' n Tnr.no 2 T» 
nno MI Ili 

Notizidf 0 eenetu ll’il ne • Vene 
tVi ? VVfur^ 2 • Vicffi'») 

14.iO Trisir.miorie Per la Vener a 
Giulia • l'ktrMiar^o giuliane • 
l'j.iuranix -{miMivo • liiullani 
dli>ii ì:i TiU Musica religiosa • 

Ver«. «I S»»iv:<kU, ìi) .u^ [Tc 

ScLllll iIa I . (k'ij 

uwi»; Ave Maria H Tr¬ 

itìi 1 1.lo 11,ili! 
ili vif.i itaC.ana Nv>té> 

«Jfl i» o - Miim h4- Ttil.C 

<«1 p < V r 11 L/U 'I ) 

14.30 

Notidaf'O 'ig onale ìHhUmiio 1) 
GazzeUino ^:do rrcvi*.un' d<l 
tcn-fio <rag' ari) 

Corriere d«li< Puglie c della Lu 
cania < Bari 1 - Brindi^ • Piig- 
Kia ' Leeee . Potenza • Taranto} 
Corriere deirCmilia e 'della Po* 


Id -15 Giornale la'tid in Itsiu tr 

il«.< j liioraipi 11 

14.30 Metziano sicii aro 

14.55 Naliz jr<o |Kr gli italiani del 

M«d.terraneo 1) 

15 Norrzic d. Napo'i iN.icmìIì M 

15.55 CPiariata marmimi 

«..1 1 .Nipoli <1 

18.10 Pregramma aP.oalesino m 

I tizi J « • • U?r tVctf ni 

f'Wfl V'I fi • V»»f« . • M * Kp 

UiM'alj K<*:-7v;-t ■!»’• Miiui'i 

nir h.«rii'er;r!.-- niji t* aciIm'IIi 

'•«•hwAi* K .èvu'i : l'_ n li Ki''li-r. 

ViiN B. «UH. I'pI'o. W 
\. Mirai*. T’io ir »i B^ii K* 
■tIMJ » I.H'Iv''. S?r/«n*-iil*e M-i 

• k • .(«di^'iKv Dialinn' 

K e a r > A» 1-.4I*' ' •(! M r iM Itili al m 
rctf'i/TM.^ i’i li.'Ita 1*^1 * • 111‘d 

4A»*» J B-Cìn/ iii'e MpiaiiiiI 

19,45 Gazzettino delle Ootorriti 

<B<>lz<iir> 2 hiesannunr • Me 

rjin. . '(unto) 

20 Gazzettino della S^du (C»1>a 
pMnetta . Catania il . PatcrmO 3) 
Album n-if^talueGazzcitino sar¬ 
do • PrerÌMOiii <1*1 tempo (Ci* 
gliarì) 


S 4I • '' 'I ««nuoliiuii' •il'il 

'.(luiit ji jit*i.<t«> .‘-|■>■ltl• ili re 

fIMl»-. ■ .iM-f Irttfl' • in Ptlfl 
l« ^.diiiiÉr.- iii-i .(Hi<''i*i ili rtii 
*kVl|Mn.|' l'illa iP' Hai IMxlil 

llllir ' VH.tll llrl'l il Mitili» 

psjriKlMinnii il .ilMl.i t limili.- mi 
iiti|ii 1 ;-. il «-.III Itltrtm* Il eir»Piir 
•Av tifetii Uri 4 iKtikr 

Ri>«tu A 11 .iMiuU l.4Uk'<> «imst’AiB 
Ofih <ir]i>tili>».^ii' I I'- i|i> "t'P 'il II rt 

t.l «I II k) l‘« 4 (Ì>*MIIIIM r lil (lk< V‘*«MI(*I| 


ti-^rn UHI rPi'i. 'M>|.ftlii i|| un 

il'tcriirr l.p|iJtr nitif 411 •ti,| 

di It 'loU *1 ■‘llll■llla)l « IH II* 

rilli .irr*ki«a‘ lirr 'u un. .ihm uuI 

liiiimif^l iltji.t Min |•|l|r4•«l II 

U tmilitli tJkirm» <*«k- mioiti pip |e 
**” avr-1 tlUfi f I / i tui Iflnl' MWt* 
SK»» il .liutimiir. -1 lUttitjl» |p UHI- 
il I II tuiikp dii l.ii:i.'ie 

tnitM r. I t liKii\llliÌ'i> >i-<n<i >11 iiuc» 

>i lu.-M *=• ftflp li I rrl'siluiil *■ I*'I.,, 
I'*••rl- 4 I••ilii'tri» 

Storie vere di fantaMtil 

l<< ll'llii itl'l tit.l.iwltl ...iHt t 0 » 

f>i->|.>iihi(. ni* Ialiti»* iti «ritti i»n 
I' iii'iif” »iiiu I.miittip 

|. (. 1 ; i(ii»»'n ftu- i|>iiihIi> In 

SAfrlili rMtiiiii.^iiitr miit_‘»|f|fii 1 ) 4 . 
i*Mi .'InrM'-'^•^e riti m «ivnit «Iim 

iuilMitire-lijPiili Tfir iviilitiiln iM 

.•llll-fl«•l ii.-ki'lii .flirt.iiii., /. iiualiiM 
Kr >u!ia.iili Tiu II 4ii|iittt)iii- 
oiiUtI I .iiiruia liti «m* »t»i bw ’.uu 
l!t'.l.»iiii N» Al«r|r. i>itiluili».'#ll. M»»iir- 
■li'. Iniprt- '/111 M i uvei 

Atna&xuiiU. terrea promentiJk 
|iii|H« 4»rr tentai* iti ikmtrnr la 
;>nKU rtri un» rmuiU. la^'lntnlv 4i»« 
iHi'IpIi» -^itlit iipil t/&vtkaM. I Mitt 
tiiiuic* ama rInuncBiii «Il tnaa»r.ai. 
Mi ocaI ttm tl poA OtA turr « mino 
iti (|«*>4l4 lrrr« |ilù crirHp érti 1(u« 

cu|Hi. 4 iiv I dlnnunit «1 r»etiti(uao 
a manille « U (erra nn 

miirr ili ortfiitlu. BUr«nri mn<rul’‘i»t<4 
j qiuluiH/ii nuUi. f•llHuttn*e W al* 
Imi Ululili ImMlr itir ti iw»n>nrlim» 
aellr it/tmivcitr fientp. La • mir* 
rW yurta I ihnt • i eiictiiirhita. 
pi i-traib> tmrv'nU nel e|rta t’M 
lu fiirkiiZM pnd pirliirSittf*! « rari! 
imt foiiuiu! 

Dltlrikuiiana ia«rra(4n 

rtPionici monoaoom 


Cicnache 01 Inrir.o 1 M.>-<.l m 

Fi iM.i i’ H cu I T" 

I . Mr 111 

;*l nattino 1 M Ih <• Il 
12 73 Ch im.ita mai ttlrrl 1 1 d lu- 
.*1.1 \ ri« :i ' ■■ '‘i • » I 


Gazzettino paifano 1 .ik-o u li i.i ■ 
IS cll.i Cineo *.» »> 1 M MI. 
le Penice MP 11 Ti*r;un 2 
riT.r.o MV 11 • l'diit** . Veiir 
> 1 * 2 Vrion» 2 ViveruÉ 
Gazzettrno de-la SiC-lia ii'aiiitw* 
- r.u.iiki J P.iTc* ni* 2> 
Gaz.zctitno toscano i}Heiia« 2 . 

^TCZWi '■Jt'iia) 

Corfierc della Liguria itìn nva 2- 

1.4 >firAkU Savcmu) 

Gazzelt>nd di Rama <K« Mia 2) 

2.45 GatzcU no dctic Dolomiti 
iH«>traiiu 2 Bressanone - M«- 
TdltO IVriitO) 


I. , i .Iti .'uni.>1*1 I I. *-.«1 *41 I <- 'tu 

II-i>t m fili .. ffif.tfUf <*J 

• .•• > I.' ♦II..-X**.. ✓ Z»».--!. >A# 

f.iriM'il» 

/.tavtft .i.i- k' Il ni '^l'i» »»i 

S .1 Jt V'.i .iifMi 14-1.**-• 

«r."M*-.-.’>«ii.'4 r.'*» n.itt tilt.* »<».'»> ** 

rviiM iVitl•»l'*-u*l ;« r».'tp •? «i»itJ«». 

Come fu alTondaLa 
|*M inAfTondabile M Yamato 

.VT<^iili.t •r>lln>€llNMI> llit uni lfc|(' 
aitmii t «itii*r>«ui liiiniiiitiir.'A «tl 
«lurii» rtritiiitii fiilu ila uno dri mtI 
*ii|iri*lltt Hit M:U)nt ili'l 

itlurl. . l! dtliHlu <M:e iMim • . U 
srrir lirlh' psiludiinf. t riiiirltHll or 
ilkd dal riituiiilantr e i*« tuiffufl* 
ilaliilu » YitfUlu cnnttNiiit 4 n m4*lr- 
f«5. l •> Weii fciUa iirr-*! l awa 
■ l•malRBM r U nuy»- r>>M a/r.ttdita 
Ma 41 rlir omi era tLrniik.* fulU la 

(•tu aiutSB muzatii ifcrl aiMiali>' K' 

«tu ilorla • eroi Hv ruwuitpr le 
«In alto «Hfr *‘IU inaiMU 
l>«Ua poltrona 
arrr^ta | rriminalì 
t^irrldr In nwdu •iiin»it«mlu, (urla 
a luovi rem r ri ■nvav «un leo- 


Cliiwrt Herltoz: Beitonule CcIKm, 
«uwriorc; Ltoal; CIO die si sentf 
suiti montagna: Ihurak. Sinlenia dal 
Nuovo Mondo. 23 tibriiL 23.SO-24 
Nnrbinrle 

ANDORRA 

19,30 Balttkdl 19.43 Al Bir ilrdr 
mliilr, 20 NorUa prr ^timmr. 20,13 
lArtii arrtereraarin 20.20 Orrduslm 
ilarrel fuMlter 20.30 Z<crw 20.35 
Ifrelientr» Tsriy ralViOiv 20,4^ (Nw- 
iBurtlru da rrtletutare. 21 I Klurtii 
A'Bf flriè francerl. 21.15 Canutrt 
21,35 Lnrtsw rvdlidnnioa 22.10 (k 
suri tiiuiMtl. 22,20 (^nrtfto dea^l 
a>Ob|lalui| «il KufUe Andorra. 22.30 
Ahi 11 mie bei paeiw. 22.4$ Mu«lr> 
tuli. 25 VarielA. 24-2 CvAcerto 4r< 

ftt amritaluri 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19,01 fUrikuicm: Sonata in do vinari, 
•R. 30. a. 2. par oifaofnrta 1 ito- 
lÌM. 19.30 Keiblarlu. 20 ('«mcerlo 
direna 4i Pken- rrmlNti InUda 
Ulnettr Martimnt). Mroart : SIndoaia 
n. 36 in do ma«|Ìorv lUnt). VTir- 
ncr Tristano e IsolU, urcNKilu < 
iDurte A l«idu, Mlict. Coocerto per 
onda MirUMt; Nlaik)’ Kieiakttf : U 
grande Pasesa raaaa. 71.45 KtriiU 
IrttcTark rjiHiifuÉc» 22.4S ttetw «7 
Studio par oli ardiMi toapasli. 22.30 
PVra « roana. 23.20 Knihar* Quim 
tetto in sol ■«••«are ap. 11 2346- 
24 Nntiztirko. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19 Netbbrl» 19,1$ Nikot illwhl. 20 
Nnibilam. 20.30 «La mata pSrj ». 
«Il Prinrb (TmMt. 2U0 CabarrC 
« 4'a»m de la It^Mhiur » 22 « A 
me, fcarr, due pomlu- » 22.30<Z2.50 
Trfliwna parlKtna. 

MONTECARLO 

19 Natlelairio. 19,17 fhorV» Trenrt 
19.28 U fimialii Burriuii. 19.38 
I-Kila di IuIUmu 19.35 NotMMrlo 
20 rneliia raitbifunlre 20.30 t'ui* 
amt. 20.45 « UIau Culihrt ». iVl Cè¬ 
rti l^hit lniirvtM 21 Brihinr: Primo 
concarto «n re per piatnforte e tr- 
diestra {aatlata Adrtsa .(n/tdartirr) 
22.01 NulIxlHrlii 22.06 DiaHiI frr- 
furili. 23.OG-23.aO .Mudra da teltn. 

GER.H.AMA 

AMOIIRCO 

19 N-'-rtzUrtx 4'<«in«nill 19,1$ Puri! 
Buritni. 19.30 la TViutil^iinbi • no* 
«Imi |u<x', r-“—/f*•* 20 ('««nrertv 

»kifiin!A> dfrrtln lU R. PrlimliH-loarr- 
itikOt, sahilo |)kinl»i» R ClH'rUMkf. 
iUrtienrr- Slnloaìa «l 3: (lalkoatlr: 
Concerta la n acmolle «iH«ar« prr 
ptanohsrtc e orchestra op. 23'. lIraliN» : 
S«nlp«ia N. 2 in ra oupeicra ep. 7i. 
21,4$ BnthiUrbi. 22 CendereOM. 
22.10 « drPit'Lbrrta a: Muska c «afh 


f/lairiMftrrre 


TRIESTE 

A ('alenila rio, iHillellino meteo- 

e .Musica per orcanu 
H,15 orario itioriialc ra- 

<iÌ4i 8.30 Muktea per archi. 

9 Berli or* ’siulnina tar.rar.ljra. 

10 Mc*»« «ia 5 Ci»«l■^• 11 r<Mi> 
{.•lefrui slruQX'iitik * 1 Mudici » 
(Priu^rH-uftia .Nuz.«r>0ka I. 11,30 

H«era. 12.15 Miissra 
sinfonica. 12.54 tKrt< fa- 

«tiu. 13 Scxnaìc «.'mriu. Gè*' 
naie riului. 13.15 Ar<nbal«n« «c>c 
Mteir 13,45 Cunri «oirLtuali 14 
MetrH e «I»:.htMt 14,15 « Imma 
pini dì ierj n. c«.mver*Aat«Hie ili 
Goido de Vescovi. 14,25 Preluili 
e intcrDicezi da opere. 14,45 
« HcTIo • brutto a. note sulle 
urli Hgurative di V. Ma/ian*. > 
« pitiitn rimiri» plinto o. cronache 
rinMU'uli dt (« V«enln. 15 Rasar 
iena della xlumpa hritaiyrica 

17,30 rrncTainnia iWla BBC 18 
CoruTrto del tenore H Ke'k’iuJ'. 

18.30 Orch. DenaVf Poorhees 
19 1.4 vote deirAis.rr;ca e risse 
KnH delti ntatiipa americana. 
19,25 Mu/rrt. « Siufunia >n sol 
miiiure a 19,45 < Il pulito al 
caaapionjto di raluii» a. u cura 
di Mari(> Grass*.. 19,50 Hi«»> 
sport. 20. levitale orurìu. (•mr 
nate radm. 20.15 Atluuiilà. 20,30 
«La città allo s|>ei'rh'4> », dihat- 
titj iliretti da F. .Amadi.'»!. 21 
Nfu;a Isulens, ìa citiipana dei 
caduti 21.07 Anioliifla del 

L'i^fur», a turn •!'’ Lnilia 
Zaneili fPmicranm.a N*r|i>na- 
le) 22 > Co*e «fi ra-a m*- 

stra », al •nlcrofau'j K:r 

(«Ut. 22.15 Piirritiu: lì unxesen 

«li (’iisto I ProKrauiiua Na/io- 
riahl 23.15 ^fi.italv nrario. 
fiitruitle rude 23,30.24 Ntn 
ne-nanne «li v;*n |i4»u*«, «ne 
iroUc dal «uprnuu A»iriira (ujilia 


Chi 

bene si purga 
bene si cura 


1X.30 Maree e ssl«*r. 19.30 Meieks 
riUNtm 20 RHlM». 21.4$ rorthal 
noxkwwtle luartlille» 22 MuUm Pi 
cunrcria. 23.15 Hem* e •«hrr. 

SVIZZERA 

RE ROMUCNSTtL 

19 n curm «lei lunnll La «aAwvnas 
PrIU BiMiU i««e I profonJ. 19.30 Nix 
iMurk- *ni dH temiK». 20 TrMarts* 
ylium ib M»s 11 m. 2040 « U ruaime* 
dia umina » «Ini r«ai««a«> omerkoM A 
M'UtUm Harayoa. 21.15 CimrectA <1 
litaJHihfflc Pt lile«i»rl. 22 RasMCns 
sHtlaMiuli per «Il Hlnerl «ll'tetmo, 

22.15 NulUiirl» 22.20-23 <Q«p<«y|* 
Alwil 4*1 nmtm tei^. 

HONTCCCRERI 

7,15-7.4$ NftliOarU. 12.30 .Nuitibrm. 
12,40 VeptbmdnBlPt «mulmie 13,10 
(|utntrttu «ruteriHi difrtia da lllre 
J'atUrbil. 13.30*14 Maemkl |l*tcdum: 
Il Pasbr rtPa. ndU. Pbk* Ttmp» 
PI Senati sul teme di aatichc me¬ 
lali* «afksr. 17.X PUanaonlrkta 
Maurteb Iia/anl. 18 Mwin rkiik«ia. 
UI.S5 Urkt: Metoik 4«« suari c 
Danza puttana. 19.15 N»Ualuu. 

19.30 Miiilm da hallo. 20 « Il tulio 
dfl (enriik Heir », cuiMuseu ai ira 
alti di UalKh'l Arimt 21.40 Mtilii- 
nmta ri urutiru. 22 . 1 $ NullaUrU 
22.20 CaiiUtU rturtlm 22,40 .Melo* 
dir al KtaiMifurt» 22.55-21 Mutna 
imltr 

soncNS 

19.15 NudsWlfl 19,3$ tl «M(» «kl 
PM 19.55 VtBOI per 20.10 
• Vwl etc nrm skle mal tf«il «reUl », 
rumanru di 0 B^rlu» « 1 . MMloattl, 
.triai'atmrZM radkloniee di 11 . Iir4* 
mui. 2L29 « La fim dd itu/Mu 
•iiHicfatt» ». opera liaMa la un atta 
Iti r. MallUrd Vrr|«r. 22 th^ll di 
Clnetra II noeiploan deoMe latn 
Aunuufli. 22.30 NeUaMcla. 22.40* 

23.15 4att b»i. 


stali (h eaecta. dlrvKe 4» (V }lle(«Mn 
(QmirieiU di rumi, «ur» «Il fiarhilU 
e vari ranUntl). 22.30 rimim aami 
4rl propraviM nultiime 24 l'Illmr 
nn<Blr. 0,15 Pari» Mcrilnn. 0.30 
Musira «In tulio. 1 BolleBaNi iM 
mor->. 1,15 MmSra fto« al m»ttln» 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 Niitlatacln 19,30 (*«oeer«i arrtie- 
«trak. 21 UMrta 22 NullsiarW 
22.15 l'tmecrti Klnfimm» dlrettu da 
.k Bioait luilkU pbnlfctM 11. Per 
cvuni. Mourc La ma* di Fìparp. 
tnrierlitr*; H. reepaMCi: Concerta par 
ptanolorte 1 orchestra; MMbut Sin- 
fona a. 9 m do. 23,4$ UrMContu 
parUmrtitarr 24-0,03 NuCtikarlu. 

PROGRAMMA lEGGERO 
19 VarkrA mulmie. 19.45 « U fa* 
mhllL» AreSUf». di (» Wrbii r IL 
J. Mamn 20 .SMlsIark 20.30 tH 
lialHl» fra UudmlL 21 Lcltere ilr«H 
H»rTil’al«al 21.30 MmSca rscMnU 
22 Parala di ftrik. 23 NetìaUriu. 
23.20 (irete-sira ileroblu 1 >«uLifl(L 
0.0$ « 1) rtnia «MI cl|x«i », di J«>lin 
0,20 t'uapkssf» P «rdil 
rflrrtra da .M. JalTi e ia i4inb>la 
M. Motf 0.56-1 Vutkwrl* 

ONDE CORie 

5,15 iStaaiiUU Samly MaeidKrum. $i.30 
Mu<ln« «tl JcCaiiut Ktr«uv« 6,15 Ri 
rurPl muakali 7.30 Mmln wla 

8.30 iVncrrt» iIlteH«i «la Jttf tb»Bia« 
llrrmini fi'Mi La farti mahaeté»'. 
Maiali: SirdtaiJ a. 36 in 4o iLktcì 

11.45 Canll «ac/L 12.30 Mttdri da 
Imllii. 14.15 « lo* raM «kt ««dKl ». 
crniiTedla di BtfnarP Hhaw 15.1S 
l.'itionu al cUtiinfarle 15.4$ « La 
mrnte e 11 Uyur» dj Bminril SNaw ». 
di Ht. iulrn Krrinr. 16,15 (irrlxitra 
Scu diretta ita Tuoi ImUns. 16.30 
Rtrhta. 17.30 Mimica di J. IRrauss. 


È la vecchia massimo del 
gronde Ippocrote che ol- 
iraverso i secoli « orriveia 
fino e noi Prendendo tulle 
le molline un cucchiaio di 
Magnesia S. Pellegrino 
terrete il voslro inteslino 
Ubero do ogni inlosslco- 
zione e per conseguenze 
eliminerete lutti i disturbi 
proveluenrj do ingombri in- 
leslinali procurandovi per 
contro digestioni |acilie se 
reniió dì spinto che vi ren- 
deronno cara resistenza 


^jStere 


AlXiERI.e 

ALGERI 

) VrsiivUrk 19,40 Varirlà 2a30 
CttMiiIrèil irraU t ftmiDmiall. 21 
Nuesiarks. 21.20 (Bsrtrt. 21 30 Ch*> 
oca i7 22 Cenrerta (ttrello Pi Tktvr 




MARTEDÌ 4 NOVEMBRE 


TAr. . . , * 


PROGRAMMA NAZIONALE SECONDO PROORAHMA 


7.30 Bu mtiurno • Miuu-iie dfl 
manico 

p 'icKiui^e ufif.O - (ilornalr rad* 

^ - K:u«.-'itnu ilL-i'.a Ivi!.ah. 

all col.abor jd.ùDC rcn l'A N S A. 

• Bo leltinu meieorolog.i a • 
Prcv * on de; tempo - Muait* 
leaxera la.lS riroa) 

2 45 -9 • Kede * avvenire a, triumia- 
s.:Me per l'au.etenM eociale 

M - Sijrc 0 «*) d'ognk t^mpo 

11.30 Mua;c« «infonlc* 

13. 15 CelETbh 0 Mnpl«^l e Bollati di 

moBtoo Irrtora 

12.50 « AocolUtO quosU jam... • 

Cftlendorlp 

iiAfitcnwItoi 

I \ Sernoie orarlo - Gtomolo rt- 
* ^ dio - ProvU.oni del tempo 

13.15 CarUlofi 
<Jlan*lti 9 Roberta) 

Album tuaaiealr 

CbopUi: BaJlatu m /a minoro n. 4; 
ftchubert: Ou« |l«drr: al 11 re 
fl.li, b) Lo fUotrico; Sebomann; 
a) Ootfko. b) fi noce; MA^ndcb* 
•ohn; a> «full* aii del canto, b| 
Infroduziona » rondò capriccìPAO 
Ktfit*int#rt>ai4o comouirotl commer. 
ciati 

14 Gtoruale radio 

14.15 Aasob di lUormoaicj 

14.30 Feutiva4 radlolonieo della 

mUBOot ■■poteva— • Ordtostra 

diretta da Oiusvippo An^jMrto 

Ttuamliaiogii Ioaoll (vedi pro¬ 
grammi a pagina aoguccite) 

15 Mosaico raualcale 
amgtoa: Stumote la compila ; 
meel'NaÙil; Vacrfilo Caudd; Ftrr- 
atcne Concerim/» por pianoforie e 
orchmetrci Taaiia/errl-lknno : Piu* 
akma; Migtiavacca* Manrr<*a uaroo* 
tu, Quutìga: Oolorof, la patanara, 
Betti. Moltra Ptarra; ignoto: Loa 
avpuetoj 

15.30 TRAMrOLtNU 

I Replica dal fiocca»do Progranuiu • 
TraaimoKunc dei 14elO<‘94) 

14.30 

.% O II M .4 

Tragedia Urica in quattro atti 
di tel.ce Romani • Musica di 
VINCENZO BELUNI 
Norma Cina Ciffia 

Adaigiaa Tbe Stipaimi 

Pulliotie Ctueoiifii Bremana 

Oroveao ToucracH IMraro 

ClotUdo Adraana Purrt# 

Flavto gmitlo Renet 

Direttore Vttiario Gai • Utrut- 
tore dei coro Achille Consoli - 
Orchestra o coro delia Rodio 
Ita. ona 

(gdirtour (ouoproiSco CctraJ 
Nega lotorvaUl: Cofipervoztoal 

19.30 Muatoa da bailo 

20 — Mualoa leffera 

UThita: Il cuoetio a dondolo fuo» 
0 two: lYaaco Silveatri: Non pian* 
par iHb; Heyicani: Saranata; Hur. 
tado-Teataal: Orpoplio; Baynet; 
Quaftt^ puud dal mortnato 

Naptt lalaroolti comuaicatt com* 
marriali 

La cacuone del giorno 
fKetdiriate) 

Traaaai«elaul laeall (vedi prò- 
gwmmi a pagina aeguente) 


4A Sfgoaie oniriu . itioroale 
radio • A(!uci;Ul o nule 
politica • Radiosporl 

21 La pesca dei motivi, 

rninalj di luzistche seri:!i filoio - 
Conrorjo fra gii asruUaturi 

.^TlCiiO 4 K 

di SUKOCLfc 

Compisnia di proaa di Fimxe 
de.la Rodio Italioo^i 
Antigone .Mano Faobrl 

lament Dionea Golvon 

Creonte Enz<t Taraatna 

Emone Bnmo Bo’bo 

Utili gaurtUa 17<i//>jale Gianprandc 
Tire»a Tino Krter 

un mfMO 5er0io Go^zarini 

Euridice Anno Morto Ztiìt 

Corifeo Cionat Pieironufita 

Un aniiano ito//aeUo Nircoft 

Altro anZMaoo Alfredo Biancbmt 
Primo e ovato atAalmo 

Corrado De Cristofaro 
Secondo a quarto stAsimo 

Luciono Alberti 
Tento e quinto atAaimo 

Enea Giopinc 

Regia di rorrado Pavaitnt 

22.45 Orchi :stra meledlcn diretta da 
Rrnciito Nii»»i]i 

I C Gteraaie radio . Musice 
^ da bullo 

*yA Segnale orario - Ullimr no. 
lille - Buonanotte 


9— Gioftio per giorno 

9.30 Rfusirhe do Alm « nv.ste 

ÌO-11 rana aerena 

U.otrvale di vita Umm^Rilc u 
«ruru di Anna Ruinignuli 

Ailestimcnlo di Tito Aiigoletii 

I Orcbrslru della ranaone et»- 
* ^ retta da Angelini 

Cantano Car.a Unni. Oaoer Car¬ 
boni, Gìao LauliA. NtLa Pizzi, 
Achilie Toglioai e il Duo feaaino 
I..Ar‘.cl*Tung: Mrt Kuet: Kolando- 
Cavigtu: tt viaconte di Brapelonnc; 
Donagura: Matumf're; Stan Jones: 
I ruwilAcri del claió; Magidsun: 
D<*tce ricordo; Larid-liecxKsna ; La 
cwmpotM; GiacolielU - Krnmcr: 
GtAontv fune; Cbenihlni-Cnnctna: 
f{oaai/Mn<i 
(Virfcji VapoRubJ 

13.30 Primo Sralo e il suo cutn- 
plcaso di bnnjo c (is^imonica 

13,45 tn due al canta meglio 
1.0 torrile Rtienne 
VIncy Durand: CbeociLr au ocnt; 
Diirand • t.arnt: Kal>nc l'omoor?; 
Warner.Hcmrz: Quingutno; Detti: 
C“c5t Bl bon 

14— Galleriu dei sorrtao 
Quei due.,. 

Avventure dei (rateili Mart4uio 
fgtmmcfitbali 


TERZO PROGRAMMA 


. - . • _ 

14-18.15 19U-I9I1I «LTUTIMA GUKRRA...» 

• f. I/infcrrento 

II. La guerra conibatfufa 
Ulevocazionc di Pirro Jaiiier 
Gompairn:^ di prosa di Roma della Rad'.o Itahana 
Regia di Guglielmo Morardi 

20.30 rujicrrto d'&pertura 

G. MufTab • Laeia podiis », jruke per archi 
Ouverture > Jeuncs eupagnoias • Autr» pour ifs iri4in<«a Le» bachia 
OrcbMtra suitouìca di Roma della Rad o Italiana 
diretta «la Arturu Baoiie 
F. J. Haydn; Stnfunia n. MI in r« mopgi^e 
Adagio. afWgru eplritoso - Largo ( capriccio i • Minuetto 
Finale faiiecro con spiritai 

Orchestra deU'AsaLH'lacione o Alenaandro Scarlatti • di VApoii 
diretta da Franco Caracciolo 

21 — Vttlcauoloiria e sismologia 

a cura di Giuatppc Imbó 
DtglHbuzKiTte dei rmtri slamiri 

21*15 Riviste della euUara moderna Lo Italia 

Cicìo diretto da Natolino Sapegno 
« fi ComriltafoTg e lo ottUnra del Riforpimenf-o ■ 

22.10 i’rr i aeaaant'annl di Uiorgia P'edeHcu Cihedini 

Preuenlazionc di Guido Turrhi 
Afchifeffure, concerto per orebi-stru 
Orchestra atnfon.ca di Tourvo della Rjdja Italiana 
diretta da Charles Mùncb 

Corurerto dairAlbufro, per ptolino, violoncello, pianoiorle, t?oee recifanie 

e orchrafra 

L.argo - Andante un poco moaao • Andante soaUnuto • Atlegio vivace, 
lentamente 

SoUsti: Vittorio Rmanuete, taoinu»; Giuseppe Scimi, niotoncello; 
Armando Renzi, putnoforte; Valerio degli Abbati, voce recitante 
Orchestra s.nfnoiea di Roma dellM Ridto Italiana 
diretta ria Fernando PretiUli 

33— LA BUFFA 

di Oalde Barn! 

a cura di Oiao Dosnentco Giagnl 
Poegif delki prima guerra rminiiùilr 
Compagnia di proaa di Roma detis RacJ:o ILall&na 
Regia al Pietro Uaascrano Taricco 


Dalle ore 8.05 alle ore 4,30 NOTTURNO DALL*rTALIA 

R t r — emsua s lamun tr st uii ma lunass giasmiÉMAMa#4rtsu.J9» 


Musica legge re 

A'riff lnl4»rralli t'oiriuimcari ivr.»- 
mcrcfiJli 

Trasmiasiooi louali (14 301 (vedi 
programmi a papiri.'] 

14.45 li tocco dei Genio 

R insk: • Kerss knff : Cai» ircto rpti- 
pnoìo: Aibiroda. Variazioni. A'.bo' 
rad*. Scena e canto Firi- 

dr.ngo éisturtanu 

15- Punita d'orr/i.atre 

Tri, Mr.th, .«Ifcrrla Snniprtnt, 
Xarter Cuoi 

15.45 n topo d; di.'iriJtr.'e 

16 — 

RIBALTA LNTEKN AZIONALE 
con Don R^irrcltu e la sua or- 
cbc9ti>a. MeurK-e Chovatirr, Do- 
rothy Shay, U Trio Mcw^csno 
Vera Cruz. 11 Fiist Piano Quar. 
tei. Erto Pinza. Zuccheri e la 
aua chitarru eletlriou, Danny 
Kù.vk e l'nrchestrn Jacques Ke- 
li«n 

17— BALL.ATK L'ON NOI 

18.30 Orcbeslra d'arclii diretta de 
Carlo Savina 

Cantano Rima Beillrami. NaU- 
lino Ottu c i Radio Boys 
Gskiieri-D'Anal ; Tu non nd 
rot. Mari-Cavsìiere-n'Coposito: I 
miei caj^Ui p'ipt, Glei‘ubetll-3*- 
viuih: •’VtKitQ nanna ad un negreMo; 
C'jJottn: 4|rtca,’ NLiui>TrovH;<ik: 
Cm etn; RastrllUFraan»: Noi sìofia 
un solo cuora; Di Gaserò: grò 0110 
bc^lr»; Kclando-FiiseUi: Cù»i coii 

Trasmissioni locali (vedi prò- 
griÀTTtm! e pagine segiienlc) 

19— Romonxo aceiregglatd 
C K F V A L C O R K 
d: Neera 

Rldiizìcne di Pruntw Pwc'To - 
Crmf>.ngn!a d; prose di M;!nno 
delle Rad:o IteTiona • Regie di 
Enzo Ccuvulli - Terza puntati! 

19.30 Roso Origtoli e il aeo eoe»> 
plesso» 

Cankino Nucc^u fìonglovatmi, 
Cirredo Lojacono, N.no Naldi, 
Alma ItcIIo e Vera V.‘1: 

Pj libello-blocchetti: Scernota «ila 
«n<a bello, MorbclL-CKiocchio: ITn 
tumio su misura; Benedetto: P'>ur 
tv poir; TestonUPanzeri-Bassi: CIL 
tennsfitro; Luttaaei- Tu. ancora tu; 
RALtaUJ-CondrMi' O fumagalU; A. 
Mart-Dr AmangvUs: InufUmcstv 

Nwfl interiMili cotnuniriifi com¬ 
merciali 

La poro:o agli esperti 
rOilorodontj 

20 Begivale orano - K^dlooora 

20.30 La i>eK« dai mol.vl, clMOur 
mlnun di tntiidrH. sanro Colò . 
Cnncunw /'o vU aacoUarnri 

Mostra pcrtomlc 
,Ai6art,J 

21 — BrraU dOMore 
LA SENTINELLA 

22 — .AppnnUmenta <wp Oaavit 

22.15 Canzoni aer.ai età 

22.30 Sagi^ ad «cote, aprrll 

Diva^zloni di Vittorio Zival'l 

23— Siparietto 

23.15 Orcitrstra di ritmi r ranninl 
diretta da Armando Fnaana 

23.45 24 Lune a (aa. il. It.tiu 
Ca'.oa^no 




r LA DURATA CHE CONTA 




PAC1!CA ?» 


FRANCIA 

^RO&RAMMA NAZIOMALC 
Ì9 01 SuuU in Mi iii»|> 

|ur«, cp. 30, fk S. per pl»«ofm<t 
I iMlino. 19,40 ^«rixbiln. 20 M\ 
Itimi PI La crfMOtu! Pft Mnndn 
lellttt» 'h Bui»» < Gli 

Pi Ponuril; r) Fartaia (ki- 
ttOQle 9 «v parnHtrte e orch^ii'a: «M 
Le sktnlire fi Mti»ri Ir* un 

itl<i 'Il .%«*.»'>! 21.45 Mli- • 

hiii ikimmii'Vi: Ilici <;javaif’; 
22 50 MokIcu ili li Irarwf» 

2515 Llrcd Soretn hi >• mìn&c*. 
2546-74 Niiiwurlir 

PROGRAMMA PARIGINO 
19 bqiUUtIn 19.1S R* tulKll I culla i 

19 30 4<lri' ili 1 niiuid inturtM a an 

UaiIm. 20 .NmtaJirU' 20.35 ImmsRtM 
H ,'ni'*iiil»ii. wm-M» » fifr*»tiui« 
ài HliVliT 21,30 Tiilflnti di lU 

22 Luiiii-'m auHtiri. 22.50- 
22-50 Vi.'.riuu 

MONTECARLO 
19 NiTt/ivIi* 19.15 OiohtMlra 
19.28 U livictla iHirarrn 19.3ft 
Virld*à 19.4$ i iHmtil 19.55 Non 
zià/v. 20 Rififu ffn filiiinM. 20.4$ 
I.A ni|>ptt intrrimliiilrA. 21.07 I*i 
r«ll Ifk'fntMU RullirHlildi/. 21.31 
Il iriirinciv ». fi KcàffI i'Ui| » 
P»Tf»- Fifinry. 21.47 « Sflle «il 
il irafNltHi* V. » iti I. I HarrfUn- 
nr 22.0$ ViitiMiiP. 22,11 (’aiMuiil 
In 22.30 VarUf^ 22.55 Or- 

ruttrc I i.Uitr'lii» < rimi Vln-Jiilo, 23 
Nii|?Mrli<. 23 05-23.30 Xax a 

Hiil*'fci 

GEK>LANTA 

AMBURCO 

19 Ni4tttorUi r4>«ini?sAi. 19.15 l'ària 
RtflM». 19.30 11. lltrmaim *• la »uà 
àidirnrx 20 • !>'/»»' H nlànn m»l 
ooeuerlutJ^ ». itùl»i;;i libniipliurln 01 
A. Wfyrcurli 20.50 l'ancmii dlrri'n 

•U W HdiUifiltr. R. $(rWHi VàlM« 
dii « rUlk nMà»; .IC'rKff . 

Muiica lU corte « barocca di 8aki- 
«Miiio; li«Uir«y: Hirvetto; Dii 

itnoi Pi Molbem. 21.3S INI icrchbt 
*n**lo. ninam di ì* IN'rrrtcri. 21.4S 
Xiitnluil*. 22 Ilal aa)m> mmik <ru- 
Mca <tl P. *un lati). 22.19 K 11ul< 
dtl piM 23 éi hallr. 23.30 

.AipMni» I* AU-»a.vli« «un itM»Ma t 
u;iflrl|r di W. Mrec,-*. rvpja 4l 8. 0. 
Rifnrr 24 l’Ilimr ndteir. 0.15 Far- 
U ll**rhiK. 0,30-1 Hufdna del HHte- 
NTiif 3 R. Bai±i Semi* i« df iMHt- 
|ic«e lini. Ballili. i>jllnii. rimbaln « 
Tyiltncvlli- a«nMiit»*i, Kroliiftct: Toc¬ 
cala In ri ninore per cembalo; Krebo; 
SoMrta M la «irmre <rluUni onilwiii* 

« nedeoerre eieilkiirl. 1 
ài nare 

FRANCOfORTe 

19 tirMnxlu.r amitulr 19.30 (Vomioa 
NL-tJ7i«rk> CiintMintk, 20 
Prtcraarma fuIrlHKtUx. * miralci 
VHi'lilM'ry: > <»rHK. miurtca e oerli. 
20,4$ «ProrlcrnlKri bi rkra a> eiare». 
C0aitr»aU9m« 21 lufUtn L 

flimCilnl ikuii-rturi di Amereonte: 
Tlimirt Omertrmento n. 16 in mi be- 
Mlhe imofàere pc» 6 «truannti a Ra¬ 
to KV 389: Q. r Hibà-t Ara Pel- 
rui«|nD(o; A 1!. GréU>* 4aime 
dii inltrcto Céfbati fi PniirM. 22 
kiUeaarlt AttiaaJliA 22.20 Hiurt»i 
A->‘U mni. « IM Gaiibi Inrlala a 
KIaoo Rwbi f, rUnedieil Oli Iradi* 
nrtilo. a «ara 41 Ram NoucMna. pi'i: 
MmMa <U «aanea di MaCjn*; Aelbrr i 
Bahwtai MartliM 24 HUtm aatlalf. 
0.02-0.10 Cteama dille («r«e liiter- 
aaurmalJ di «ri ptimip a rraararnrtr. 
«UrHlACKER 

19 Caracor della ieri. Mmtra. Cronara 
Pn^mmiid. 19.30 Notlxtarlu 19.45 
01 dorai in eknm'. 20,06 11 ma- 
lafiUiM del OlON Hullc «f|ir« idall». 
«b Kr^to Goeta. 31 Lltirl etw H tc- 

21,15 MiHiea e arte d 'ot 
i< tflrutu dbi llifli Uàlirr-Kray ecn 
fHu e vari mtaf.i 22 Nntltlar>i. 
liniitHritL 22.20 MiOilr^ da hall*. 
22,45 n« rtaMIIrr. 23,15 Xa^iru ite 
Ktlln. 24 IMIlmt tulkile. 0.(^-4.i$ 
Malfa koura. fkli'inUrvailo Nuli- 
Ite da Orrlltin 

MONACO DJ BAVIERA 
19 Mu«m« da balte. 19,45 S.tUUa|i 

20 L’iinkmf Mnfiaaa - U fpfcraaa 
d itene, roiKitraiiiml t levkikmi 21 
llrilf vrltidte. 22.15 NntliUrk 
23.10 « n emlapns titanoi ». Inrrr- 
ntue di 11. oca llilaunn«lh«l. refi* 
« r. K Kobtie 39.20 R .^Irnun 

Sfata dWte nruika « Il bmibi'ac’ gra 
UliMHA *. dticiCa da K. ioeteML. 24 
l'ntMC melate. 0,05-1 Muelm lU tmUa, 
INGHILTERRA 
RftOGfUMMA NAZIONALE 
19 BMlalarte 19,20 BhteU. 20 « Dbrt 
della llqiiadra nimu a. di A PMraaba 
frlmo «■|•lU4o' Oeutrnaa di murUi 


'7jt£i»missioMÌ loeaii 


13.10 AUstmmlrra • Bao'to - Cuneo • 

Traam.»v*on< per U Veneii Ciu- Tffioo MF li) 

|.a . .... Hl»v. ijhil.am. . Ks: N®ti.iar« *«fvelo (l'.l-.- '«• 

«o-.ia - Alvi... l., r- J®»-» - 

. 13.50 Hu.rt» op«r««(- Corr t.c iW(e Pu»lt* « «Ha La- 

!.tt<j - ly-ml>ia'li>. La ddthein canra i (Luì ,: Di niliM - tM*r- 

..-1 U.( .,4,...., 0,.U.. 11 l-'<r - P-^vi-u Tir.« to) 

r;«l. - 14 11» 14;l(i W Suofii li msrtii>»lla .Imi... 

. d, yita ' 

N.-l ...:-., à,.lu,K. M-J Nolait di Napoli iNipi.l 

1) Gaiatt.no ardo (Caia I 

J(, 18,30 Piogummi «ItMtei no n 

Corri».» dell Aoruu» i doli. lv'«.oo Vi.Pi. .,.,^1 - 

Viri*. lA..., I . Ki|.ul.it....i itf-- tvr.h» . Tarr. 

A««J r.t n.. l'.M.,.» .'1 l-o...*l» I.rfo . nolv 

Cror.A<».e del matroo rM. no 11 ffc^-.nlr in li i.i> ‘ite*-4 

Caaeltinp oel.a SiCl*l4 » Ik Uaru. * • M*- 

•i^lfl • I^Ia’ii* « Pali. ,;io 21 raiti**) 

Gniifltmo Pelle Oolcm li 4 0^4 19.45 Caiiftt'ào Pelle Dolomite 
dU-ia» ,;•> Br<%».f.n|i« - Vm.^k* iBri/ano J Bl*«^-y-lie M» 

1;«>1*|4Ì> •*•’*•» Traiti»» 

Gac£Ct1<no di Roma iH< ti.a 2) 20 Ga 2 Pettino della Sic tij iTal- 
Ccrnire deirEmilia e Pela Ro- lautvcfta • Ca^v»"-^ ^ Pi» 
rra^na <:D<4ia::a J> Kn« i> 3| 

Gaaaetlino delti ti9uri4 (Cnuo Album imiiicaie e Giuettino 

.-.4 3 La Speda Si»vc»<i ) virPo « f*fT>T»»«*Q dfl wniC'O 

Notaiario picmonlese iT"T»tiv Z lllmlan) 


L. ISO.000. Ceoaegaa eeuaqae vrafM - «ncM « ni* CnC> 
DCTC «ni atvao^. anen^ SO • indlcandn chiarawnemte ] 
cognome, aemei pr*f«an4oa«. Iiultrlaw, Il naeva catal» 9 e Ulta* 
eteam R,4t aUa MOBtlXTCRNl IMEA Seda Carrara. flUala i 
RPCUA Via MaqeaU 90 c 




difettiva, detiaiofo 


eiefoN f'attrtttiHti 


TlieSTE 

8 Calr^'ilMCin. bnllccùao meleuroln- 
cieo. munkf Hei mattino. 6.15 
Sffnalr orarru <*-<>r«4> redo. 

6,30 Mu^kr U«i{»ra. 9 Mu-^ica 
brilloate. 9»90 M-.i»i«.’he da film 
e rivktc. 10 Marce e feri Ua 
<t(.are 1030 Parala d’orrlir^rrc. 
Il Surreifcsi d'ninni 1«mj»o 11.30 
Musi»*! »ìnl •Mica. 12.15 C*!»** 
bn cnrni» »»•! * M-.h»?; d rr*j*ura 
kevcra 12 54 4te.yi alla rad»». 
13 Seanale orano. li*oriii,lf ra- 
rliu 13.25 Colonna fm.nra. 14 
Grifi' * Paure o. 

14.15 Tfim f.aaiuia. 14,25 Cìth 
U n>- Klena Be-liratin « AiiU< Ilo 
nà 14.40 Cirur^ liuti»tii.u iriC 
iln,., 15 Miuaico ft>u“n<ilp. 15,30 
Traii 4 **>ltn« 16.30 MuMi:a kq- 
arra e caiiwr* . 17,15 ratine 

•fqtie dallui-era «InUra* di 
I'. liiordanc 

16.50 Parata d; valzer 19.25 
5<«f«tii|iftiHifi I. voiiefA itiuLr ile. 
19.50 Brri.H'»'»!- 2® S«i.ale 

orar;o, Giof'ak rariut 20.35 M«i. 
^fra |je-rwia3r. 21 OrrHe^ài 
MKÙitlca diritta «la G. Censo- 
b. 21.30 H SiruuM a Vrta 
«!' efue ». 22f20 Da Siqrio 

SlnUiMf a Fako Ma'ir 22.30 
pdpoUn. 22.45 Otihe- 
^tra (I letta da E. Nicrlli. 29,15 
Secunle or«rio. Cuuraalc radio 
23.30-24 M ixira da lia'te 


Agcolfate ffuesfa afra 50 ! Secondo Ffopr. alld ore 2Q^0 
m MOSTRA PKHSOfiALVl » organizzata pfr la Sorletil 

STREGA ALBERTI BENEVENTO 


OROLOGIO DA MURO ‘?;»7*Vre L 2500 

nota cn-ni ogni 1/4 d'era, aena oi-m L. 1500. 
Tulli e reéagi ■ prwii Pi fi.blrica. Da paleo crenate 
L 1750. Ore ptecuto L. 1950. €«« caMndarie 
L 2950. Crecregreto croento L. 2600. Oro placcale 
L 9000. Impermabite crenate L. 3450. Om plaa- 
cate L. 3850: per lignera. ere placate. L 3008, 
L 370a L. 5000 
Oretogl da tifa e SMglia. 

INVIARE VA6UA ALLA DITTA: 

OROLOGI BECO V.NIm 57 Tefìiie 
Pif ipcfi/iaee e letulle L. 120 (ere- mVjtjy 
lagia da mare l. 320). ContrasMone 
l. 50 M pili Catalaoa illuitrata tratte. 

Caranxta Pad amu ” 


Aspirina 


71 lninitem»i>Yirl mertMtl. 22 N»- 

"Ixlarto. 22,30 lltriMa uiNdnilf. 29 
J •ette pirreatt RHiiali 29.20 Braiim»: 
Sanata tei fii «Inerc. ap. 1^, n. ). 
par vliiLa a laaiMdarte. Inlc^rvUla 
«la H ItemtiM c M. WkmI. 23.45 Ite- 
n«ei«rt<> pmUmniarf 34-0,09 NuU- 

liarin. 

PR06RAIIMA LESSERO 

19 OreiM-itra da ballo C Rmll 19.13 
frr la pluvtitA. 19.4$ < La fankUa 
Arrliff ». Iti ti Wrbb t U 4. Mtnrn. 
20 .Vorniarlb 20.90 « Hanlte llim- 
(ilnayr. K N ». 21 RI» tela 22 lantn 
ili dur ritti Parbll « Vlmta. 29 
Nntiriarin. 2520 Mmlta «te Itali» 
0.05 «r II iwru> ite) riciM' e. di J■•bn 
tiateaufiliy. 0,20 Vinli'a iiKUittea. 
0.56-1 NMliinfte. 

ONDE CORTE 

S.X5 Muftea di JthaPN HtrAin» 5)0 
L unNH) al pteatifiirte 6.15 Mu»tea da 

7.30 Wudra da rtincrrCo. $.90 
tvmClHti Centura tW-T«n>iteri « TVIu 
Ucfita Ufrr. 9.15 Ete^ilral naiteiiate 
l«tMltetl<M, 12.45 )(uilrÌM prrfrrttr. 
13 Jm 2 lr»ii(ttrr>e. 14,15 Blcardl am* 
iloill. 15.15 4’cncprto «IteHta <te Ku- 
t«nr tktiMMma ImklsU Mlaafata Irtnc 
Kahter). VlleLabui: Bnchmnat Nm* 
iilciras; fUKoam: Concerie lanlMtte 

16.30 Tudu r fwlazteel: a .%m»rv a. 

17.90 TircntbiteCintwi rtertnadrrv « 
Trki U««iU Ucrr. 16.90 RlrIHa nm«l- 
rate 19.90 4 Cnan a rteigetra ». itt 
Rfinard Mliav Atd prlOM c msmimId 

21.15 Numi dbeliL 22,15 Muvloi lag 
graa. 22.45 fanti lerrl 

SVIZZERA 

SERORUCRSTER 

19.85 Valarr di SUoum mi ikia pte n » 
rcflL 19.36 Neeteterto. Rni dri taea- 
H 20 Arte. 20,15 Ualte TociMile « 


furilo fiorertn iterati» da jM<r44i 
Kripa 22,15 Nuttelaite. 22 20-29 II 
Eiau IntarMcaaeaalr. 

•ONTECEMCRI 

7.15-7.45 Noittterki. U ArpIHa kIhhmh 
er Hpurtb. riallun. Taataiia: Tour- 
(iter: Nmoa mnm nmea. U 90 Ur- 
rtro Canuta brem per barllane a 
•fcRactra; Savia iineoaui 

per erebestra d'antei. 12 IRiteiiriia 
■odrrtHi dirrl lo d» llter PÌUaclrl 

12.15 PUrak Fentteana Ntaarra. 
1. 30 Sqtbi«n«i. 12.40 T^liMal^. 
Ite mmilrek. 19 Braini mmosticu, 
19.10 Baalm»- Tri» in do mtmra ap. 
lOL 19,90-14 Mailm tegsera mo- 
dmia. 17,90 C'amiurt a mrkAte 18 
.teuttem rlriitenia. 11,90 II gtem dfìl« 
itera. IS.SS CuaU». I boantempani. 
«Micrtmra In minuterà. 19.15 .Nuti 
tterln. 19 96 i>teb,l nrM ».(a>ra 
lUllana. 20 Antnl<tela dagU ianti«>i1 
iNmaadtsrki. a cara iH l*tefQ Mian- 
«anL 20.90 Mv^lcdie |N4d«**aU» ratte 
gin»» a prrdanr 21 a BcH«ite ». Im- 
tat-adaed «U FIrnr i'wdry lirtaiiibi 
t»Mta<a) 21,90 Prrpukm famat»; 
Leu TectaU; (^««aiMi SeeeU In la 
diMJi Bilaeft. 22 IWe» htaate. 22,15 
NulUiartt 22.20 Muditer per «lèrt 
rvanlmki h«up«|U da iBibrlIr ffaf. 
hirrrU' Sulta: Cauiurte Ciaceena; 
Baoiraii: a) L‘entr«lien dM Muaci. 
NI Lai Crtlopaf: Darli FraledM e 
tuga. 22.55-23 Bomu mtu. 

SOTTENS 

19.15 \niteteii». 19.25 Lo a>*a d iki dri 
Ctmipl. 19.45 La grandi inrtikmia di 
Kadte» L«a«Ma« è atra di 8. Naad- 
naaiti. 2015 a Murta d*un timmam 
*lagglaUrt». dua atll di A Mlllra 
AdattAioaoU di B. Otede» 22,90 
FUtlebuk. 22.48 Nattmed e a armala. 
29-29»15 kaitta I laiwi 8 di |g 


^stfre 


.4LGERI.\ 

ALGERI 

19.90 NiilUiarlu 19.46 ('«irrito •ido- 
Rie». 20.30 Arte da apcrrlle. 21 No- 
lUUrlu. 21.20 lAacia 21.30 II bar¬ 
biere dì Srtigim. ipMllra alti iM Brau 
martbalr. 23 l'urvraria MtfcrU. 25.30 
ÌIuaHu mc-tturaii. 29,50-24 Kailaiwlc. 

ANUORRA 

19.90 RrflUMII 19.45 Al Bu dilU «r 

itette. 20 NnrltA per 20.15 

Udii annlrcrwio. 20,20 cL'lnxt- 
Urr V. ». niii V»m PÓft. 20.98 Ba¬ 
io). 20,46 imuaaadlrti 4* fistrgnUtr 
21 André Dtnmry. 2L0S La ilgnn- 
iku e 11 niu euv-boy. 21,15 • Ulaa 
CoUbrì a. di CAcDa dL l.aurr«il 

21.40 Cini» «tella Amrmanlm. 22.05 
HvUf ranrr» eiewrtia 22.30 Uealr 
hUl 22.40 Radia-Hm. 29 VararU. 
24-2 Coormo. 


TINGE LA sordità 

PREZZO LIRE SS.000 
VENDITA ANCHE A HATE 
CatJlope fratit senza impeQno 
Rappresentante generate per fllalb 

ILI li|. Harìi l'Eiilii 
lìÌMi(l2l)F«iliuip«ttU» 
(lite Ima) • TilifoM Miti 
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SECONDO 

programma’^ ? 


4.30 Buongiorno - Lezione di gm> 
tKidLco, « curo d; M-^rio Gotto 

4.45 Lezione di lingue Inglese, o 
cura di K. Pavera 

*T Segnale orarlo . Giornale radio 
' . Pfcvlaionl del tempo • Mu* 
«.che del multino 

S*9 Segnale orarlo « Giornale radio 

• RaaaegfMi detta atampa Italiana 
m cuLlQbonu;one con t*AN.SA. 

• Bollettino meteorologico • 
Prcvaionl del tempo • Moalva 
leggera e ranaoal l8.15 orto) 

il — Melodie e romanze 

11.30 Mua;<a openatlcu 

12.15 Ritmi e canzoni 
'1 rasmlaaioni locali 

12.50 « Aac'OlUle i|uoaU aera...» 
Ca'eetdar'o 
f AntO'tetto) 

1^ Segnale erario • Grlemale 
radio - Prev.aioni del tempo 

13.15 Carillon 
<Manetli e RuOerUI 

Album muataale 

Suppe: Vienna pota, ouverture; 
Dur.^nd; V'aizer in mi brmollo; 
Lacomhet Mattinata primat^HIc; 
Strao»*' Cranfa: Raozalo: Tappa 
ner doerto, Clailcowaky: Volrcr 
dal baltrtto • toi bella addumvenla* 
U •: CabelU: Moiurco; Cregb Kot. 
li oloeHne; Joshitomo; />an:a «tetU’ 
lanierfi# pioptnmeji,* Pieme .Vere. 
MSit, Delibi: Pas dea ìlwurt, dal 
ballrtlo • Silvia m 

IVeoU tnlercolti conninictiti com. 
mercUti 

I 4 Gloruala radia « Liatino Doraa 
di Milano «. Medie dei cambi 
14,15*14 30 Chi é di scema?, cro- 
narbo del teatro, di Silvio D'A. 
mico - Ciitema, cronache di 
Ciao Luigi Rondi 
TraaiDlaaioai locali 

14— PravUton; del Irmpo per I 
poacatori . Finestra au] mondo 

16.30 Musica foicloriatloo 

17— Oreheoira di HIail e eanom 
diretta da Armando Fraina 

17.30 Parigi vi parla 

18— Musica ogerettisUca 
Orchestra diretta da Cesare 
OallUM) 

me CTalveeslU latanuiionale Gu¬ 
glielmo Marconi 
Leo Kuper. Progetti c popo- 
iarionr 

11.45 Colloquio eoa la mia offlelua 
RadKtnontoggla di Mauro Pex- 
lati « Regia di Umberto Bene* 
detto 

19.15 Orebeetra della oantoee di* 
retta da Augelinl 

Caotano Carla Boni. Oscar Car¬ 
boni, Gino laitzlln. NUla Pizzi e 
Achille Togilani 

Testoni‘Fancelli: Non cosi; Testo- 
ni>Paftseri-<3ìaeoDe; Jmmm <1 òom- 
dtlo; RonfanU-Livraghl: Se tioit fi 
n. rive ré; KaUU-Baml* Ae«malolo, 
PaAsan-CaalrolJ : Matftomort un 
luccHflIfo; Miaaehrta-Xoliltnan Tu 
che ptonM; Paotzxa-JMIlton: Puede 
0 ntmr: Flllbello-Stocch^ni: L'eco 
Mi Su 

19.45 Folti e probiemi dei piorno 
20 — Mnsicia Itggcra 

Alter f,ouli : llanhottaii uiojanera- 
de; Monnot! Jo n*ea coiinoi» por 
te fin. WlUiame:: Rorbcrut iiyMe; 
Ignoie: Routpmwta eul |luma; 
Kvans: Umleze 

Reoli InCemoUl cornnuucati com- 
merctaU 

La osftzone del giorno 
(Keldiuetai 

Traamlaalsiut loeatl 


*20 ^■'gnale orario - Glemalr 
radio • Aituaìità o nolo 
politica • Radlo&port 

21 — pasca dei muUvi. cifUj»e 
fuiflud di muairht acoro titolo • 
Concorso Ira gU aacoitdturi 


7.30 ft.30 Traamisaiiinl locali (vedi 
pTogrammi a parna aeguccitei 

9— friorito f>fr giorno 

9.30 I miiUiriti clic v<ii preferitw 
C'iara .faiono - Claudio V’illa 


C* A «è 1^ I OM Il O 

Opera radiofonia in un ntto * 
Tetto « musice di ILDEBHAN* 
DO PrZZKTTI 


10*11 Casa sereiui 

Giornale di vita tcmcninile a 
cura d; Anna Maria HomagnoU 
A!*eP.:.niento d: Tilo Angc>t<; 


n cciAle Alessandro 
d! Cagliostro Aldo Beriocrl 

l.a contenta Seruftnn 
di Cagliostro CIotu pesrrWn 

Il barone di FJachftland 

Cimo Orlundmt 

n cardinale 
(M Rohaiì 
L flvv<»cato 
Thllorlcr 
bpcltore 

De Brugnleret | Giuliono ferretti 
Un medico ' 

Padre Matteo i 

Padre Dome* > Antonio CasainclU 
nlco Ruaol ì 
Armando 
Scra/in à 

11 carcenec# | 

t4avater i 

Una scntinalla 1 
Un compagno J 
di Giuseppe | 

Duo domestici ' 

Donne Felici la J 

La rontessa [ MiM Truccato Pace 

De I,a Notte ' 

La marchesa 
De La Ralle 
Una donna 
de! popolo 
La pupilla Bruna Jtlzroli 

Rosalia Aitiriolme ^Inte^no 

Direttore Gianandrea Gavnxze* 
ni * Istruttore del coro Ruggorn 
Maghi ni • Orchestra siiilonicu 
e coro di Torino deliu Rad.o 
Italiana 

22.39 Lc4(rrr da casa, corrlapon.- 
danze da paca; e città dTtalia 


Omelia D'Aniqu 


IValCe»- Artiolt 
.Mario Zorgniotn 
Mart.-> Corna 

P. L LottnuCfi 


Filippo Mosto 


12,15 TraamlaaionI locali (vedi prò* 
gnamnr.ì e pagin^i settuente) 


13 


Orchestra rl'arrhl diretta da 
Carlo farina 


Cnfitauo Eleiwi Delirami, Kata- 
Lno Otto e i Rodio Rryj; 
Letw^tler; Gur iuixc, Mari>Mcdar' 
In un cade di Milano; Mt'Cd*!-, 
MstidUI: Via coi ocnto; D’Clrx.^ra* 
Angere; Lontono dagli occhi; Be. 
iingurs-Savina : Fieni lif compo; 
Plnch:*GJKrwberg: Gran bowuf- 
i^rrdj; rukitts’ A/rlra; Ni,.« Tfo» 
vaioli: Cin cin 


13.30 Tata, uno e due 
fato * E.m RMttomi 


13,45 


Caiornaln radio • « Asco*- 
:nr c]uc:A;a *cro... • 


14— Galleria del avrrWo 
Quei (f«e.. 

AvvcnUire dei Iralclli Martano 

f .Vlm mfMthali 
MilHucl 

Innucebxi- Martelli Vtor/iello frarte- 
«’Btiao, Orefldie Ascol¬ 

tami; Falcocchxo-Tevtonl: Tutto é 
posnbtle, Caktlsn - Giuliani Mi 
piace Napute; U-csi. La ptnggtoi 
Danpa-Panzuii: Vicino *o more 
A’epli MitemaUt cumuntcott ro*n- 
merrinli 


14.30 Festival radtefeuico delia 
caniane napoleCans . Orrheztru 
della canzone dlrello tiu Anito- 
lini 


22.4S Festival radiofonico della ean* | C Se,;rulc orai>/ • Giornalo 

toor napoletana - Ortheatru di- * radio • Botlett.no metcorblo- 

rètta <ia Giuseppe Anépete gico - Previsioni del tempo 


^*3 I ^ al Parlamento . 

Gtomale radio • Musica 
da ballo 

Segnale orario „ Pllime no- 
tizia • Buonanotte 


15,15 Parata d'orchctirc 

Oeorgr Itoulangcr, Franco Mv* 
Ioli. Art Moonr.v 

16— Voci delle città sepolte 
Babilonia 


TIRZO PROOBAMHA 


* 


30.30 Cnnaerto d'apertura 

P. J Ciaikuwaki: ^in/onla in sol minore n. I 
Allegro tranquillo • Adagio cantabile ma non tanto • Allegro scherzando, 
giocoao • Andante allegro 

Orcheatra sinfonica della N.B.C. ctiretla da Franck RUnek 

21 — Le asniauraaloni saelall la Italia 

Libero Lenti: « Le oaatctimzumi socia R g il reddiio nazionale • 

21,15 RUratIa di Clemente RalMira 

a cura di Piero Jahìcr 

21AO Le oprar di Bàia Barléh 

a cura di Maaaimo Mila 
QtfuUordari bopofalle oo. 4 • Xir^uiasea òp. 9 
Pianista Gherardo Macaiinl Carnlgnani 
Due danze romene op. 8 - Due elegie op. $ • Tre burlesche op- S 
Piantata Lutm De SabbaU 

22.30 rUaeuao a suo modo 

Oibattito sui teina; 

• Alte peloetra per pochi o mezzi di locooiozUme per tutti?» 


Dalla ora 0,05 alla ora 4,30 NOTTURNO OAU.1TALIA 
Rvfrmm aimsB • «MM tnmuu mi MwUm SI Mm i a it/t ili M NI 


14.15 Orchestra mrlodtra diretta 
eia Kfnesto Nlcelli 

16.45 Concerto In mliitaturu 
^•unI8f^ Siila 

t.r'i’ot>?o Fifhsuder hrconifo dul¬ 
ie b'M**«V^rn Penino. b> Mo¬ 

da. cl tclrrr^é; Francesco Ml- 
C'iun: 4,1 Quando eu sra p.rqui* 
ii.no, h; t*r]mA va^sa rio (r.^U‘.r.3, 
’.V QilvtH V,*'..-* cc* ctquinn; 
Krtioluisp Vlar.ni Uarta de ne- 

17— Il zurdlnn dollr meraviglie 
CoRoquL settimana*; di Giovanni 
Mt .rca rgii , 

17 30 ballati: con noi 

N’cirtr.U'n'oUu (ore là>: Giornale 
radio 

18.30 UcT.tc in gnmbj 
T»a«ibiMii>ni IocaIi (vedi prò» 
^rr mm. a pitllrta secuentel 

14.45 CacU Rino S'^jlv^ati 

19— Armando Oreiiche e U sua 
orctresUs cubana 

19.15 Qurs^a e detuocratia, dì 
Luigi Korsoni» 

19 30 lUnre di oggi r di ieri 

Strsusr; Pizzirolp jKilkA. Ahht'gr 
Nature boy; Krcuder; ilfon,r(.-a; 
Coiifiltl T>-npR: Oh marna marna; 
Cuttler'Om'UqltO'- in rhoru 

•I. ti M«rvngo- Kjpcrltw^ 

JiVph <nlrrtiaUi comuslratt rom- 
nerciolt 

La perola agii esperti 
fChlornd'iut) 

20 Segnalo ornrio • B,ill«>ora 

20.30 La tK.iCii OH moNvl. .Hnqu, 
aifr-iiti di miitirhc tenzit dialo - 
Coacor.o fra oli a co.'!jtorl 

MONICA DR.AKE. I.'NA RA¬ 
GAZZA DKLL'lN'l'SLI.lGbM'li 
SERVICE 

o cun, di Gmalon, Tanal 
Hed/te di Scìanghiìi 
Compagnia d: proM d: Miloino 
dotla R.dio Ita'iiina - Regio di 
Ciiaudic Fino 
tPergiij 

21 — Ordioato a I. 

Pro gr.mm-. di canzoni intorpre. 
Ute do Edith l'idi 
White-Coatant: Cast loujour la 
m,ra« autoira; Wal B.rg-l>anw ; 
.Imour «a mola d« nwri; Plal-Loul- 
guy; L« til, oa roa<; Rmor Miotiel: 
tl€ l'oalT, cAU d« la rue 

21.15 BOTTA E RISPOSTA 
l'rosraiDiBa di indovinelli prò- 
aenlata d« Silvio Cigli 
(Ui.VIAiain, • Loni/lrlo notti - 
MartinatH - VI«tor> 

22 — Orohralra di ritmi madoral 

dirotta da Pranceaco Ferrari 

22.30 Malati d'aria 

Do Lamenta rio di Aido Salvo 

23 — Siparietto 

23.15 Dal «Dancing PiUo/ranLil ■ 
di Rema - Compieaao Tortora 

23.45-24 Nottama 
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I 'X')inSMti3fsÌ00ti locali 


7.30 G orn*ic rad o i. ’.ii'fua 

•i’« (H.iliMiid ’J . 

Mrr>rii) 

8 C«rri«(« ddl'AbrujTo « ddUt 
Marche (Atìci»n« 'I Aqiji a - 
Aiccli Ptccno . Pescar» 2) 

12.15 

Cron»€h« di Torino • LI*1 iih 
H or'ta di T«'fi»y (A‘r^«kii»lr ;i • 
BVIa - (*yn«M Tori- m 2 • 
T."inn MP 11) 

Cronache del multino OI In i'i ^ i 
12.20 Listino Bcfsa Vàion di V« 
fìtt a • riiiaiiiata i:iar.tt 
Il# V«'f»paia 2 Vo MA J . 
Vireii/ji) 

I2.Ì0 

G<arna e radio ìH lincus tedesca 
riass. prjjjr. <lkiIc4no 2 Brev 
^ar.cne MrranoJ 
Cax/eUino padano 4A'e<Mn1rla ■ 
ti rlln r.ufirfo . Milatiis l Mori- 

t4> IVliiiV MP IJ l'Otirin 1! • 

'l'uriiO ]>4P‘ Il . LtiilM V'vrtM- 
sìa 3 Wroua 2 
CoiTattifio della Sicilia Li9n^o 
di Palermo H.'h laiiissrM» 
• ra^an a 3 - Pxlermn 1) 
Oaicettino toscano . Lislino Bor. 
sa di Firenre tFircnif 3 
to Pi'» Sirna) 

Coiriere delle Liduria l.^'.ee 

iJi! krf tl 4i«flrv.-i t Gel osa 2 • 

l.fl 4 - '■ave.ìa) 


Gaa?«ttir>o di Rama (Ruma 2) 
12.45 GeraeUmo dHic Dolomiti 
(Bot'jrnu 2 Hi•••'•« uu. e Me¬ 
rano . Trtiilo) 

12.50 

Listino Se^a di Roma o m<- 
die dcr ceTpi (B:ri 2 (alta- 
Catania 2 Njpuli 2 
P.4li»fn.o t Roma 2 • Rc»3ic 
t lUhi a Sa'rriioj 
Notiauria p emor^lc'» ( 
dria Bei ' 

pMi ce MF II T«i no t To 
r na .MF II» 

Motiriario veneto iL'iHm-^ V^nv 

a.a ' > Ventila 2 VurtiLi) 

u.io 

Trasmisi or« per le Venezie Giti- 
I a . <;.il»iidwr.«i i{> r tonii [*7 m 
bicoi: cc^'i.i'ni iri Xrn-'aM ILu 
lij ci‘! cuirrr d*yli iUì-sm 
li.M.i nel « imre dr. k n'<»r 
n.fiM • Mus:<e loddora - Mxii. 
'»• •• Hìih» P*frftt . XleTi.ni> l*a- 

tran ni « hiriinhiiMi... 

'II. * ; o l-l 

dir ' 4.10 ’ 4,ili* 

Vi II* d« Sita I >ilkt< J 

>( I Kiiui • N'iKìnarxi c;uli.aiu • 

Xl.e'rhf» rwh'^f» Sj 

14.30 

Not'Cierio rrqonatr i|V*U>no 1) 


Cez 2 ott-'no sardo Prev VfOiit del 
lrm|*o (t.'e«1iat.) 

Corrtofc delle Puqlic c delie Lei- 
cerna (Borì 1 Hiindi«i P'of 
pie Lecce Puinwe . Tasaitii») 
Corrlfr' deM'C*ni(ia e delle Ro- 
madna Listino Horsn di Hnl* 
pna (Bill .<100 lì 
Oeaaeti no del Mczrogierno J 
stioo Uorse di N^puìi 1 

• Capienza Laiai>tiir<9 . XIft 
4<i.a) 

14.45 G'orrale rjtiQ in iirpua it 

d4*e« iKuia^i.u 1> 

14.Ì>Q N l.ziar;o s.tiliaoo iMessinal 

14.55 No* rar 0 per qii iletlam del 
McdUttrenoo iB^ri l) 

15 Notile di Nepol lN«pvl> Il 

15.55 Chiamale merltlfmi tCìrno 

ve l 1» 

18.30 Piuqramr'ìa altoatesino m 

lin/ua tf te^f» « XX'nd S»wi 
tir «tilt K«'>h!r ceh«ei * -• XX i-, 
f^iiopbMirl Vinirw vmi H«>ren4i| 
Nrf.il 'l«-k •tei Oi'-o ii4» H** 
M'I^i Ts* rtn i-.H (li.imaitc 
t4rli<i e i » *h:s,iì- tr 

<1—i-,! • D iCrai o 3 • H-i «^.»nrtic 

Mt-rfiio) 

19.30 Gazzettino dcl>a Sicilia rCst 
tamsseUa - C«»tauia 4 Peler 
rms 31 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bnl/ititi* 2 • Me 

reno - T»‘»'nlo) 

20 Album musicale « Gazzettino 
Sardo • l'rtv ««.'ni del tei)is>o 
(Caiòùiri) 


c^afoHome 


TBIES-E 

7,15 rtlendario. boìlctiino wrtonni 
lemen. 7.18 Giniiasttca de re 
mera. 7.30 Seenale orario. G.nr 
naie ra«iiO. 7.45 8.30 Musica ‘Ul 
n^aMiiiu. 11 MeU»Ltf e rn«.iaii». 
11 30 VifoM-a fwr corrHTiund«:i/e 

12,15 nM.mhì, 12.30 f'nat 

12.54 Oce.i elLi 
rud.n 13 orario, («■•iriia * 

rad ir. 13.25 t'inviMii tmne*'», 

13.45 Miijiil.r 4u teain- 14.15 
Terre pecin?.. 14.25 5ol*v. r^le- 
bn violnnceMtstii CamiDo fh>la*.H 

14.45 Citi è d; scene* frurarh^ 

ile*, tf atro di 5 D'Ain-c*-.. ìndi 

t.U’i»A Hti^t;a e Kjo(#qfia detti 
%tafii|ta li.’‘iiai;ii <a 

17.30 PTocTanima dril» B B3' 18 
NBtTiL'Klctriialc tlvi |•tcct>'.. rprini.i 
18.30 Musiri 
de bù.io 19 La voce :I<! 
rAmrrl'H r delia srjir. 

pa americenD 19.25 Mysiee lc>a- 


pera 19,M Hi 1 S |>P<; 1 20 

i^nalt» urar.u. (ilyinal*' radio. 

20.15 AuuoLtà. 20.SO ( 

dì it'ri e di ■'.•zcl 21 « In hmh-c 
d«>l pudre t, tre a’Ii di C. !• 
Viule. 1*1*1' Melodie |.<r U «rre 

23.15 *<#iCMAÌe oreTÌir. Qiornn r 
raiini. 23,30-24 Mu«!:a ila hi'ln 


/jStere 


AUÌICKIA 

ALGERI 

19.?0 NiirlalufU. 19.40 Dl-rfi 20 Vi 
fli-li. 20.30 ilHKlr» 20.45 

II*' r»niii. 21 .NuCleiaiM. 21.20 IH- 
srlil. 21.30 Xaiteti. 22 Mn^tni 4t 
eeo***-.*. Iiettikir: Sei preMi: K«(v> 
Histcves ruturettcs; l-’aiiré: the'^tetke 
in srl «inmr 25 ttwdn Htir'i*. 
23.30 X|u-Im runtteno 23^-24 

Nfll^tr b». 

AMIORRA 

19.30 futhibd* 19.45 .XI Sur «kitf *•- 
tlilU'. 19,55 Nnrtlà inr dat>'M. 20.10 
l|nt*7 Mi'*éIus 20.15 Mvnn 

20.15 Lh'to 20.40 lui’ 

/uni 20.46 OwrtiH*Mm de Fnarit;;,ii(. 
21 1 tmi tni <lh*>tl del nuitòs. 21.35 
i.-mi»!*’*#* toy 22 t»»ir*fU 

22.10 All! Il mi.* Wl jn.'v. 22.45 
.X1IU.W tuli. 23 VtrWik 24-2 I 
etrtu. 

PROCRAVUTA riAHMlMGO 
19.40 .Nuk|i *4 |f(»iriu 20 • Da Rrtc 
dts V. Uvnra n«cKwfmilnj di lAine 
BniyXinH. 2) r«*evrr*t« ilint»* da 
L. lNa*< 22 23 de taiu-fe 

ili U. P. llktlpimi 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
19.01 trvtlMm: al Sor«t> avr pwo- 
lorte m fa miflare m. 34; Ni Sci 
fariatiom t» ue lecee oriaiMli. 19.50 
N«(ixlirin. 20 rtcìrrrrM suede dhrtte 
de Mumi Civwn] 20.25 • Ibein» 
c (hulirtU ». ilt HOtSim RluXHie» '*' 
.Xikltenmilu iQ Jvan 23A6« 

24 X'irUUrbi. 

PROGRAMMA MARICINI 
19 Niiticlarln 19.15 RallMdll e «Musni. 
19^ (irrtirslni deeatte» iléUu e 
UDlanlt 20 XoriaUHy. 20, >0 Le 
cewaent Mi Cameuilk. rq^tte MI 
Hebtrt PUnifsrttc («e^cHiiDci « le I* 
fila di lladàffia Aniat. owerv mette* 
MI Irrotti. 22.30-22,50 T/iliuu »•- 
rifinì 


MONTECARLO 

19 NntlzUasv 19.11 U «Unfiritw « U 
sUn (NrA'hir. 19.21! Lai timialia !*■- 
raiMii 19.38 Z>»t ricyie Mitr.ttK. 
19.43 ÌA -ilnrift d) PiuorU. 19 55 

.'«♦tlru'M 20 l'iUiSb iirtillrlelr 2015 
Ttrile di oiccred. 20.45 Huh del 
rwuJum-ttJMI. 21 IO Tixutrle cmi mt 
21.25 tirriuKlr» Buddy Muti»». 21.30 
Cinti! friiirUI al secuinin. 22 N«itlal* 
rie 22 05 Mutici iter adeereu. 22.15 
ruuMOl Ni sud* 22.30 UiMlai da 
halli. 23 NiitiiUato. 23,05^3.30 
BdlMenfi rbisi'el tjbfrrMrh Itrewetf 
«ireu* in Jmit-4*l 

LI>SS5:3IBUKGU 

19.15 N»thXi»lii 19.33 U mnIIm al 
Ut>n. 19.43 lot Unlu!la IXirji m. 

19.54 Trit. Privi KinvUn 20 IIuu<|m*. 
di dilli 20,15 Rirnidi di X'Ino.'U 
ifmltii 20.30 Puri • niddiir>v4< 
20.46 i’M> del aamnmitkli 21.12 
Pamu «N McrMd 21.40 Kturte Ca» 
tecritbc 22,10 Con Kteep. . 22.30 
Bimcm s«re. asteft 23 30-24 Xtn-im 

• L« Utilu. 

inghiltebra 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 N'iijftirln. 19.20 hiiNKstra Kur^Ml 
dlt**lie *U ViM- 20 HtiiW tlr.U 
iWuiliA 20.30 Keiwn. di i. K- Plm- 
àcr. VMiliaiiMmfn MiUnfnnlni Mi INil- 
<«■1 Olikhy e V. Cltrlcwl; miMl't 
41 lN>ilit« KririntrnelW i22l- Nu- 
iLiKrh* 2345 Nwi.-niiin iisiUftim 
tare. 24-0.03 KeHaiid** 
programma leggero 

19 Hariidci. Musica per i tucdi» arti* 
beali r«i»i. 19.15 CMMi madeek eh" 
TiAlie. 19.45 « U (amMlu Arcln-r », 

(Il Sé. It»^ c K. 4 .Xtir«u* 20 Xu- 
lUUrlM. 20.30 Orrliewtri MI rarhtl 
Mella B.OC. r midenri 21 tniraU 
lU Mfitc 21.45 SUtIst da rtstif 

22.30 « PasMs mtrirr? ». mn WIWr»d 

P)rNlr», 23 N:LI(ÌArht. 23,20 Cw»- 
pltsM J. rarntll « twimM. 0.05 
< Il f ia te stri ». di J Qih^ 

«tiHUp. 0,20 tidlctfo C. KtTMwr* < 
n icnore M. fNumMn*. GS6-1 Kcci- 
rtarle. 

ONDE CORTE 

5.15 Miultt di Mumi inrmm. 5.30 

XdsMira rNalna 6.1S ÌII*hNn. 7,30 
r«aecrto fveaJe dlritU da Lce*ie WcuM- 
tate, li—die cveeCMiMUrt InctncL 

12.45 MulU # rlNMiU. 13.15 Una 
aS*le herutp Marphenon. 14.15 OrHu. 
htre leflErra drlha BBC 1$,1S « La 
hotlactW per I B—pa ». di Cheder 
Wllnwil. AAittj—iStAu rààUItmàea de!- 
l'Auierr 16.15 Mudai per p la nifw^ 

16.30 C—!crtc ncak diretU Ms La- 
•Ite Woartiatrt Miadrti» m co—watts- 
fi NMlrel 18.30 PMcMl —Mi 19.30 
« ù UttocINi per I T u r epa ». 41 CV 


Gratis 

a domicilio 

I più bc campioni Pei mi* 
(l.ori Lanìfic Itailan ! ir* 
menejildo Zefna - V. E. 
Bona • F. Fila - Redai - e 
altre primarie marche. 
Richiedeteli col lutino 
i,Rd/l952 a 

I GINO RAMMA 

Tessuti lana • BIELLA 

Dal 1917 la casa mefllo 
organtxzata per la vera van- 
dita diretta alle Fami|lio. 

larwit Ni «aulii di Fabbri¬ 
ca - Una Ditta modeaia ma 
oneata • Pretti imbattibili. 

Irmtia mm II rM dii tmiHi 
I CERCANSI AGENTI 



WyierVeMe 


unisce ai pragi 
ad alla pracisio- 
ne dall'orologio 
di classa una 
resistenza im¬ 
pareggiabile. 

WylerVeria 

è l'orologio che 
la vita moderna 
esige. 


LA MARCA DEL PROGRESSO 


I VOSTRI UlPEIaLl GRIGI 

DELLA OIOVIMEZ/A co» Puio òellp Maiuttc e BIDTNICO e. 
« BlOIRtCO» «—«0 predetto a b»*» di M«l»air« imlurall tadoi u» affMia 
anche la —sta d«i OMfU. tlMittatl i«ra«Uti. CNi*M»r« M cara com* 
p4eta (L«rt 1250). «ppur» apntcolc illuiUatin fraUits ae Latarrton 
CIEFfE ^ TORINO • VIA OOOINO MORGARI, U 


I N SI'iiYit l‘N<ll»omi UPXLA 

m.kaBWKrkk a, a. 

Giiterdoh • Germania 
la Uvatrlrc ikeneiilca 

"Miele 75" 

t'a.di.'lA li; A hianrl»*rU vveNitia. 
mi'iiiif •utnrsAe v|Liul'*«; inrHtUi- 
tn irr -*rir.*i.r». rl-mliliiiifF A'irar. 
iftra; i*-<i*<iu r*** *-)^i vn|i>BatJru. 

L. 125.000 

Vemiita ualti a *aU 
ChMdtU piu>P«lti illuitrati a: 

TERMOTECNICA CALOR 

Via Giodanm d> PrPCaMa 11 
Teielon. 91420 ■ 9S6U 



star XX'U—r. .Xrtbtruitnl* radUiifadm 
iten'.iutote- 20,30 Jm# l■.l»d^oa**. 

21.15 <irrU>«tra MdU B.B.C. 

22 Umlnt iti Inlisdii Htrauva. 22.15 
Kir-.ailt aui«A*a>l. 23.15 Xtii«»ra Wt‘ 
prra 

SVIZZERA 

OEROMUCMSTER 

19.05 Mu^ofa di bNUIalea. 19,30 Xa- 

(MWbi !>!• dtd ccMps. 20 CuK»Tta 
«afuitti. 20.35 • Mfll» anni di Adhir- 
fb». ratMiHÌntetl di Hsm Kjreh. 2125 
t'anM>*i impnUrl bimeic 11). 21.401'** 

UuartdCtn di Hai—. 22 P»- 

puorl bMSe Ul). 22.15 NnlMMrlu. 
22.20-23 lanerrta 41 tmdca lurra. 

MOHTtCENCRl 

7.U-7.45 Nntl—rhi 12.20 VorMho- 
dlBBCM a—lealr. 12.30 .NulhEMrlw. 
12.40 VsehimAMul» «iiidmle. 13 
V«— Mei ua— 13.10 MnMrt €—• 
srt» per ftMtoe oePt * trthertra. 
13.40-14 I4rkto 01 rwnpMUact m»- 
•»H. 17,30 PlAMlala R—n» ONtfeni. 
Bajm-Ai»; Gmtta im M miiimb nm mi 


—ozMoi; Md—rt: Sosta m li be- 
—He. K V. NSO U llM— rkfUw- 
•ta. 10.30 la c—O. 19 IS 
NeiUèBiit' 19.30 htfMie 4i open-fr 
20 • Barhawril» ». rM»(a di Mau a 
(V. 70.45 Bu-unt; Fan—» MMiaru. 
•» 41 (pieMhla SUIatM AuarMmrMerl; 

CwKcel— nello itila elai- 
100 liilirnhiN l’aul'xr) 21.30 <*ini 
d'iii ktjnni*, 21 4S UcleUde a iltmf 

22.15 V'UUrlo. 22.20 U telta/e 
1P1S 53 22JS IpdMeltn fmitamlo 
Pi—I 22.55-23 Roiao ruatr 

soruNs 

19.19 NnUMart» 19J5 Musini Mtaera. 

19.55 l‘hiffMrr». f! —1 rtapnaUI 

20.15 11 mUM— drtW —Hà 20.90 
l*—la dlaotlo da I*. Fc i oeudll w (va* 
Mita pliiÉda M. Me II OntrtHthxIa). 
Bere—i« Soaip —fiiKa rPobi»- 
raki: fVoart- VarlarBoai M—a*ch» 
per pianodort» t orcheotra: Bh1«*. 
Concavi par po—forlf « oralMatr*; 
Barh^tatldlM: MnsuoplM. 22A0 !4m 
Utfeuio. 22A0-23 MaloMk a —MuO. 
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PROGRAMMA NAZIONALE ^ SECONDO PROGRAMMA 

é *- 


6.30 Bunjilurna - Lenone di gin- 
mutici a cura di Mario Gotta 

6.45 l.czinoe dì lingua (r.incrje, a 
tura di O. Varai 

y Hugnalc orario - Càlornalc radio 
’ - Prev.aluni del tempo - Mu- 

alchc del mattino - Ieri al Par- 
laracnlo (7^1 

O Segnala orarlo • Giornale radio 
** • Haaaegna della atòanpa Itollana 
In collaborarior.e con l'A.N SA. 
_ Bollettino meteorolog.co - 
Prevlrlonl del tempo . Munirà 
leticra id.IS c.rca) 

6.45-9 Lavoro Italiano nel mondo 

11 — Motivi da Dlm 

11.30 Musica smfnnlctii 

12.)S Orchestra di ritmi moderni 
dtrrlts da Fraacesco Ferrari 
TratinilMlool locali (vedi prò* 
drammi a pad.na sedaentei 

12 50 c Aacolta'o queata «era,*, g 
C aiccidario 

(Anteaetto) 

I ^ Segnale orario . Giaraale 
• ^ radia - Previsioni del tempo 

13.15 CtriUcvn 

fMtiaettt e 
Albam muaicale 

Cherubini: Medea, ouverture: Ros- 
atfil- La Cenerentola, «Nacqui al* 
ì'affaunn»: Bellini* I l^rtceni, 
«Soo Vfrgin veuosa»; Donneili: 
La favorita. « Leonora! Ei del «un 
cor La brama*; Hnnrhielll t.a 
òlbcntide. 0 A tc qurRto rosario •; 
Verdi: Aida, marcia tnontale 
Netrii intervalli comunicati eom* 
inemoli 

I A Giornale radia • Listino Boraa 
Hi Milano - Medie del cambi 


14.15*14.30 Cronache rlyiema^opra. 
hche. di Piero Gadda C<mti * 
ATovitd di teatro, di E. Ferrieri 

Traamlaaloni locali (vedi pTo> 
grammi • pagma aeguentei 

16- — PrevUloni del tempo per i 
pescatoli • Finestra aul mtmdo 

16,33 Musica leggera da Radio 
Stoccarda 

17— Enia CeraglaJl e U ano eam* 

piena# 

Contano Nuccio Bonglovanni. 
Corrado Lojacono. Nino Naldl 
o Alma Rolla 

Lartci^Testottl-Lara: Madrid; D«* 
vUU-Spielman; Sempra # ancor di 
pld; Poletto; Le nozze del poase- 
roiti; Andrean;; Ricordo di t<; 
Suaa«tn.Cilardmi‘ SÒirno aempre 
(ttiM bambollnai, Blraghi: So^l 
del domani; Ta«tonl>Panaeri-Ba«dr 
Kessune tneem^ mal fgtiella che 
omo); Filato-Cicobar: Grazie Ma** 
donna 

17.30 Vita Riuaicalo In Amerio# 

1t— Or«h«#ira d arehl dirHta da 
Cari# Savina 

Contano E)e«M Beltnami e Na¬ 
talino Otto 

Migliardi: fi diftlnto; Bartoli-Min- 
guài: So che piangi; Ivar.Clch#l< 
laro: Socio le plance di cocco; Cu* 
alolo*Vaoe#rl. Balcone senza (bce: 
Cherubini.Schisa' Notis ottona i'fto- 
ha; BualDoo-Garlghani : Laociamoct 
a prim. .rara; Ptnchl-Gtraud: Per 
un si per un no, Cherubini-Calala: 
Datele un Rose; MagblnU Biuc 
Porrol 

13.30 /I COfMrm. oronoo, bloetUma* 
nate di «tluallU 


18.45 Pomeriggio niii»icalo 

A cara di D-^mvitlcu De Paoti 

19.45 L avvocato di lutti - Rubrici 
di quealU l^gaL, a cura degli 
avvocati AfiUAfiid Gu'irino e P> 
lippe Zamboni 

2C — Manica leggera 

Negli intervotli romiAiKcatf cnm- 
loerdiili 

La canzone del glorn') 

(Kfifmdo) 

Trasroiaaioni lotsU (vedi prJ* 
grammi u pagina Meguenle) 

Ifl Segna.# ornrlo - fUornale 
radio • Attofllii» o nnU 
poiilico - Kadioflport 

21 La pesca dei m:jtivi, cinq»*» 
mhwifi di musiche senra tUoio - 
Concorso fra gli a8COlfa('>r( 

IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.45 Urebestra melodica diretta 
da Ernesto NIeetii 

22.15 L'ARCA 1>I NOE' 

Il gatto» questo aconoaciutn 
d* Giascpr# Tolhrico 
Adattamento radiofonico d< G 
A. Rossi 

Compagnia dt pioaa di Firenze 
della Radio Italiana • Regi i di 
Umberto Betiede*.to 

22.45 Cancorto del pianiiu Crino 
Gortni 

Casella. Sintonia. Arioso c Tvcca- 
M. ScriahÉTi* V'cm ta RamTne 

23 IS Farlameote • Cilor. 

naie radiu - Musico ds 

boUo 

Segft#!« oraria . l'itime n«* 
^ liaie * Buemonotte 


7.30-8.30 Tra.'<miiuiioiiÌ locali 

9— Giortio per giarns 

9.30 Orchestra napoletana di me¬ 
lodi# e canzoni diretta da Luigi 
Avitahiir 

10— L Ubio tlvllu t»pL'»:i 
1C.15-11 Musica operlitics 

12.15 TrormUsionl locali 

1? Orchealra diretta da Pippo 

* ^ llafrixza 

13.30 PaJcoHeenieo girevole 

Ln cetra di Kuras, U Rachto dt 
Lswery e Tarpa di M'^xwell 

12 AC Giornale radio 

* Ascoltate qjesin sena .. • 

14— Cialirria del sorrisa 
Qiici d»e... 

Avveniurcr dei fratelli Martano 
f.Ktmmenthall 

Molodir d'ogni tempo 
Vari: Fantasia dt nt^licH; Dt Ca- 
pua; O Aule mto; Allcn-Nisa: Cu- 
manu, Llszt: Rup5vdia ungherese; 
E A. Mario: Vipe»#; Trenel: Sere- 
na(a fxirtophese 

N'ev/* !nCer»»atU romunlrort r^m- 
meTiah 

14 30 Poltrono di prima /ila 

l^norsma àettinvarale del teatro, 
di GAigo Ue ChUira 

14.45 Voci in armonia 

Remond-Cavanaugb Cictttu nudo. 
]>arn«»-%'andAtr »S*u3eet $r4>ect su-’cet, 
Harrtngton-Marqupas; Kiltki fticki 
Toon; Tobiaa-Kneco; Il*s « loneso- 
me old tottm; Evans-Vauehn .Me¬ 
tro polka 

I C Scgfialrr orario - Giornale ra- 
’ di# - Bollettino meteorologico 
-rrevlaioni del tempo 


TERZO PROGRAMMA 


20.30 Concrrt* A'apcrtara 

H. Puncoll: • Thr gcnxiian knat untimi. 

Ouvartur* . Rondò « minuetto • Aria • Olga 
W. A. Modart: Rondò in ai bemolle ma^irkM’e 
J. Brahms: Due minuetti 

Aager Hanterlk: Primo tempo delia Sinfonvo epirituale 
Orchaatri d'arctil di WInnipcg diretta da Ronald CllMon 

II — Nuova ctmeratlone 

Mario Aljara: . Limiti della palriii poteitd . 

n.15 LA a franca AHMiiRINOa SALPA IL ZI C. M 
Racconto radiofonico di Vittorio Cravetto 
Compagnia di prosa di Roma della Radio Italiana 
Regia di Pietro Masserano Tarioco 

13.30 Per I seasant'anal di Giorgia Federico Ghediiri 

Presentazione di Guido Turchi 

Concerto a cin<iue per /lauto, oboe, ciarineito, /apollo e pioiio/orfe 
Allegre sostenuto e marcato . Andante calmo ed eapressivo . Allegretto, 
largamente, allegru eoo fuoco a molto inarcato 
Eaeculori Ralmond Meylan. flauto; Sidney Calkae. oboe; Giovanni Slalilo. 
doriaetto; Ubaldo Uenedetteitl. lopoflo; Vincenzo Vitale, piaito/arfe 
Tre comi di Shelley 

ì pellegrini del mondo . Vento rude - Mentre azzurri splendono 1 cieli 
Quattro strambotti di Gtuztiniani 
Esecutori: Rosa lairoea Uccello, sopnifio; Renato Josi. piani.ta 
Concerto detto • /t Roterà . per tre eoprani, coro femminile 
e noce strumenti 

Sonata: Bruna Rizzoli. Luigia Vincenti. Miriam Pirazzlni, mprun: 


Dalle ora 0,6$ allo oro 6J9 NOTTURNO OALL’ITALIA 
Ni|n«M UMlaia a ssOMsrl irisasni MS. tlaasH SiamalliMpaiSs«IIB.W 


15.15 Orchestra della canzone d*- 
relta ila Angelini 
Cantano C-irVr Bont, Os'.ar Cur- 
bon:, G!f !0 Ijutilla, N'.ils Pirzi 
c Aehltle Tugitaiii 
Cnerub'iu-Ccmcina: T.c rondincie, 
LaricJ-Tung: Mei Kuei; Stai; Ju- 
lii.-s: f catMilfeTt del cleio; Puiciii- 
■ettocai.;: Parole ornar*. Supraiiri- 
l'-sa.:...., Perche te donne helie; 
Lancl-Roiineaii: Dolce peccato; 
Niaa-Casirotl : .Vorte detta H.in'cii/; 
Luis Ccdncc: Mar: Carmen 

15.45 I.U siia bsccihe'.ta 
Will,> Ferreiro 
diri'gf a. Bolero di Kav^i 

16— Parafa d*o^cti€ilr€ 

Noni Moralas. Mario Cotiticltq 

16r30 Ricoriin dclTop^rHia 

Orchestra dlrelta da Cesure 
GoIUrtu con Icz pnrt#L'.^Mizjuiie di 
.Siinli» AndrrolL Mina ArlulTn. 
Omelia D’Arngo, Nod’^ Miriq 
o Tammfso Solcy 

1/— Il coiivcguo dei rsgssil 

17- 30 BALLATE CON MW 

Nell'inlerv'aiUo (ore ISt: 
radio 

18.30 3#zi psnotaras 

a cuna d. r.<«»>r.e Piccwni r P.'*- 
ro Morgin 

TrssniisMoni locali (vedi piu- 
jlrvimtn; a (iugula sceuentei 

19— Komànzo dc'ccegglato 
r R E > A L C O R E 
di Nri^rs 

nidux.un« di Franca Pacca • 
C:>fniJ<4gr.:« di pro»^ di Milons 
TUdin Itiiifina . Uogka «li 
Enzo CoDvaUl - Quaru rd u * 
tuna puntata 

19.30 La rosa dei venti 

Manan: ìHitaresatia; fgni>(n: iìoitrU 
oh'; RadK^ Voia mui rontfine, 
H^rmcjo: Vii no; ii:gmanr Polca 
scozzese 

Negli inferDufh comunicati Cutri- 
merctaU 

L-ì piirn'# .'iigli esperti 
(Chtorodonfl 

20 Segnale orario - Kadiaaerz 

20.30 La peata dei motivi, cinque 
minuti di mu-ilcbe tenza titolo . 
Concorto fra ptt ascoiLriorl 

Voci e melodie da Calver City 
fRlnaco) 

21 - 

I .%4^4 I.4 .41. TKNOUO 

di Ceiriitei e Gìovunnini, con lo 
collaborazione di Puntoni c Ver¬ 
de - Compagnia del teatro co- 
tn.^ro-musicale di Homo del.a 
Hadio Italiana - Kegla di Nino 
McloiiJ 

/Lani.grki Rossi: 

22— LA GIRAFFA 

22.30 I COXCFJtTI OHI. RCCONOp 
FKUORAMMA 

Direttore Fcmamlo Frovitali 
Mozart: tRnronia in m| bemolle 
magalor* K 54.1. a) Adagio. Alle, 
grò: b) Andante con molo; ci Mi¬ 
nuetto; di Finale, Allegra; Bcr- 
tioz: Scherzo IRegma Mab) dalla 
. Gì ulte tu e Horoeo.; Straius: So- 
tomò. Danza dc| sette veli 
Oruhenti» alnfonloa di Roma 
della Radio Italkina 

23.15 R' saoeeaas a un gionsallsta 

2320-24 Dal. Dancing Palazzo deL 
l'Arte» di MLano - I meoe- 
aU-aUì dal Jazz 


PAGIVA S< 


GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 


'T'iìfixmhsiani loenìi 


7.5^ Gtorncle rdd o tn I n^u» 
w<ti ilijUkflv Ui««i>aAunr • 

M *ra.' fi) 

B Corriere deM'Abruzco c deMe 
Atarehe ( Anrcitn 2 Aqtiife • 
^ ir**!) P<>srarj 3> 

12.1S 

Craniche di Torino f.i^Nro 
Jt Toreri I AlrftMn’lrift • 

H rl‘* Tkirro 1V.| i. » * . 

T'Mirn W> II) 

Cronache ori mattino iM>l«n' 1) 
l^PO l'Siino Borsa Valori di Ve- 
ncrìa . Crtnamata nierituitn tl'dl. 

VenrrjB *1 Vfr-*m 2 - 

Vrccnxo) 

12 K> 

Qiorna'e radio in hrif^in 
Ras» )ir'i%r y . Hit-* 

sonone - Mi*rNn.') 

Gairettino padano ( Atr»k>«ii<(rta • 
D.cLa . Cuneo \1iloini 1 Hon- 
te Peatee >ir U Ttirlno 2 ♦ 
Tcrioo MF II - Udine Vrne 
uà 2 Verone 2 Vk**ii»4) 

GJ 2 HttiAo della Sicilia r.i**: *o 
Ijf rsa rii Palrrr»o fttnIlHMAM-iu 
t’ocaoia 2 Pe rrnHi C) 
Oaaettino toveano Li<tiino Bnr. 
lA di Flreii?>< <l“rcn/e - • A»»-#- 
<ti P:sa Stoa ) 

Corride del') Liguria Li^' lU 
IÌ.H.» .J. Cenema iGrnovo 31 - 
I.M SiMrea . Savona) 

Gamtt no di Ronta <nr>m.t li 


12.15 Gai^ettino delle Dolomiti 
(O-.iIxaic 2 Uressaamif . M<* 
roii^ . Trento) 

12.50 

Listino Borsa d Roma e me¬ 
die Oer <an>bj (H«ri 2 Celta- 
n s<-ct:d ('.iionia 2 • 2 

l'.-.lr-iiin 2 • Komi 2 
(!alal<ria Salerno) 

NMi^iar’.o piemontese (Alessan- 
«Irr» R.er.n rijero Monte 
Pni ce Mf II In».no 2 • To 
fino *IF II) 

Ko^iziario veneto tLMine • Vetii> 
e ) 2 V^rrinA 2 . V.«*za) 
lyjO Trasmissione per la Venezia 
C-ulia Calendario ciultano: 
reme p.irIrie>Ktv u;ti icolaretti 
ilrl'.A lor.a B V In di*i l«•tl 
llani in Ili'ia • 12,54 Musica epe- 
iiStica . MikiCAit >lv '.-uzze di 
KifM-iA, «Non {«LU ai'irzi inr- 
fzltcìie t'iiMci>A>o n lAria atloi*r> 
mo)' Ver*)* l-A Trisijlj « I*j 
»TV o rara a (Duetto •»* o ter. 
«si); LmvX. e del 

r<«r < lAf*. t'r- 4#) 14 tSiot- 

iijie 14,10 H,30 Ventl- 

i).actr'(Hr dì vit.i •«> i- » «tu* 
)'«:iA - Noiùdario ciuiiana Mu¬ 
cche rrThi*^!** (Vmivci ^) 


1430 

Notiziario regionale (Bolrano 1) 
Gazzettino saiwO . Prcv.fttoni del 
tempo (Caj;lfari) 

Corriere de le Pufitt e della Lu 
canta (Mari 1 DrinJist r<u 
fU . I..eccc . Phicenza Tarar^ro) 
Corriere dell'Emilia c delia Ro- 
maqna LctitJio Uorsa d. Bolo 

ti'a (H4it<tciv» 1> 

Cazzetttno del Mezzoi<orno . U- 
«Uno J' Napn'i (Napoli I 

Cosers/a 1 atauxaro Mes 
sin a) 

1(.45 Giornale radio ia ìì:>suq 'c 
dcsca I) 

14.50 Noti? ano siciliano (Mv:ssin:i) 
1Ì.S5 Notiziario per qii iiat>ani del 
Medilenaneo iBarl *> 

15 Notile di NapoZi fKanoli 1 ) 

15 55 Chiamata marittimi (Geno 
va I Nipcilt 1) 

18 io Programma altoatesino rt; 
Kiepia - " n ** ««thJWiHle 

Ju«efMJI»*'H»fef Eurwp« f », Voi 
trae vtm !i»i V iF- Fontc.fi» • 
I VclM»i«rtiaTa<lf Kli»dÉ.'rif.ke 

KeLtWeiovt uni R«»*»*UHflosurf 
. 1 rai4.o c wtlmfw* re- 

in Lnarua tedevc» iHoi 
rano 3 Hrfi.h,*none M^r, 

10.45 Gazzettino delie Oolomitt 
(Bulzano 7 Binsfeantire 'Ir 
rano Trento) 

20 GaiicUino delta S'CiMd (Cali» 
niAsetia (*»t»M*a ^ Pslcrmn *) 
Album musicale e Cwatlmo 
sardo Previsi«in del temr»* 
f<‘Hdl>ari> 




IRIISTE 

7.15 Calrnilarto. bs'HrtUro mrl^ou 
liKtirn. 7.18 (jinnustica d» «a- 
104 f4 7,>0 Sronaìc inariu. Gi"r 
naie railin. 7.45-8.30 Musiea Htl 
hmM mi- 11 M<>lis'i do fiim 11.141 


Mur.ia iiiieii>>tira 12.IS Rubrico 
«lelia ibm- H 12.30 Canznni al 
Werc. )2.S4 alla raii.o. 

13 SecniJr orarvu. (Stimale ra¬ 
dio. 13.25 P «e iiM>d flur ina 
Lierc 14 Solisti di i»rit l>uzay 

14,15 Trrra pMii^itia 
Ì4.ÌS IFtOK <l*’irAni<rr* latina 

14.45 .Sovitl di teatro, dr bnxn 
Terrier», .iiili Ustiou Dersa e 
Resse^na della scampa brlttn- 
oira 



I nori mm ovrefe moi oson^ 

SFERON-FILA 

!• mar&ia • sfera 

a perteha tenuta d* mcMosero 
' • ei lunfa dorala • 

'p: Pretendete 

sffmFimi 

la matite a «fera oi tducia 
|•dOric•l« 

MI bf*v«4«e «rraOtDI 


1730 l'rucraniit.a iU'.a B.B.C IH 
Tu' ir» rt. inusir». W La voce 
drirAmerii'M e ifisscffiia della 
•tjnipa amernan» 19.25 Un po' 
d; jazz. 19.35 11 medieu ai scivù 
aitiir> il Oli ero fono il professor 
Zrta 19.50 BrevSpnrt. 20 Se 
ciiae iwario. G'otiii> radio. 
20, >5 Voci c mrà*.bc da Cglver 
City 21 t'accii A tesoro. 22 
l.a Giraffa 2230 ( concerti del 
Secnodo Prri$r«mma- Diretto 
re Fernando IVwitili. 23,15 
Sae>'-a)e oranti Giornale ra 
<lii> 2330-24 Miivra da balln 


/jSfere 



AJMiKKLt 

ALGCRI 

19.30 Nullxbrin 19.40 Virici L 20 
slnlnnlfa itturrt 21 Nottata 
rii 2L20 niMiiii 21.30 « KauDUi 
riins'r », fan^SMlo fadlnfieMea di 
r.iiiuurrl Kanise 22,1S MusVa kf 
«»«». 22.45 « La intuir r»u », di 
IMisaurii !>.)•. 23S0-24 NiitlxUrtn. 

ANIFORR.A 

19.30 8«r.alilM 19.45 Al ILtr delle n 
dril» 19.S5 Nirritè per 20,10 

r,* cimi ricew Rstnilri 20.15 (*oai- 
pli»»<i (luy larriurrli. 70,90 Fman 
ih- Ih pitta 20.35 «rtttSerssrlu 

20.46 (Ttumajdko da ftdcuRtsri'. 21 
Attenti dia Kimni. 21.15 Vbdn r 
svutCìtn «NMia «etltaMia. 21.35 Pa- 
ri e raddHipk. 22 MimIc hall A*l 
(H«wtl. 2215 1 sfcimAl tirilo »&■ 
Panln. 22 M Muak Stfl. 23 VarletA 
24-2 fiMKvrla. 

BCtvGIO 

PAOGRAVMA FUMItlNDO 

18 Quarutte per «rrhi di t Btmtn. 
20 Htl» pu Iti unfrbL 70.20 
tlHibiii 21 Per le rSpor*. 22«1V 
23 UmUHu iU il Saaa. 


FR \NC I .9 
PROGIIAMWA KAXIONALE 
19.01 B»‘elb.«*n: a) Sooatj ler pàana- 
farlt in fa «ugiiere op. 54: lo Se» 
«ariaiìoiM tu un teirui oritinale. 19.30 
VualxhuW 20 l'iitei-’ia iHretr» tb 
llir^l TtirMU. Don 6io«m^ di Ne- 
«nra. Mshì>v «Il Menn *TtMU/*l M* 
deru Irt ^*1 lauJrl di L Vlllirrii. 
22.10 ffuraivtl «Il -liUruitl*! udii 
iKleraliira fnitrur; « Praart» An* 
m*» 9. 2Z55 Kltarta artMtw» 23.25 
i;«i>Ur( Sonato per Aaub) c pooe- 
fotte: t’a^tlri 11 pieetHo nlm 23.46. 
24 NotlAUiiii 

paocramma parigino 

19 Nntuaarlii. 1915 BMllaMII f raiaML 
19.30 « VWiri pruitrin », ih 

XU'V Trirnn e Arai» Hmmo 20 .Ni» 
iPlsrlr». 20.30 IWnuMUi upedrl»- 
dfilicain a iWirlb* l'IiMpiln. 21.30 • Im 
piraU 4 a!b mille ». # fiwr **rS- 
ii.rii' 22.30-22.50 Rigiriti dell H mi 
armlin.* 

MONTKCARLO 
19 .Smtasarlo 19.11 %mu tltrv» !•- 
ntm 19.28 U rsmiclU ftaUtL 

19.38 Noélle Reimid r Piiv«M»d Ao- 

tiMt. 19,48 (Uiiauot. 19.55 NhIUU- 
riii 20 rarte In U«i>la 20.30 Allenti 
dia Mimni 20,45 llMprl»»-|»»e'.e» 

21.15 VwirO. 21.30 Wnrlr fiim«ll- 
rlir 21,50 tleirrrl « t rp ufl 22.03 -Ve 
tbiarto. 22,08 tUdin-Efivll. 22.23 
.tlusjfli <to halle. 23.30-24 Hour «T 
de dal— ItraoitoaMnr In Inslete). 

INCèlflLTFRKA 

prognamma nazionale 

13 NiiltxinrW 19.35 \<m «ut* ilr| vte- 
INm 20 3'arlrtA 20.30 t’ancerto del 
llwlruo d'archi NUrlln. 21.30 N**- 
la e rlrg«M4a. 22 Netalarfo. ZZ.IS 
RBekiiJtt di noainiRtildl*. 23 RIrUli 
taude^le. 23.30 Bit>a*rt«< MletitMca. 
24-0.03 Nvttiiiarlo. 

PHOGNAMMA LCGGtNO 
19.45 « l,e ramNùla Arehrr ». di U. 
N'eM» e fc 1 Haviin. 20 NiitMari». 
20-30 MI* iti* 21 Hentas) npreble. 
« L l'nHA (lUniri3ra IfiMV » 21.30 
.% Zeliler. H Buatta e i'erctaeslra 
lieti* rPlKU illrriu «i U Melnfi 
21.45 « Paffoil pinrfi ». fum»n*a di 

C Martoraic: ■iAatUiir«u di Rrit 
AUMhetU 22.15 VnrlrU mMndc. 
23 NtdUitrln. 23.20 Mualrs 4» M'i*. 
0.05 4 II uuite 4(4 ria» ». di Adm 
nalMifirtlD'. 0.20 OrsmMLi II. Theau* 
0.56-1 NntfalMto. 

ONDE CORTE 

5.15 Murdc* 41 Johmm RtrMic. 5.30 
Varietà. 6.15 Cauoavtn itlrrti* 4a Hid 
ntf Nrmnuut. RlelMlto U Nardfe 
dkàaeaattoi. tmtnam Maaart. SmIv- 
lun a. 34 l« « 1 . K. 338; Meodrl 
mdm- ScficrM. dnir« OUrttu »: Ora- 
nà. Nettunio m il. 8.30 Orcfreiui 


Il corpo 



Ili .à anf ca'nei'Xe Igiziani. Greci e «omani ave¬ 
vano capilo elle culàie con Oal&arni e olii il col¬ 
po umano eia rii gianiie vantaggio poi nnaiv 
leneie l'elasiicili dei tcsson cutanei 
la Delle del corpo costantemente ricoperta se 
non colata poo diventate flaccida, perche ben 
raramente c esposta alta loco tonte di ijio- 
vento e benessere Ricordate quindi di mos- 
taqgiare enetgicamenie dopo il bagno tono >1 
vostro corpo con CRF/IAA NIVfA che vivificherà 
I lessoti rendendo cosi io pelle rnorb-do. eia- 
stica e giovanile 

Qoosfa c la prima virtù d* CREALA NIVEA la 
crema più venduta noi rrtonilo perchè è fonica 
che contiene EUCERITE, preziosa sostanza al¬ 
fine al grasso naturale della peiie. 


CREMA A^IVEA 

: solo Nivea conliana Euctrils 



Conto'h ncxjsniuènif ormo-vitammia 
CsavrimtonH, NgTrastvaito, VecckUia pr«coc« 
ftoveieie mi PHO^MiaC « Ddiicito tn vch sfeflw 
iO v^ndiiB presao 'uzze *9 lérmMCM 
AuL ACtf *. 89488 dal 18-0 SI 


(kr4lid». 9.15 PUiiWU Charll» lUm. 

13,15 Mmlt* rltmtoi. 13.45 flavAr- 
ém H\t* • U KacIrU .MuNIntHct». 
14.13 t'MKm» dtrmin fKaiif«MÌ 
Kuhtfitnn. iMudirrt 1 Matelfi |•«»NI. 
r«i»rrf or » ; Nridini»: Siidott** * 2 m 
r« IS.IS 4 Xrfoun tn*'' ». 41 Wllktc 
rr-UliM. 16.15 N«ck«kuto —rtmlf 

17,30 NiMlrA Uioerr»^ 10.45 Mwto» 
di bulla. 19,30 (QO*irrt« 4to»tW da 
W (todir laittit» «iirtfM P Nc^my). 
Brrltoz. Nmm«i » GImImHi. tccttu 4 'imo- 
n: ita^tvbfcrg' Eruartunf. 20.30 RS* 
ttau. 21.15 4 Nomm» iMtair ». di Wll- 

toc r^ltto» 22 OnrrrtH dlrTrtn da 

lipilla lAavdMtir: Mwlrt 41 Mmc«i 
4 |MiU**r 23 Hrfuardcn Ul«« « U Ito- 
etrtA dd MiiklfaibiU 

HVTZ/tRA 

BEHOMUERSTER 

18.40 FMiUttai d »prf-. (wnirtml p»r 
ftawtdurtf tairlfw * dltrhl. 1920 Prr 
to ^jviil» Kdlrli». Ph«raMt. 19.50 
NnilaUrto. !>*• 4rl t»«p». 20 Ani 
«Mfkato. 20.15 4 U WiiU i«r to 
•untidMz ». rtadiartintKtdto 81 (»4- 

diarrm. 21.40 Slutou prr «bdktu di 
Iworak • rtalMMAtm. 22,15 StibUrl» 
2220-23 Ià41arctr4tr« 41r'tU ito 
Puri BurUurd, «aitai* iMlritaU Max 
RimìaI. 

ROMTECCNENI 

7.19*rAS RvitaitoHu 12.20 Vautom- 
dittto MuAnto. 12.30 Nidatorto 


12,40 VtaAàlMfulttfto MutaAto. 13 
Le niMdirrr 13.10 La ««nMnrttA In 
JUlto t tal Fnnrto 13.4014 Boc- 
ciiatlnl QMrtatta per arcid In m 
nuMtart «9 6*1: PAatoitail: Artot. 
tal. 17.30 Cwmmà • »rb4te 10 Mo 
tool rlrhtoMA 10.55 Muruptl II 
anta tal tonra. 19.15 11 (Imi 

19,30 WvlM NlMlri 19.55 11 (*lult 
drll'aJtagrto. 20.05 ntotog» «ap'» ta 
franUm. 20.25 fcairrrio dlrtttu «a 
O tMur KtMl» (vItaiU VtoltttoU Hi;- 
Ir 8i*N4K»»kT. TlaltoUl Gitoiliwr 
Bri'UolMtta). Ronuii; PziliU tn #• 
galaar» par «retai « otialato: Mo«arl: 
Stadaaia oaMrlAfit» rm ihiììm, maU 
« prctaritra, K V. .144; Bnttim Va- 
riaxiani op. 10 a un tota» d« Franb 
Bridpt. por «rM 72 Cta»» dt miNa- 
n. 27 20 Ann auitArw. 22.SS-23 

lOTTEMB 

19,15 .Hfilhaari». 19.25 U ta>*p4iltf 
dri totapl. 19/80 1aa ratataA drila 
fdkItA. a rara di B. HmiIam. 20 
4 Mtaam taAlto. «io Bndtatwl ». di 
fMu H Btauw; «Itala «ptotdlo. 20.30 
Parto! UtaUifMi Tr*tMto>taMR imhbHni 
iM «tatolà. 21.30 Caiiffrt* iRiHta 
«tal V. Dnanraa tudtoU «MtolA PtoO 
Pvirtral- 22.30 Nntlatorto 22,35 
« Mlutlll lo tato tawarlilo ». 41 B. 
ItMfitaw 22.55-23 Radia I— fi *1 
44 to totataA mi 







VENERDÌ 7 NOVEMBRE 


rAOTNA Ci! 


r PROORAMHA NAZIONALE ^ 


SECONDO PRÒORAMMA 

* y* 


) 


< 


A.S0 (ttioMlorno * <ll (.n> 

ihrttira k l'ur* d; Mario CrnllH 


A.4S Ijn. tvt <14 hnsuo :n(rc»r a 

«T'i di K. Pai^iro 

y 8#|M.r nr-ari4 • Ciiarna»» radia 
• - Piavifr.an: Or; trinpii . MiH.- 

Mir Ori mauin» - lari «I far¬ 
la naor» flAdi 

O Vdoaia Orar.* - Ciroroala ra- 
** dia • Kaaaecrwi della alampa lla- 
I ana In rollaboMllone wn 
l'A.N SA • Botlaitina mcuor»- 
•ngua - irrrwMioni del - 

Maiira leccera a «atnaanl lAlk 
«.rrai 

91 -* fanoroaraa da caiuoni 


1I.X KuaKo do ronarta 

12.15 Urrbaalro 4'araAI dlrclU da 
Carla Aar liia 
Traaoalaalool Ucall 

ISSO • AacolMIc iiupaU orru . > 

0 < le r. darlo 
I Aararaflvl 


13 


Segnalo orano . <HarraaW ra- 
daa • (rrovaamnl del toinpo 


13-15 Cacdlun 

IMiuiclli * Aubnlil 


-AlOua anoaleale 

ll■lJT•aardll'cll * l•«rflaat # (;rrlcl, 
arcr-adio Ba(n1-Sa«tM Kanton* • 
Salila, • a agKIW (orura •. HtiauM 
fj rvoellerr delta tdeo. valaer. 
fandanail frrmeeara do K>n>ai 
a Koala doicmi |iai.-e *1 Alfano: a«- 
aii-e«jfOO#, a Ula piotoan »*. Wrdf 
Ferrari Ce ifrorne earioao, no- 
teoo 

Nooii mteeMlfr coinaairatl com- 
raerooi* 

I d rrlornala radia - CMlnn Berta 
' ^ d Miano • Medie dei carabi 


14.15 14 30 fi libro della rrlflniaat 
• L nnrin e il corrali >, di l.o- 
reiuii Crituwri a cura di Alberta 
Spumi 

Traoaalaalaai Imll 


14 ~ rtevisioni del tempo per i pc- 
acatan . Flneaipa «ut monda 

14-30 Mua.aai per oreheatra d'rrthl 

17 — Wrrlaeaira di rtlinl moderai 
d'rrlU da Frtaceoea Feeratl 

17.30 Trormtsfilanp la coUccaiBm;ii 
raa II lUdtacentro di Moara 

17.45 Caocerto dal Saa Raidl-Raaai 
Rrgrr Oxwta c:» d» la ra ariaor» 
per aaaMao soda. a| APegro ener¬ 
gico bj Adagio roa grande rapraa- 
rraae. e; KreallMim» arasi, e) AAe- 
gii energleo; Petraaal lalradarTa. 
ar e diiegro per aiailao e ineaa. 

t irfe Pemeo Moatamo, por ero- 
a> e pmoforte; Ferrara' BaHa- 
rca. per tdoflna e ptaaofa'ta 

11.15 Hsl-Jau 

ISr3C laiaeeattA laUraaaiaiule Go' 
gli'lma Mareoni 

Summar Jltehcar; Ga prodal- 
iMrd laitwarritie omericaM 

1S.45 Tcalea d'agril lampo 

a cura di Olg-. Mictielolil - 
Teatri «Tarle e d'avanguardia . 
A C Bragaglia: li Matro degli 
ladipvmleiatl di Roma cp* ia 
paneopatlood di Ruppero Riip- 
neri 

Regia di Euganla Solutoolla 

19.30 Orali di nranioiUM 

l*-AS Ui eiict dei lavpraiprl 


20 — Mirtea Ipggrra 

Yaiinianr Oriftuiee al cataro di 
la-u. Viari Luna rnret. Caroaone 
fer aumbu dri pen.«cwleiii«| Vt'caur- 
bere Tango ptirimlo. rvirtar: 
R>iAr and tfrp 

Repli inlert-arii eiraiaifitrali coni, 
mrrtiali 

Lo taneoBc dei <.urna 
CKrIenmi'*) 

Traamlrnloial ImuII 

'l/l Segnale orar.» • Ularnale 
*'*»■*'* radia . AUiaaliU « noia 
politica - Risdionpori 

31 — La pesca dei mvtivL cintane 
mtaafi «Il musicke senra lilola • 
CtarorjA fra gli oacreirarorl 

GII ottaii'uiBl di Lareiisa rcroii 
ConveedazSiinr d| I- Cplaclechi 
LA Rl.eURKK/.IONK DI CRIAlO 
Orstorin per coli, coro » or- 
cdviiira 

Pana prima Dilla morrc a! 
se^ioìrro.' Parla aeciinela' La e*. 
turtr-iiona 

KMi.*tiLari 

Mann Maddairne (nlpTa |rmceau. 
Oiipraao. Marta, i.irlta Rara, enr- 
Lallo. Ito slof'eia AI'Su IVerlorcI, 
loficre; Crartn • Prarlo Pirla - Va 
ce dr bsntaein. Aide Prulli, n«ii- 
tona 

UIreliure Arlure Harlle . lalrul- 
Urre del curo Ruggero Maehini 
Orcheitra stnlozxa c coro di 
Torino del.a Kcdln luiliar.A 

Nr.j'A'Prrniio' L* aurnrttratia 
dAl pueld. (imberfo Siaòa 

33.45 Foatical radielanina dolU 
ramane napatriraa - Orrlverlra 
dell* nanxonn direi in da Aii- 
gr.'lnl 

73 IC Dati al FarUmenia - 

Giornale radio - MiidAe 
ila fallo 

74 Sivdiaile Or-if.o • ril.'me noll- 
ria . BuonanoUa 


7.30-0.30 TraaeniraluBi Incuti 
9 — Giorno per ginraa 

9.30 baia L’eraglall ed il t«a rom- 

plcraa 

10'Il l'aaa aoreua 

Uiomaia di v-.tn icmminlle, a 
cura di Anna MirU Hocnacnoil 
Aileellminlu di Tifo AngOltl 

13.15 Trarailaalnai Imall 

13 CANT.ATE COM -NOI 
' Rcpnrtogca mur.raii rcgratrmli 
nel sio'do 

13.30 Pralasla In berma r aero 

Nr'jn Sngiirin] eioegiie mulivi 
di Sedi 

13 AC GiarnaU radio • r Ascel. 
’late questa rem . • 

14 — GrMerla del aornta 

Quel di»c._ 

Avventure dei (rateili Maitano 
rdiiiiaieiiUualJ 

Barar musicale 

Merlerei: (1 min mriurctu; Kihn- 
Rtvm al lei unVa aJnne, bi fi 
C'iuUI bepticii le non. Kramer-àia- 

Ciibel'.:: rimplic dclM trrrd.' 

Schwirti; ffxll'intsu nel buio: NI* 
beiti ApiMsiuaiuitn fouga. Blrige 
ri Meineerii roM 
Negli mtermlll leiinaoiralt irim- 
mervwli 

14.30 %»dr(le al mierolnno 
Ri'.NR r.ERA.S 

14.45 Viacelu In Italia 

litnersr. s cura d. Hsdiisiiua 

IC SegiiiiU. «furili (itarnilo 
radle . Ihiilettln’i int‘loiirii;i»- 
elcii Previsnnt del leinpn 

15.15 Pireia d'pfeb *efre 

Toni Paalor. AngHa Bngada. 
.Arlura Mantovani 

16^ l'oa voce per voi 

LaicIs Msnnuccl 


14.15 Voci r vmu d'AmrNis 

16.30 Orcbeitio di tilmi r raninnl 
dirntia da Armandn Fragni 

17— rcograiniiiu pel . Nix tasi 
Avventure meravlgllase di Or» 
landò a I Paladini 
Prìmii cfiiaoiLo: Orisadu afia 
eprie di C-triu Mnyuo 
«: inra di Alberici Cafeì'a » Ri*- 
dia di llitibcTiii Brr.odi'tlu • 

17.30 RALLiATL CUN NOI 
Noll'ililrtvallo lum i.ìi Glurcula 

rodio 

16.30 Coneiirte In leiiiiialnnt 
tùiprarvi Luigia V.nccnti 
Wecicr. Il frnsrn cdrevunie, • An. 
ma glungn It nirinu», vrnru rd 
sna atto eecoeiUo', Vortn* Lo tm. 
rialo. «Addio del puealu». ri>« 
iniciea allu terso ; Puceinr Mada¬ 
mi Morierflp. « Tu. la fievole Id¬ 
ia* ». Toeiinea arto terio 
Orrhcvtft di Milano drili Ilo» 
din II :'.'«nv dirvllv lii Alfrr.iu 
Simcnrlin 

Trasniliiinul leeali 

16.45 Reca i bhin 

19— maneredla 

Lari Hines al piunufurle 

19.15 Vito iMiritm luce 
^spenio MorcHt 

19.30 La gfast» delie uaiiMini 
Rcfll lolervalti comiaslrutl rum- 
•nrrtùill 

Le agli «fperli 

(Caioendnatl 

20 Si'gna.F nrurlo - Kadtuvrra 

20.30 l-a panca dio moicvj, rinipig 
ailnutl di munclip rrtia ritolo • 
CveearsP IVd gli oarolinrori 

MI «»it A.\(iii<:i-i t 

Dennmia In un Mid di Gmsc» 
c+iino Foevann • MtiLca d. GIA¬ 
COMO PUCCl.Ml 

JKati? Ar.|Dcikf>» ffovinn-s C/3rfrf| 

loiL pnncip^tM l'^Nfc^ro 

tg'4%tlAlWl*6l Mu^Ct y>Wltra> 

ftvora yvUtrlrv 

l écTJf t»V6/ 4.* L» • C<»i 

OvAOVcftii M'tmifit 

Hà.t.t (kanifrui Ot'tfa 'i 

Xsu-r flulcira Ór*ìo Porri 

13.rettore FcrikAUilo rrdÀinlà • 
l&liUllOrv dei euru nr.brritt 11'. 
HàlsUii • OrL*hr«tr:i 9 coro i 
Kant:ti 

r.ydsnrtu é RnòcrtÉi 

21v15 ColofWB* floniKa 

Aie* Nncth Stufe n'Un 4 C/4 
s* chusTRG dcatdrrK» • 

21e30 Orciietlra d«41« censeMe di* 
rftiA da Afifelknt 
CanUno Carla Boni. OKir Car« 
boni. Gino l-i4t)lla » >9i1la Pirxi 
C^sfruMa'iMofutar: 

De An^el-ai{ Rmita <U ffetnt* 
mttftftfn* Nnr. 
trT« «peeki. l*inrni>CSIietber4: l^t. 

podere; D» Anani; 

S’jTto il cKt» dtri'AuMJ. LarHl* 
LrctKjAa: tra cai*fip«r<«; c*«rter-E1« 
ll« Tm fin o •r# fifie 
F4]pol7ub) 

23 — I.NCUIEHTA SrtLA COR- 
.M'COflA * n«*diciuinmvi.) di 
Van» Arnaold • Retta d; G Mo« 
fendi 

32.X Urclketlrift dirHia 

da RrM4o NHeMi 

22 -«Ssp 4 r|e!to 

3315 Dalla • l'oareaina Danxc* di 
Bo'.ocfta • Cons4>{easD CiMid^ 

33.4$ 14 Notiamo 

Ritratto di una doana 


r tERZO PR06RAHMA 


10.30 roBcerta d'aprrlura 

Lv. Beclbùvon: Qnarto eoncerrn in ao^ niapplfre op. 54 
per pldno/nrte e orebesl'a 
AUeerci madrinto - Andanie con niot» • Mondo 
ttof-Ma Rabert Cmadoui 

Orcbeelra a-nca-nico di Flladelnn ditvein 4u Sdigene Unoawtp 

21 — Riviste eadaee 

a cvra di Aldo Garosa 

21.15 Plagia a la caaraiedia degli schiavi 

a cura di Oerardo Gueirieri 

n prrlcalo di amsm arhlovl - vari mudi di mivolarln - d| dlvenlirv 
pedigagfil. risorOI e minswirt - « forum mqulnum • * . forum (url- 
num. . nncoetil iramacc - la carta deOs pi««rlel4 della itblsvo »- 
rnsnr • 1 orologio dal parnoata « wa madre . la arhtava vandula . la 
acMova rttrovata • U pcaealore e U pone vnlgia . i furori del • pater 
faanllas • e 11 suo « f uà friinae aoclts » ■ temaerts c noufragle * J do- 
Kirl di un meei-ont* d| Khlave - beneliieri . flteel o poeutaei di muli 
nodli noma repubblicana • PUuIo e lo VDnrens;<uie leotr*)». - l'mvere • 
la poasivnl « la vita e la nocieta ar| euo tempo 
Cniitpngnla d> prona dt Htera della ilndla Itnllans 
Regia di GugSeInno Morandi 

23 20 Le opeee di lidia Karidb 

a cura dU Hacusimo Mila 
Rrtma aialta par «rriiatsira op 1 
Allegra vivace - Poo» adagM . Prnst-. . Mud»ru1a . Molte vivara 
Orebaetes Jel Moxarlount di gollnb.irgo. di reità da Zottaa Fekelc 
Seconda auife op. 4 

Cmnodo • Allegro oeeiorianda • Andante . Cornocm 
Orvhcetra atafonsoa m Roana daDa IMdtu llailajia 
diretta da Pornando Provitaii 


Dalla om 0,06 alla ora 4.36 NOTTURNO DALL’ITALIA 

Rspiam oomaf • raoian m iai n i adì laaaai m dam t a laft mi s-it a a- RI 



^/^C5TNA SO 


VENERDÌ 7 NOVEMBR E 


'T'^aStHissivtti lo€‘ali 


7,10 Ciorr»<tle r*d o m •miroai 
JC4 <D>.<Iza’io * Drcssanctjc 
M'rir.o) 

8 Corrltu (leJI'A&ruxzo f 
Varchi I Ancona 2 Attuila • 
iWcli Plcsnn Pcicara t> 

12.15 

Cronacha Tonno - Li'imu 
iJi Tgr-ito <• 
H fila Cuneo Torinu 2 ■ 

Tr'i.no Mr II) 

Crorache tle^ man n« tM'.limo 1) 
12.20 tiavno Boru Valor> di Vo- 
nczia . Chiamai» inariilinii UH'- 
0'’ Veneria 2 Verp'ia 2 • 
)'*re«*a > 

12.Ì0 

G-Orna e ^adio > i li:i^ua u^Jp-^ì'vi 
Itav'.- ;»rc^r. (Uolrant* *' U»<- 

‘.4iMuir 

Gazaettino padano r AV«.a> 

H ' il.* C'\Miro M Uiio 1 . Muti 
Ir l'en-cr WK II T..r'no ? 
Tot .Ito MK 11 Udine Vene- 
rij Vcpn si 2 ViPcnea) 

Gaazotuno dalla Sicilia l.iM.rn 
Uur^a .1: Pn.irrmc I CsiUM^^cMa 
U'jian a 2 Pj>rnio 2) 
Gai:«ltino toccano • I.Ht.nu Bor 
•M il. I^.'euic ir.rcneo 2 Arca- 
in P!*a Siena) 

Corriere delia Li|ufte • t.isiiuii 
Hiifra di Ifi^iOva (GcDora 2 
l>J SKfia . SnxiM.») 


Caaaetlino di Roma (Ilon-a 2) 

12.45 Gauctlinp delle Dolomiti 
(Bc'Ixaoe 2 Drcitsacoue Me¬ 
tano T'irnlni 

12.50 

ListirM) Borta di Homi e me¬ 
die del cambi (Il^r. t . l'a.ra- 
niasei.lo CHtiutia 2 Aatml; 2 
Pulcrmo 2 fluma 2 • llecstu 
t'aUirU Siirrno) 

Not>^>ario ^emontesd (Ale^<an> 
di-ja Brlb • Cuneo Mnuts 
Per.KT MI- Il . Ti>rìui 2 , Tu 
Tino MI 11) 

Notiaiario veneto i Udine • Vnie 
zia 2 Verr-na 2 - VIeenaa) 

11.30 

Tra&miasiofie pei la Venezia Giu¬ 
lia . ('t.knd.tr.o ciiiliano ■ let¬ 
tera irirHiiMM - Ds^e.-vatore let¬ 
terario Ribli'itec.! imliana 
KI.SO Musica operm^tica 
I.fHiilunln RjnZkto: rl.ina PrHts 
(ar>(iWa U lrM>r'r...'Ir r;)dio 
14.1 ■» 14.di> VcMlu|0»itr'iKe di 
vi*.a pueféri» irntv^nrt Notliàarin 
AiukMio Mii-the rt«li'*ir n»./ 
•ei UU lU Ma* a CVfn»«»x» O 
Ld.30 

Noliaiario regionale Ij 

GlZCetllno urdn . Prr«-.|iih ilei 
tenipn <CbbI •*“») 


Corriere delle Puftle e della Lu 
cania <Bari 1 Brindisi - feu; 
eia lecce . l'utenza Taranto) 
Carriere deirCmdie c delia Ro¬ 
magna Lisliiio Borsa <1 6o n 
cna I Bnlt.>g*ia 1) 

Gazzeltino del Mezzogiorno l.i 
Kino Unrsa lii Ni{m>Ii iSa|io!i t 
ruseiua r»liinitai«s .Me* 
alia) 

14.45 Giornale radio in hìuu Ii- 

•ieseo (HoUsnr- li 

14,50 Notiziario siedano iM’MÌn«» 

14.55 Neti7!ar>o vtr gli italiani dei 

Meditemneu (Br.r J) 

15 Notizie di Neoeti l) 

15.55 Chiamata mai ttimi <Ger.o- 

ta 1 Nai^i.i U 

18 30 Programma altoatet no n 
1« ihfX'ii n Drr 
r)i< JiìVm* •, V<ir- 

*rnc '*r*n U, V UiTTtUMrn L. 

Beethoe^n « Tim» in K Dui 
op. Il lOr M*tii «it*'. <'i-!lf} Ulti 
kitrier « I'<«lfTli.«:riinrsrrMi*iU ■ 
< t.vt»'rn«itA<«niÌe *?i*i‘rtech«> 

tler tVi^ hr » - Girrrvalr rado e 
retri eieJe in Mngu» te- 
d^<» t H'.-Jzano 1 15 risami'•II* 

Merano) 

19.45 Gazzettino dette Dolomiti 
lD*it/uiin 2 Br<*'arone • Me 
rzQo Trenlu) 

20 Gazzettino delta Sicilia iCaUa 
ritsella raiunid 3 P^lKr^rto 3) 
Album musicale c Gazzettino 
sardo Peev Moni iW l♦•mpy 
rCac'.iari) 



Con 0 iinie ceoeeite 0 
indiopeitaeolie avere 
ia«pre la capipbemre 
erdiaete tegno di dlotìn 
iMiné e d* «tofenr» 

RkKtlttWlItllilHiMM 

Il iuiHiNincrniciN’ 


L. ■.llUatlna l i — M l, 
prodotto »fpo«iCatiié«i> 
teativdleeoe beeediolll 
evMetaielt rari dtaciUaU 
da piante ctotkho, tioeie 
compoeu U Voecra c»> 
ptcliaturs • la rondo 
tpitndonte. ondulato, 
vsporeee e deUcotamento 
produmÌMa pena vngorio 

Brii«^ii»«'iM«e«i ««e 



RRILliNTIN/l 

UMETTI 



AM. ACJd «. aiP7 de) 


c^u/o/tv$$ie 


THIESTE 

7.15 ('.iVniUr . bnlleitioo nieteozo 
'o(ri‘'r'. 7.1B Cfiiiiiasiir:' ita m 
mera. 7.X) t 

naie radio. 7.45*6.30 Vii»ir» «tri 
mal* no. 11 beotivel radiofomn' 
ile'.lo ranrnnj; napolctina. 11.ÌO 
Munirà per rorr.spiiRdmza. 12.15 
OreSeittra a archi (treUa da r 
12.54 Oe/i alla radio 

13 Sp^juI* oziJti' Giornale ra 
itiu 13.25 f •ii-c«*^i 1^' ti riiil'ann 

14 lanrnni ». voicu 14,15 Trr/a 
pazi-'U. 14,25 Iranc» Rii-um r -1 
<u<i rnmplctio. 14.45 Lislittt- 
Borsa e Raivewna iklb «lampa 
hnlai rkira. 

17,30 Pi<i^ruMiiiia «lelU B.B.C. 17445 
No»t In rii una Svsone: Canti 
Ihti ai»ortrimi, a core di 
Élaudx» N«4t.<ih, «iiMiU 
16.05 Miulri d» 16.35 

Passueffi tO*l<a«j Czerny • «In 
gli «tuli’ briìlaoti ». Pianista 
Laura IViUi 19 Ia voce de] 
TAmer th v '4*w4'ei»a delta sUm 
pii jnieziren». 19.25 M.ir.v- di 
Krrrsler 19,35 Ila'* iimndn eat- 
hl-fs. 19 50 Hreynpurt. 20 
See:ia> orario. G ornale r».|n>. 

20.15 .M-oiVità. 20.30 Orehe- 
•im rtieloiL't'a illrctta da G 
< eii«l 21.05 re1i4ifaz «ie |ie. 

eia R-• «irrerif-ie *fi 
Ciislu». ora|4>ri<i «ar loS. •oi'o 

c orvhcsir’u. ilireit'iT* A 
SaU'intcrvalio. AutoritraMo nel 
|ir»rta: U 5aba. 23.15 Srenair 
(/r«i<n niornalc radàe 23.30*24 

Mi»»«ra d») bal^. 




AIXiRRI .4 

«(.CERI 

19.30 NotlslMk. 19.40 ApmiU tini 
■eniall e Bic>idàr M Uiaiica Irw-ra 

20.30 Wwii 21 NeCiiNirIn 21.20 
librili 21.30 npn-A Ikka, 23.50*24 
NntMarlo. 

ANUOKHA 

19.30 Ri'bldll 19.45 A) Bor drlla vo* 
ilifU». 19 S5 Nealfà por rtfeairr 20.10 
nntaiM rWctc tUrafin. 20.15 Dnikt. 
20.35 l4Ho MUitrimarlD. 20.40 fon* 
awiL 20.46 UmiouUm *i f«tt«p. 
ctaze. 21 Nuriete-piutu, 21.30 lio* 


nunt Miim» r.rmll 22 Ah 11 lalu 
litf (•anv 22-30 Vnriiià 22 45 Mv 
*tr-lull. 23 Vii.'Irti 24-2 C'Mirrrl* 

BELGIO 

PROGRAMMA FtAMMtltGO 
19,40 T ('.irli» e b am tirtlicrljj lU 
liaiM» 20.1S riiimete din Un do Ila- 
nlrl Hivrarfr-td (sidbln t'hnbla C. 
.Mi.*1Im). Waierfey, ironiTtue*; 

Cnocerto aer pianoferte e or* 
chestra; M»rri»ni' firvioriticti ailiri; 
tMwmy. Ouc notturni. « Nii«k« o 
I pirs » 22.15 oir/fi-rhlli inti-»* 
lux* «a)* 22.45*23 Owiplrsit IxuVi 
Arn>tr»*e( 

FU ANCIA 

PROGRAMMA NAIIORAUL 
19.01 B<'r|hiifer* al Sonata par plano* 
lirtr in to magDi»» op 34: h) Sci 
wsizioni Mj un terna «eipinate. 20 
Le >;uetK de Bùit tulledo rub»/n 
niffu di MarpM l't^ant. vlrHlbm* ih-l 
« Preattii (Ulta 1*43 » 20.45 Col* 
Wqai con lYaneob Maurtae. 21 Lord 
laienai. oniwerNi tur—tea. Ma 
cara da C. F. GhetHal. Llbrello 41 
Franm .WimlrrtlL tratti» ^|In mi¬ 
si Ila • Tlif Hiappr linerltr » rii Atax 
hrcrlMbm. Laroe« fpwltorc del s P*e- 
mie Traiti l.'tSS > 22.10 Innupir' 
rtionv • Vlrpllln ». « U'Kn'kU. puf- 
au del neratlzISM* • 22,SS Slrhu- 

hrrt: Mcmmcirto iwwcatc: l'auré: 
PapiliOM. 23 M'irlm per psamforte 
MiU-ri«rUlN rbi S^'llu Hetmrbil. au- 
luih» Inrriprrtore tU Raicrti Hdiark- 
23.46-24 Nnrlalarh' 

PROGRAMMA PARICtflO 
19 SnlMlarta. 19.15 HaUalilli e raamial 

19.30 Ritiene r**t 0 llli»n. Iran Lam 
hrfl e l'aerlie«ini Jamiurs Pa^rnry 
20 N'ifZtJorin. 20 30 <mrt»rv|ra tttt- 
NMiiri iNpraAd. 21.10 lt tWn *VI 
tiilOim r <bir»fnrjzura 22.10 rrn- 
rkra MBMeAlF: tu Guakluaa 22 30- 
22.50 TUNnai {urlelm. 

MOr^TECARLO 
19 Nailxkrb. 19.16 M alea TI ^«rrt». 
19.28 U faaitclta iHiratao. 19.36 Va- 
rklA. 19.43 Oteb ■ e ra Mortaa tiouàd 
19.55 ViUaMrin 20 Varblà 20.1S 
AHa rlnfam 20i45 Vmttmm Brrpc- 
iTttr. 21 ragiiJle eoMOltte 2L30 No- 
ano t'artea vi Imita. 21.4$ Varblà 
22.01 HuilKlaHo. 22A6 WMTred At 
wen 22.15 rwvÉMl Mi nva 22.30 
Maakea da ballo. 23.30-24 Ba/« (a 
ihe BlMe (irsaaMatw In lni!N«e) 

GERMANIA 

AM5URG0 

19 NMttailarlo. rioamardt, 19.15 farU 
lerUmt 19,30 Bm de) movIo. 20 
« Aotto <) gafuM e (at ». «enrble 
■eli Me Oli teoipe Orila amiUL 21 
Kttmt e lUnar 21.45 NnlUnrlo 22 
Rf4M< <M Bmm 2240 Haeda; tunr* 
tette d'arrh* iti w beiaelle iMMMrt 


d/noi^./ier 

’/puf bdf re^d/oj^ 




fi 



Atti 





LAVATRICE 

ELETTRICA 


TAOLtAMOO 

4a •pedtf «lU Sue. Ct>M aR MiUiki • V» tara I 
3<mmi Mii^^a» inriaraM HVU»lr»s«>a* a 

d«f/* l.avalrice KleilrAca ANC« 



V «a _ 


9 C»m 

lAomivcaoK im •TAM^ATCì.uof 


.t^..sTo.ANT| transatlantico 

CHm rum devono coNomcMRM 
8<>ra« Hartnara a Santa Leeia NAPOLI - TnMono 44411 


Op. 1 n. l c*«M«lta iMI Ouartclto Ila 

iiutia 22.30 r \rnkker a miiukU- 

can I «iu»l repta rii H. Ori 

iNTf. 25.10 K. Weve e U. Aerraie 
r4** <-.urta civ> la «ua diKarra. 23,30 
UandL-lMclMi INecI Under uoua pa 
rolli. tstyuiU Ibi |iUnh-1a {' Smiarn 
24 l'himr miMp*. 0.15 farla Verllr** 
0.3C Mti»ba N btllti 1 Ha)lrihi»< 
th'l atrr. 

INGHU.TERRA 

PROGRAMMA NAZIOHAIC 

19 NuUziarto. 19.20 IHmN <ta "Ubitr 
20 Varierà aM»dr.a)e 20.40 <’i«*<r 
fuzlieir rii II l'mr-tim tu « .tnrirecle 
c Si kHeir », di U. 5 tdn« 21 
« VUavwi da •Mmaip», ««eir-rptalura 
22 NrrtlAbrln. 22.30 RMtda 23 Leu 
vrrnultoe di 11 NuUarri <ulU IHwla. 

23.15 MmirkisMhii: $annU in rt 
•p. S6 per «luloadcllo c pamotefte. 
hUemntaU lU H Pb^tli r II «••rd 
23v4S Ili'Sitriera partammiarr 24- 
O.Oi NolliUrtii 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.45 4 Id fanMlN Arrlicr ». <8 U. 
Mebb e K. J. Mwhl 20 Nnlltltrtn. 

20.30 8rrtU e rNpaafa 21 lludra 
• aria. 21 45 Varittà mutlealr 22.15 
NWcMa dMunrbt 23 NoUctarla. 
23,20 UridKftra .taibn>»r e ranlAnlI 
0.05 c II ranlp d») riM» ». iM Mm 
(mbmreUa. DIO IlerhiHlr. A fbla) 
0.56-1 KuSUAirt». 

ORDE CORTE 

5.15 Kafka 41 Jobunn ttlracen. E30 
Trpu e vaflajpHd: « .imnre ». 6.15 
KiiUea kettra. 7.30 Iln4»«ri iklhi 
rtrlJta itlrrrta da Nnòcrt ■uairi e 
rantintU 6.36 Marre r «alwr. 9,15 
14a»ii«i prc ■Éawfpfie. 12.X « Ceai- 
re e rirapaira ». dk Nrmard Ma» 
Alti tate» e wniada 14,15 Rami dt- 
adil 15.15 KttbU. 16 iteudca» 
iaci Bynnd • rorgaanu Prtdvle 
Caemo. 16.15 flmbia ttiriiMi Wrud. 
15.» Mtnka l•«sera 17.30 AMn 
Berrar. Ikeeea Bl#|iMett« e la benda 
BlUi CnUaa^ 16.» « TW «aCN pT 
virtne ». nta and U rii Arnuld HUL 
19.» Ctererlo dkeUa 4a Akenntar 
cnbMP Berttaa )l caraarp. utmetare; 
Blarl: Sialpfile i. 1 In ip; E BUaum; 


Don Gaevama. paena «InfQalc». 20.30 
BidU * rhe<iita 21.1S PtanUfa < har- 
Ik Kum. 21.30 VarkIà 22 Mmira 4) 
Jrtaum tPrvjfP 22.15 « «ar >kk 
t«6(*l ». 'Il Bmtant .‘Oiaa 79.1S Mu- 
4ka 4» halli» 

SVIZZERA 

BLROMUCNSTCR 

19 Mklk'rdKr 'lelodb 4» La (NMarw. 
19,10 rmnani ai»««alr 19.» V ik 
zUrlp. Nrf> dal tene» 20 U«»lni 
rfinpaciHib. 20.10 « Il arrdki- rii 
raaipigtnA riiril. lll1Rl«*r ». redkn-iM* 
nnòa iM dduagl Mnatt. 21 Tnunà» 
skav inr l klrtarnaiinl 22.15 V«<lk 
ilarlit 22.20-23 Jata-llaai^ui. 

WONTTCCRCRl 

7,15*7.45 Nnltfiarli». 12.M \'i«lNt*ria, 
12.40 Va|tdn»ttrlàA{li> iMifrimie L3 ló 
runamal in «ca- 13.45 tludra '.¥**• 
dka 14-14.45 « I/Umpm nnitrit pu 
i-ktartiil ». ib fra LaninreKl. 17 JO 
tlnrre iH IKutab |«» «lallan • iilantr* 
Irete. Mitrei*rrtate 4a Uktrp.M Htla»r 

• lj»*un» AzrtPil •* Sv*ulltu Ap. 

100; b) Sanata ep. 57; 16.05 Mu« 
«ka rtridevU. 16.55 OtlnU Naam- 
ftntbaje. fantaida irmi ruoti 19.15 
Natkclarln. 19,30 IbneKl. M e >* • 
IMiBaa. 20 » Lrouarda 1 ocau e II 
«aii temiM a. rii Bemtu Net<l 20.45 
riatrrftn ritretta 4M lataiar Su«»ap 
IvaUida MmUrta AaCmI» laaptzrri. 
VKbMI Caaearta «IM ruattc» pa« ae* 
chi t ctaibala; Walf-Fmart; Seta- 
rata per arpkcptra ri'arCMa; rMrtzri; 
ElagM t Sektrap par RauU a pkcdM 
orcbcatra. KtitlCMeOi: Le MvìMN 
chioatettc. ««Mvrtare. 21,30 Meiidle 
MrlarkatM» 21.45 rtem «rrak 22 
MelodW a rfiail 22,15 KatlaUrt», 
2220 ti eikte 41 wpaaetwrs ttine- 
rt. 22.55-23 mAìr 

SOTTERS 

1905 .Noltahirta 19.35 • Afaba»» M 
hhitie» 9 arre a c « Ul unta • d) 
Milk». ».05 «IH maaia te »«> 
tMte ». 4t F Waltar » Jwi .Mare 
Paarte 2IL35 a U trteHàa del i>f 
fMi* ». lauicw radNfiate» di iMiIrrL 
2105 Minlrke 41 P UuMu e iM- 
l»M fittrf. krlMprrUte 4» N. Orr. 
12 (4 muA m A. H aaeri M . rka- 
UU da Md alcte. 2200 fSmkU 
C Nate 22.30 RfUNarlp. 22.40*23 

* FimcvIUmp p. 41 inieMO 












5>lS>irO 8 NOVEMBRE 


PADIKA SO 


PROGRAMMA. NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6 30 liuonjtiorna . l.«z'pn<.' di Kin* 
Mitica, a fura dì M«rin Gotta 

0.4} Lezione di lingua franreae, a 
cura di C. Varai 

y Segfaile orarlo - tiiornale radia 
' • PrevUlonl do] tempo . Muai* 
che del ovattino - lori al Par¬ 
lamenta fTJOI 

Q Segnale orario - Olomale radia 
** • Rassegna della stampa itaiUna 
in collaborazione con rA,N.S.A. 
• Bollettino meteorologico - Pre¬ 
visioni del tempo - Mnaiea leg- 
grra per orrheaira d’archi (8,19 
c-.Tcal 

•,45-9 • Fede e avvenire • - Tra- 
amiaalone per l’aaaiatenra so- 
cale 

li — La radia per le scuole 

Trasmissione inau juralo del¬ 
l'anno radìoecolastico 19S2-'33 

11— Asaoll di flsarmon..-a 

11.15 Orobeaira melodica diretta da 
F.rnralo NloHII 
TrasmlasloBl locali 

Ilio t Ascoltale questa sera... > 
Calendario (Antonclto) 

I \ Segnale orarli, • Giornale ra- 
' •* dio - Previsioni del tempo 

13.15 Carillon f.Woilrrii c BnhrrLsl 
Album muskalr 

Os 'Sylva: Acquorrone d’opnis; 
Maloll-Otto-Tcslonii Tutto calcola- 
lo: Gcrshwln Cuboa owrerlurr 
Vaici: Cochlall srntimentolr: De 
Torre-Meneghini-Olivieri; Rumba 
Ropal - BalJomos la somba - 
Strosca; Ravarlnl-Monca: Preferi- 
Ko la polenta; Rlmthy-Koroakuw 
Cauto Indù; Kramer-Giacobettl; Il 
mambo del trenino; RedI-PIncbl 
Ifammlna dell’abito blu. Tnrcb 
Fandenpo 

MepU mterrolli comunicati com¬ 
merciali 

la Giorasla radio - Listino Borsa 
di Milano - Medie dei cambi 

H.li-14.30 Chi 4 di scena', cro¬ 
nache del Vauo, di Silvio D'A¬ 
mico - Cinema, cronache di Aido 
nijzarrl 

Trasmisaloni locsil 

15.45 Gran prrraio elelialleo del 
Mcdltermiiea - RadinrrorMca 
dell’arrivo delia tappa Napoli. 
Foggia 

14— Previsioni del tempo per 1 pe¬ 
scatoti - Finestra aul mondo 

1410 SoreUa Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

17.15 Stsrla ddls musica 

a cura di Remo Clozotto, Ro¬ 
berto Lupi e Giovanni Mancini 
Ciclo sinfonico 

XXVni. Le grandi opere »in/ 0 - 
sico-nociMi 

fi BirUoz: La dannazione di 

rsust 

1745 Pagine scelle 

L’ITALIANA IN ALUt4tl 
Oromma gioccao in due atti 
41 Angelo Anelli - Musica di 
GIOACCHINO ROSSINI 
Muatatà Crisnano Doiomangos 
Elvira Dora Oatla 

Zulma Jone Fardifl 

Haly Pier Lalpi Latinucci 

Ltndaro Atcaae-idro BeroUo 

laabeUa Ciutiatta S.mumaZo 

Taddeo CUuapps Taddei 

Direttore Carle Maria Glalinl • 
Istruttore del coro Roberto Be- 
□aglio - Orchestra e coro di Mi- 
Judo delie Radio llallatui 


18.45 II consulente deui'l studi, a 
cura di Roberto G;sanarell< - 
J concorsi dei pro/essqri medi 
Astrazioni del lotto 

19— Musica li-ggeru 
19.15 STORIA BIBLICA 

a cura di Mona. SalvMore Ga¬ 
rofalo e Antonio llaidln. 

• Abrotno. il padre dei cre¬ 
denti • 

19.45 Econonvis itoll'i'rua d'oggi 

20 — Musica leggera 

KeptI inlerralll comunicati com¬ 
merciali 

la oanzor.c dei giorno 
(Keldmata) 

Traamiaalonl locali 

Segnale orarlo - Giornale 
rodio - Pmrlio'niiK'i chiaro 
. Radlosport 

21 — La p-.oca dei motlh'l, cingue 
minuti di musiche senza Iitaio - 
CiMtcorio f’a gli Oscoltaturi 

LA CITTA’ SItMMERSA 
Un atto di Edoardo .\ntan 
Compugulu di prosa d: Firer-zo 
della Radio ItoUona - RcgUi di 
Umberto Benedetto 

21.45 Canto Bubby Young 

22 — Medaglioni musloali; Giallo 
Df Micheli - Ort4irstra diretto 
de Tito Petrelia 

22 30 .Amerles d’oggi 

Inchieste c documentari regi, 
strati negli Stati Uniti do Mas¬ 
simo Kendlzìo e Antonello Ma¬ 
rescalchi 
l ztiidocotl 

23— Piero Pas'eoio al planctorte 

"y» IC Glornsle radio . Mus.oa 
do ballo 

24 Segnale orarlo - Ultime aoti- 
ale - Buona co Ile 


7.30-8.30 Trasmlsaloiii locali (vedi 
pregrummi a pagina seguentei 

9 — Giorno pe- ffinrnn 

9.30 Festival radiofonico della can. 
zone luspoletana . Orchestra del¬ 
lo eunzone diretta da Angelini 

10-11 Casa serena 

Giornale di vite fimminile « 
cura di Anno Msno Hoir-agnn'.i 
Ailcstlmenu) di ’Tlta Ar.goktti 

12.15 Traamlaaioni locali (vedi pro¬ 
grammi a pagina seguente) 

I T Orchestra di ritmi « canzoni 

' diretta da .Armando Fragno 

13.30 Grandi oanlanti 0 piccole 
jiieludte- Tito Scblpa 
fllalcimal 


I T AC Giornale radio 
’ « Asi'oitate qui 


' « Asioitabe questa sera... • 

14— Galleria del ssrriso 
Quei due... 

-Avvenlure dei (rateili Martano 

(SimeiCTiChuIi 
Musica leggera 

Waldtoiirel; g.ipaila; Oo. 5oi/nnH- 
do; Dreyer; In ua teatro ciness; 
Cuiolla: Feste di gnomi; Lumbye; 
dembmic galop; WilklABon: xronra 
meirlcarui 

Negli intervalli comunicati com- 
mcTcìoll 

14J0 II baromeiro 

Vurieth stagibPale c musicale di 
(la.slaldo e Magazù 

I c Segnalo orano - Giomalo 
' ^ rodio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Previaionl del tempo 

15.15 Ritmi d'America 


TERZO PROGRAMMA 


20.90 Conmi<4 d'apeHara 

A. Tre sonale fin re m<n/ffio7€, in re minore e in do rrutggi^jre) 

J. S. B»ch: Partita tu mi bemolle inalatore 
PUfusU Ebntlto Kitmli 

21 ^ Danio Allo laee delta roceoU eiiilCA 

Ciclo diretto <1 a Ki'Aftceatfo Flora 
Alfredo Schia0lm: « LsA di Dante • 

21.90 Stagione ginfonica d«l Tento ProirrMima 

CONCERTO SlNrOMCO 
diretto da 
Anlooio PedratU 
Luiffl Roccherlni 
Quinto Quintetto op. HO in sol maggiore 
AUefru con inoto • Allefrg Haoluco (Mtnuettui • Andantino - AUccru ifiuaU 
Adone Zecchi 
Due tnveiirioni 

Moderatameirte Allego • Notturno 
Ouslav Mahicr 

Zsieder elno< faArenden Graeflen fOanti di un inandante) 

Quando U mio ben va a Aosse... • Via pel campi, staraatUna— • Una lama 
rovente ne) patto... • CU oochi ozxum del mio bene... 

Soprano Magda LasxlO 

NeU'intervallo; L'oaacnraloro d«lle lecere e delle arti 
diretto da Cark» £milio Gadda 
Raesegrui filosòfica, a cura di Eugenio Garin 
• U filosofo del serpente • 

Dalla ora 1,05 alla ora 4.10 NOTTURNO DALL'ITALIA 
Prairaaai aa i l i ii • Mac an metui éHi Iimìcm gl iaaa 1 a feiig aa $ a m 


15.45 Io» tic$tra c;ltii 

À'Ua:2am 

16— Orchestra d'arclii diretta da 
Cariti Savina 

16.90 Le novelle del Secondo Pro- 
f ramma 

• UmetehOarer •, di Rr.ner M.nrta 

Bilkc 

16.45 Un (tue tre. ecce 11 valierf 

Lxnnr»- Dnn-ee « tOfCtf, Ivoncrvici: 
Carm»74 Mac Donakl: Ohio 

lecontevole; AtraxuiS Armonie di 
sfere 

17 — Radar 

Settktioxtale per i rot^nzzi 
fMaiUe Pilo) 

17.90 BALLATE CON NOI 

Nell'Lntervallo (ore 14) Giornale 
radio 

16 30 La sfinge 

V’Bvieli en^Utichc di G. A. 
Hoa». 

(Lt domrnfra enipmlsfird) 

Traomijwionl loeili (vedi prO'* 
graenTi: a Pièi«lrv9 ac^m^nte) 

18.45 Cunzpni di tre <14 

19— Il mese di turno: aVouembre, 
divaeazioni dt Cì&rj Falcone 

19-90 !%«ÌBtilHo di olteni 

Oroas; Tentfer.'if.- PurVr: What is 
this thlnp collrd lnv«; Rllington: 
The rtoUicd woman: KlJwuitAn* 
Strayhorn: Just a s;ttin' and a 
riH’lcIn', G;Ue«p:e: Ti»» tm duro 

IVe^ll iviervalli cornuuieoM com¬ 
merciali 

L:ì pan»! a c-iagìrrti 

fChio^odofitl 

20 Segnale orurlu - Rodioocm 

20.30 La pesca dei motivi, etnque 
mfnuh di muziche utita tàfolo - 
Concorso fra pii azclllatorl 

T«.\MPOI.INO 

(Ciorro-'ato ,%asZI4> 

21.30 11 oiond.» è una apaftaroto 
Impresslont musicali di Gianni 
Giannyntonto 

(Olio Dame) 

22— T«rsa Liceo 

Gara di domande e risposto Ira 
sluzlentl licesii 

22.30 AngeJinI o osto strammli 

con le voci di Caria Bom, 0;car 
Carboni, Gino Latiiia, Nlila 
Pizzi e di A'Chille Togliani 
Art«Ac«-Lond|: Portawmvea co lù; 
M!sselvlB-l-tppinan; Troppo grevo- 
na; Petrollnl^lihreatn; Sa gita a II 
caotelh iNonnl); Doria-Lnma: No, 
coro piCL-hMi rù>; AUn-edo; Oeltcu- 
do; Csvaliere-Pnrvert-Koonui; Fo¬ 
ghe mone; RabagUaU: Via Veneto; 
Promods-Herbln: f.antcrna blue 

23— Slpar lotto 

23.15 Oreheatni di ritmi moderni 
diretta da Franecooo Ferrari 

23.45 Notlortso 

Ombre sul peitZagrarnma 

24 — Dalla • Toremetta Bar Se¬ 
striere • di Torino . Compleaso 
diretto da Cantra Allegriti 

0,30-1 Dal t Dancing Giardino d’fta- 
lisa di Genova - Armstido Mi¬ 
lanese e la sua oiphestra 





PAOTWA SI 


SABATO 8 NOVEMBRE 


’T'jtuiMtiasiott.i ioeafi 


7^0 Ci«rrul« radt« hi Iìiikuh 
• m (Hnirsn-o 2 B-*^'sr-<ync * 
Mera >«i 

8 Csrrìete deti’Abruizo e d«*le 
barche iA:>ci.iw 2 • 

«.ili P::en«j Pc-^ara 2) 

U.15 

Crcnirhc éi Torino ■ fi-«ÌKK> 
di Turiao • 

Il CuMo - Tortn»! 2 • 

II’ 'iTnv VF 11 > 

Crcnach# dti mittino < M< tatui 1) 
Ì7.20 Listino Borsa Valori di Ve¬ 
nera - niia i'aia niar^r m 
r. Vriif/I Z Vertala 2 • 
\ I 

12.50 

G ornale radio ti Ivncui («tl.wj 

iJ i*.». Tii.'i f Bolx.iiio 2 B'p» 
^•ll •fu- - Mr| '.MI 

Gj^^rtlno paiiarko r •mV*ì^ . 
ly Oliti-. I Ai.'. 

. tv ,Mi II Tt 2 . 
l -r , MI II rifiM* Vt..r. 

i 2 VetsitI Vi,• n/a» 

Caiacttino dtlla SKi'ia • I i^i, •• 

,• l'.tU.r i-ti 4 ^ • Il • 

• In! -ni:; ■' • l'*U-rir,o 2j 
Ga^^rttino toscano I. t . B.>i 

• li. Ktron t* *-* 

Ar»yxn |« •.. N.cTr»; 

Correre dO<la Lhuiia > t *>ir > 
H...r»« Gmiwv!, CO»vr -vi 2 




TPIIESTE 

7.15 CaV d*il»>. I^.lel i»'" ifntrwr.? 

7-^8 <Jnna»lrH da *« 

7.30 sr/ti.ilr oryno. <,»ir 

lul»* r*<iio. 7 dA-S.SO Miiiicd 'l**l 

ll•atli'•u. 17 l-»# '* 

iautslc' luauouraeriir .iri^’a^4nu 
t.itliufrt>!3itus* tHii2 f>Jl. 12 A''»: 

'j ,1 ltvjrrii-t|.ifa 12.15 Oi rli*'*-trj 
dirt-JU da V. Nirs'Mi 1?.54 Or*, 
al'a r. Ito. 13 So^rnale or»».»». 
Ommali» radx. 13.25 l o f>o’ At 
Mijura a C'»laawn< lA Cantax.ti 
.1 l#ri: iMiiiurr» Liti.' Mrviitr 
^snto 14.15 S^ieUactili •* *port. 
14.25 Qua e 11 v*t il wimuÌo. 

14.45 l’Hi ^ * «rrna* Vtttnnrhc 
del teatro «fi S'Uio D’Aaiiru r 
Rètsecna d*»Ua »Un*pa bnuniiicn. 
16,10 S..-^l!a Kilt» 17,15 > Mu-.n 
viocr< Paolo». Ir*» «li U 
raulrfo Inh Mu«»ra d» Im-Io. 
19 I ..1 •'•M-,' ilr'l'An^rifM » Rasse. 
riu IMIa •lin fa rif’i’n''*»* 1^.25 
F^lra/in.'ti «Ifl Lotto 19.30 
Q»jaM»r ritmo 19.40 \tloalHi 
etonom thr al oiìrrolooo >1 prò- 
fe-trtir lÌMario Rolrtlo. 19 50 
HievUr»n 20 ?ecfialn orario. 
l'.Msrnate rrd'O 20.35 TraoM»*»' 
lino 21.30 Mrrxf» r.rfolo dà cao 
rvirlir trie«!in^- Ual volua» 

• Trir^tr iiflo' vj/' raimini *. di 
l'ar*'» Rt li^ilcrll.. 21jl5 Ihrrl: 

• Ejra’*». Ire quadri Hi*i|ti» iri. 

22 Terra cara di domande 

f ftr ftludfot firetll. 

22,30 .AiierUsi e “do sfrumc-ii 

23 Canxoni seriM fiortAa. 23.15 
Sfioraale orario Gioroale radio. 
23,30-24 Musica da haHt., 


/jSlere 


MAÌV.KIA 

ALGERI 

19.30 XMlxUrW». 19.40 Jaia aaCenUr*. 
20.10 rrtnenU da Alai. 30.30 Ha 
m ìmuk. 21 NotUbrIo. 3L20 Dijtdd. 
2130 La «ana ài Fifaro. cSaqpaa alti 
Al BiwMUircli&li. 23^ Muiioa da 
Mie. 23J0 NolWarm. 24-1 MiPlra 
Al iNiita 


La Sfiexia Savcrai) 

CazTcttina di Roma 2) 

12.45 Cariati no delie Dolomiti 
I lk4z.ino 1.* Rrosvan ote Ml^• 
f/n » I fi 'l •> 

12.50 

L'Vtioo Bcr<a dì Roma c me 
die dei taifili ìDar. 2 Colla- 
niH'^tta Catikiua 2 NL,Hik 2 
Prlerttip 2 J!-»hui 2 - iCccuno 
Calabri.v - SnK-nio) 

NoVzrarfte f»emor»t*$e 
tirai OvoTa - Ctt.*»eo - >V»:.ic 
r*s tee MF n T».*riao J To- 
I....- MV II) 

Noticiaria viwto (V-tn** Wr.e 
Aa 2 VtTir.a 2 Vic-’nii») 
Ij.ICJ Trasmisi otre lief 11 Vencria 
O blia . tf'.iiliari • Vi 

f»,2p|j '«Im •t^vr*'l;ir: * I'-j 
-v^uA dc’e arti » 11*.'»*' Mnvi'-a 
lcyu*i4 / il .•idi. Tliilri iiui- 

Urp lei . : t ■* . Pr*. l’ìi M r 

« ('rit.-'i O , Osllili ' ' 

l.rr,-',» a f..'/ 14 (irtimile '•:i- 

rf.» I 1,111 le ;!l) V- 1* •I.ir.’lr'-y-r 
'J. »«Im l-l.'ica •4;iii;t**t K<»li 
£trit nh.M«Mo M'i-drhc :h.«* 

• I V* 1, .1 

14,30 

Noiiziar.o fei onafe I) 

Oawetlino sj'd> r«p » «ra 'W 

<t v,.li • Il 


.%NrH)UK.4 

19,30 19.45 AI B.it fVllr «r 

19.30 N“ it« p'r -Ikii U. 20.10 
I iii/t.ti,i ri''*'? Baraib 20.15 tliipf. 
20.35 Lli I» irinhr'xrifi. 20-W h,>Hi- 
asM-v. 20 *16 iinumastln, di lo iu; 
iCUrf 31 iii'i,*:tr& J;ii',ii'> ilclun 
f. priiilauti 21.15 Ukxril. di Vftrirjt 
eis.-'i. 21.35 roo mi. 32 

Orelirslra V**l < LìLmipI • nui toil. 

22 35 3lii»K-bo.l 23 Viirkt* 24 2 

t:i*wie|,» 

FRANrid 
programma nazionale 

19,30 NniKinlf 20 (leivrtn 44 niu- 
ska Weeera oirrUv ila Mlllun Lai»- 
ifrlV 20.30 * RHOidrf *. tn^frdU Ul 

rliHiue AtU «il lUetiK. 22 tfjiuM: 
Satcìla ie éi la^nort lnitrt>rrUt4 da 
jHiti Wur 22.15 St iliUHà dH] Ac- 
i‘4,l. »U di Knunla OKt» <Uf>ra«t* 
IMlitae) lerrH èri tararl «NI « RL- 
donsrio*. 22.45 Ibrrt Diw»<iMntii. 

23 l<k*r e UMBtot. 23,2S Maplo: 
Tfle in da asfeiart. 23,46 24 No* 
tltUrln 

PftOCNAMMA PARIGINO 
19 Kiituiaito. Id.l5 «le luti! iklU 
i.ett.in.inc.1 » 41 llrmMamuj-i » lk>- 
Ibudc iiorrtnit 20 NotlxUr^). 20.30 
OrrhiMf» WtlR*‘rc 21.10 fnrW ri- 
Off* «ll'KidH rtr Kacinre 22.20 l*a 
n«»f4aia tll Na. 22,50*23.111 T/iraiii 
jiirlflnu. 

MONTF.CARLO 
19 Nntixtarin. 19^6 (3ilUrrl»li Aiden 
Kinu. 19.2B U faialclw Ouratoa. 
19.43 «refmJfb Vlnmip Toww. 19.4« 
raiusMii. 19.55 N'etbdarlo. 20 Pari o 
rackliMiki. 30,15 Uirurdl di Vlieint 
.SeeltA 20.30 l'hakff laMralr 20.45 
VAIO < ancf lat'i. 21 Tms, rMaki* 
naie «N RviniMdna r li'amnRkai, 

21,30 Badi» « Ut a. 21.45 ri* (vrt«, 
dlmtu (k du>««r«(-!4budr Rlfwer: 
Polacca eroiai. Wi4irf: Earitete. oli* 
•rHere. .4if«*r. L'ttHàM piarm dal 
earaetalt C« Rtzaa 192S. riiAeaFali) : 
Potala sinfotiee, MfeVnnU n I 23 
!4(.tlBlkm. 23.05 23.30 Um 
rNOtlILTKKK.A 
PROGRAMMA NAZIONALE 
19 Nolkikir>i. 19.30 BeltaMn i ma* 
acni Inlorftriall «latrarrhrstra Harry 
iSariilMin e da M BJ&Mtc. 20 tRaii «• 
bi ritsA. 20.30 Lai HUlauoM i Weat- 
MlniUr 20.45 BtrlsCa « Halk. 22 
NotUriarl). 22,15 « Il «aarU del pa* 
radbaa. « K. intllaim 
PROGRAMMA LEGGCM 
19 INaHtI. 1915 a Proprio WUlùm ». 
Deamni^ 41 K. Cromptee. 19.45 fN)> 
ai«Mlr deeli awoltaterL 20 Natela* 
ria. 20.30 «U laoiIlHa Arrtirr », 
di 0. WaUi a r. J. Kaauc 21.30 
VackU. 22.30 Kesdta) della Klmw 
brontn. 23 Sullilarlo. 23.15 NaikA 
da ballo. 24 Burlra rlprtdMta. 


Corriere delle R <^4*^ ^4- 

(An'ià (Ban 1 Brindili • l'uc- 
fio txKix PoCeoM Tjranmi 
Corriere delIXmi'la e della Ro- 
fivA^na L,«u-<i liti .1 li* It¬ 
ene (.Bolcena 1) 

Gazzettino de' MeezoGOrno * Li 
alano B.'raa di No^iìi iN.aiuii 1 
Coamaa - Ca* ar.ram Mrt 
»«w f 

14.45 Giornale radio in Muuua iv 
dr*ica « Bolx.'mo 1) 

14 50 NociTiarto siciliano «Messeu) 

14.55 Nobeiario per 9II iUMni del 

Medàte**rat>co (Bari 1> 

13 Nobat da Napoli i Napc/. 1) 

15 40 Chiamala rparlttimì lL>riio 
VA 1 - NMifcili 1) 

10 30 ProQiamm» altcatn<no m 
ILiCua wdm-ra - Li«It»r von Kne 
itrkd» (Tsnivo - « l>narra Run-^ 
iiiiikuotbc » M;i*'k i»«m IVu 
<*lv«jt«*iw)r - r Fùr Frana ■ 
P1iu(k*r*<« mU Frsau (Titiaa 
Gximale n»®*» a notihariu irs-'*^ 
idW» at hmeua l♦tk'*ra {BoIzmhi 
:J Ht4&s.»none - M/reno) 

19.45 Gorzeltino delle Oolormtl 
(Bt^sno 2 • Braas^a^one Me 
nai<i Tronto) 

20 Gariettino della Sedia (Caku 
At^sectA • CalH/.M d • Palermo 31 
AOiikiii mtrvi<a> r Itaiartlinu 
sM-iU, Previat'jrsi »’*4 leiu» 
iCacka'il 


OBOE CORTE 

5.15 UiuUn Iti Jiluinii Htraiur. S30 

JiiM krmtine-i» 6.15 Orebesira Wwert 
drllfe HBi. 7.50 l>lv;hl *c».ll R.» 
8,di* *• 12.30 VotirU niit^i 

mW 13 lir»ii«srtra «Il »nflK4 iltrHU 
lU Al in .tlii*v..rili 15.15 Le firn 
conati di Windsor, npetn ds 0 «<im 
N tei.|al 16.15 i*rrhrita 4Jff»lrti. 
17 30 Kk'brit: aiHir.iìi 19.30 4 Htt» 
riu 'li ura prand' rnlUtf-ra/kinc Uu 
Ieri «■ MBUH ta », radi lilocrafla di 
Lmlk* Bnily. 21.15 fneit -mi JlrrtU 
di Carli stapirtio. 22.05 Hu*l<a di 
Jidi.foi Strouii. 22 15 ll'is5i*a da btl 
tu 2315 r<>ik»l dHU minnIiruAJ. 

SVI/ZFiKA 

bCROMLENSTER 

19 KaUitj orusiciile mlII »tt9C».*rt all'r- 
fXrre. 19,30 NiiUrUcbi I>m di.»! 1,>»i* 
po- 20 t'ii ara di folrfort. 21,15 
< Kiàfmrr Ubndel ». ni(Hp'»><MBndU n 
du« lorU iti Jsotb BUIircr. 22,15 
AaticUrk). 22.20*23 Mucira da heUa. 

MONTECENERl 

715-7.45 TinilAiari*. 12.30 Nutiaiarh. 
12.40 VMUtKTiAiatu ■iiulr»)i'. 13 
Rfltalla ekannafcerillca, 13.10 La rtt-* 
U raniri. 13,35 Cbru di nv-JoiUe. 
14 Per la iM»«i. 14.30 PUrXla Ka- 
li» .Indi- Baeh: Toccala i fooa M 
r« maoiore; Muurl Sonob ■■ U 
«more. K. V. AIO 15 U tpedaaior#» 
rvlxirrit iirKii^i 15.45 16 

« CiimfUamii elteclcl », 41 Vktlro Ba* 
ktl 16.30 l ««errl« iHmu da Lei* 
pclflfi rinrlla Italkt» oioWa Oki* 

N*4iiask:ilo|. lailU WfineatljMe: 
tacerlo per orctmlra 4'arc hi; Ui 
Cari' Concerto per oboe e orctontro. 
K. V. 314. Irriind: Conmtin» pa- 
tienila pei acitii. 17,30 (I -«tnlf» dfl 
nuciXU 18 Mmiio) tk*hkaa 16.30 
Voci k.‘l fklckod lUiUiiu. 18.% 
CafitiHT'j-CaiiiatlilM La yiardia |ci- 
e^iM. wlodl* per caro. 19.15 Ni- 
tlKlariu. 19,30 Naorlwea e aianlUlit. 
20 « La rkuM di wim ». a oara di 
Rbia CandtiUi e Oabrlrk Fiuaiml. 
20.20 Itttml e »»iTNunl 20.50 te 
Miisrt li «mraffir». 21.20 PlenMa iJh 
ebjin dNlaxL Masvttt: a) IMtwiM, 
b| AMiust. r) Il giace 4»l Cae». 
21.35 .Nloiit. Caaonl noriiana. 21.90 
L'brso senile. 22 MrUdIc e rimi. 

22.15 KoUclario 22.20 M<«r}r-biU 
loliuniilTnatTr 22.50 NMaldle dd 
poMto 23.10 B«id» «n «camiMitU'. 
23J0 (Vo>)i* per kU ankl drllw 
m. 23.55*24 Btnma nelle. 

SOTTIttS 

19.15 N»4bl»rbi. 19.25 U nierrNki érì 
ifNqd. 19.50 UHfntteft mm mL 

20.15 Canasal 20.30 < Staipte Pv 
Ma ». dt a. CNemJUw. 21 VarlcU 
dal «beta. 21.45 « U iom 41 Jiia 
Gratatif». il»<«a«r»ria dt Ceaeyes 
ItklHl Baray. 22J0 KaOrUilo. 2l35 
U boM» tera di J BoUmi 22.4S> 
U.15 UmicA da teUa. 



BASTA CON LE CUCINE 
Ù PIENE DI FUMO! 


Perchè farvi cattivo 
sangue? Sapete anche 
voi che il catliv.i tirag¬ 
gio è conseguenza di¬ 
retta dcll'accumuio di 
fuliggine' 

Eliminate radicalmen¬ 
te questo inconveniente 
l^ con DIAVOI.INA. il por¬ 
tentoso « spazzacamino 
in barattolo », magico 
folletto che su persino 
spegnere istantaneamen¬ 
te, all’occorrenza, ogni 
incendio dovuto a fa¬ 


ville DIAVOUNA si 
getta, in b.'irattulo chiu¬ 
so, sul fuoco- in poctil 
istanti, i tubi da stufa 
ed i c.-imini sono ripu¬ 
liti. (mI ogni pericolo di 
incendio è alloiilanato. 

DIAVOLINA co-sla so¬ 
lo S.'iO lire, c Si trova in 
vendita presso droghieri, 
carbonai, fumisti.. E' un 
prodotto Combustio. 
Milano, Via 
L.amarmora. 46 


DIAVOLINA 



.^ISTRUTTORE CHIMICO DELLA FULIGGINE 
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VERSAMENTI SUL C/C POSTALE N 


MINESTRINA 

All'uovo 


La vertigini 

. Uurnenica 12 ottobre. m<ntr? Ca ro¬ 
dio ero aperto, ho »e«l4fo in una tra- 
«nùintme di cui non so il nome, una 
battuta molto earrno n< un (rrorule (ni- 
fare francese. Ma non la poa.o roccon- 
Uire utili otriici perché m'è sfuaoiio U 
nome di t/uel pittore e il nome di chi 
I avrebbe dello. Potete fornirmi quei due 
nomi? • cAnna Maravaldi - Savona). 

Ecco: U moslle di Trlotun Bernard, do- 
p:> aver ccmouclutu 11 grande p.ttore 
francese Tuuiouae Lautrec, disse; • E' 
tanto boMo che ■'ni dà le vertigini! 
l-a trasmlaisionc era Mattinato in casa. 


le minestre dal gusto casalingo 


Uomini t topi 

• la amo pii animali r mi ha fatto 
mnlto piiu'erc vedere che (o rodio derflra 
una Irormisslo'ie srflimnnole dal titolo 
L'arca di Noi apit animali. Non vorrei 
pera che oi dimeutirostr dei fopi| la 
cui pilo é molto interessante e a pochi 
nota < (Gianni Tlberl - Orvieto). 

C.iru sigtiiire la assicuriamo che la sua 
jMtnilaainno in favore dei topi sarà te¬ 
nuta in particolare evideiua. Speriamo 
di poterle comiinutare presto che I suol 
raccomandali sono stati asLsuiill nell'Ar¬ 
ra di Noè 


Crmu Srintaisu 


esistono. Non sara forse un errore di 
stampa? Che voi abbiate scritto tele¬ 
scopio eieltrontco, intiere di microscupib 
cictlronico? . (.Giulio De«B - Tonno) 
Non à stato un cfore di sUtiijiu. Il 
prod. Gialar.ella ha parlato del telescopio 
elettronico, ma per dire proprio quanto 
dice leL e cioè che questo atrumento non 
è. per il momento, rca)i*rab.le. • E' uit- 
liivia assai poriculuso avanzare predizio¬ 
ni — cunci'ùdcvB Gìalanei.a — specij.- 
mcnle se queste sono negative. V^i sono 
molti illustri esempi net pa.«atn clic so¬ 
no stilli poi clamorosamente smentiti. 
Nel IS36 il matemalico-lilosofo Comte 
cosi concludeva 1 suoi saggi di aiiwolia 
acienuflca: "vi sono cose che resteranno 
per sempre precluse olle poasibtHtò urna, 
ne, come ad esempio lu cmtilurionc chi 
mica del corpi celesti". Solo pochi anni 
più tardi, la scoperta dello spetlrosccpiu 
e la sua appltcazinne all'analisi spettrale 
Iqualitativa c quantitulivai dceli astri 
lontani, ha permesso di rendere quest; 
corpi più intimamente nati dello stessa 
pianeta su cui poggiamo l p-edi >. 


Ai nuovi gl«lgiml di l«bht-Ìr.a/ion«, liAnalì Su criUMS dal 
t/lto moderni. Knorr Sulsse ho i>U«nuta del^ fn*i«Birtne 
chft. por 11 loro ar^ma naturale e i>or qll «tared-entl 

adoperai' non sono per nulla Inforìori allo mines^rit falla in 
casa. Provatele I Potrete sca 9 lrora secondo II «ostro gjsto 
e alternarle a «olonlè pir tutti I ylorna dalla laltimana. 


n l•lescoplo elsltraalcs 

• Ho letto su Radiocorriere il titolo di 
uiw noni'crjoiione che, però, non ho po- 
tuiii ascoltare; Il telescopio elettronico. 
Puiriié seguo studi di elettronica, mi 
ninaviglìo 11 fatto che Mia rodio si porti 
dei telescopi elettronici che ancoro non 


ML FKUGRAMMA NAZtONAI M -ALLE 
■IHV r >,»5 VKNr.ONO TKAiMKSSK. 


gpk hme^ iMMvnWfffl « nniévdt 

LEZIONI DI LINGUA INGLESE 


LEZIONI DI LINGUA FRANCESE 


Attsilità di Plrandgllo 

€ Anche la rodio sto troscurandu Piran¬ 
dello, cosi conte purtroppo fanno i tea¬ 
tri. Eppure è il nostro commedrografo 
ancor oggi più attuale. Lo dlmoatro il 
fatto che si trasmettono e si mettono in 
isceoM lavori di chiosa derivazione piran¬ 
delliana e li si spacciano come opere ori- 
gmali a (Adelmo Sartinl • Venezia). 

11 suo oppunéo è intempestivo perché 
giunge proprio alla vigilia deirinUcio di 
un ciclo di trasmissioni dedicate al Tea¬ 
tro di Luigi Plrandellu. Nella settimana 
che va dati 26 ottirbrc al primo novembre, 
infatti, sul Terzo Pn^ainina, verrà tra- 
smeesa una introduzione critica al ciclo 
a cura di Corrado Alvaro. Il ciclo, che 
ài concluderà nel giugno del 1963, com¬ 
prenderà i arguenti lavori: La ragione 
degli altri, fi dovere del medico, Crcé, 
fi berrelio a sonagli, L'imbecille, Liold, 
Sei personaggi hi cerca d’autore. Cia¬ 
scuno a suo modo. Questa sera si recito 
a soggetto, Enrico fV, Vestire gli ignu¬ 
di, Coma tu mi vuoi a Non si sa come. 


Speppo/alt nel latte.,, 
deliziosa e oltremodo eAcacr/ 


Tessuti di purissima lana 

BKI HiVLIOHI I. A.ni bici. 

Abiti t pAìdut da ooino. da lire 3-600 ai a>«ir» 
ÌB più. Nuovo eftitipÙMiano iuTernalc are 300. 

MSdlxlonl a surti e nvendhitn 
Fodere complete per cooteetont 
coperte da LsKTTO di PUR.\ IsANA 
^1^. \ « una • a duo pieuo, da hre> t.eN in più 

VKWttlTA DI «CANPOlsI 
I y\ J CercKlocno uomini t donno dlapottt occu- 
Af jU Pdn( noli* or* Itber* alla vcodlU a prlratl 

I J f I di scampoli di cHtnl jfenere per uomo denn* 

/ / I / • bsmblnl. • Pliezzi INPERIORI DKL 

H y «0 % A QimiaLJ DI FABBRICA GUADA* 

u 4^ ONO SICURO. Cìiieder* tetruiionl «ratis 

V W SOC. TESCO« ti* Nizsa S7. Tortn*. 


a. CORMO FRAtlCO DI LINGUA 

FRANCKKI: • . . Ure «t* 

TSADUEIONR DI Tt TTI «U BKSU('I/.I 

DI VERMONH covriQiirri n»:l«t>h!ìo 

DI INULKHK.Ur. tu 


» m rmSes prmm O «vwn 
rMàéMtr MnOb rMgam siU 
RADIO ITALIA.n A 
• I • Twin, sit k Mm-m 


• tjrSss. 


1 mfoomro'T^hdì) 

^ mlitesifrm 

...Si preparano In un 

momento 




























